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La seduta comincia alle 16.

VESPIGrNANI, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(L approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

RUFFINI : « Integrazione alla legge 25
luglio 1966, n . 570, concernente disposizion i
sulla nomina a magistrato di corte di appel-
lo » (4266) ;

IOZZELLI : « Modifica all'articolo 11 dell a
legge 26 luglio 1961, n . 709, concernente l o
stato giuridico e l'avanzamento .dei militari di
truppa e norme ,sui vicebrigadieri del Corp o
delle guardie di pubblica sicurezza » (4267) ;

QuINTIERI : « Modifica all'articolo 3 dell a
legge 27 giugno 1961, n . 550, sulla valutazione ,
ai fini del trattamento di quiescenza, dei ser-
vizi resi dai militari delle categorie in conge-
do delle forze armate » (4268) ;

'CAIAllA : « Proroga della sospension e
dell'imposta di fabbricazione sui filati di lan a
e della sua sostituzione con una addizionale
sull'IGE » (4269) ;

BIGNARDI ed altri : « Estensione dell'arti-
colo 2 della legge 5 luglio 1928, n . 1760, sul
credito agrario alle anticipazioni sulle restitu-
zioni per i prodotti agricoli e zootecnici espor-
tati » (4270) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo il proponente rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla ,Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; dell e
altre, che importano onere finanziario, sarà
fissata in seguito la data di svolgimento .

Commemorazione
dell'ex deputato Antonio Cifaldi.

CASSANDRO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne fa facoltà .

CASSANDRO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, commemorare Antonio Cifald i
è, per noi liberali, rievocare non soltanto un
coerente compagno nella lotta politica, ma an-

che un amico, "così fervidamente egli esercitò
il culto dell'amicizia, con tanta generosità pro -
fuse la bontà dell'animo suo a quanti gli era-
no vicini . Ciò rende più cocente il dolore dell a
sua scomparsa, più vivo il rimpianto .

Nato a Benevento il 7 ottobre 1899, compì
nella .sua città natale gli studi secondari e con-
seguì poi brillantemente a Napoli la laurea
in giurisprudenza. Esercitò la professione nel -
la sua città con decoro, con nobiltà, con suc-
cesso, e nell'attività forense si legò di amicizi a
ad un altro illustre liberale, scomparso da al-
cuni anni e che a lungo militò in quest'aula :
Raffaele D,e Caro. E l'amicizia con Do Caro
non fu un'amicizia fondata sul legame del
quotidiano esercizio della stessa professione,
ma fu cementata dal comune ideale di libertà .
A questo rimasero, insieme solitari nella loro
città, fedelissimi ; e non piegarono mai all e

minacce, alle violenze .
Il liberalismo di Antonio Cifaldi, che fu

uomo di larghi interessi culturali, si venn e
affinando in quel ventennio, che si risolse pe r
lui in una lunga ma non oziosa vigilia .

Caduto il regime, distrutta quasi del tutto
la sua città, Antonio Cifaldi fu il primo sin-
daco di Benevento nominato dai comitati di li-
berazione.

I suoi concittadini ricordano ancora quan-
to egli seppe fare per la città, in quei giorni
bui, nel disfacismo totale delle istituzioni, nel -
la mancanza assoluta d'ogni cosa . Egli non
si disanimò mai, persuaso come era che la
riconquistata libertà fosse premio sufficiente e
stimolo efficace a ritessere la trama squarcia-
ta della vita italiana .

Nelle province liberate si costituiva intan-
to il partito della democrazia liberale ed egl i
– presidente De Caro – ne fece parte ; ma strin-
se subito legami con il partito liberale di tra-
dizione cavouriana e di ispirazione crociana
che si veniva ricostituendo nell'Italia liberat a
ed operava nella clandestinità nelle terre an-
cora occupate .

Fu tra i principali artefici della fusione d i
quel partito in questo, nel quale egli tenne
costantemente una posizione di centro, alien o
come era da ogni estremismo e persuaso che
la posizione di centro fosse naturaliter posi-
zione liberale .

Sottosegretario al Ministero per le terre oc-
cupate, rivelò doti non comuni di amministra-
tore sagace, che confermò al posto di sottose-
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gretario di Stato per il tesoro nel quarto e nel
quinto Ministero De Gasperi .

Fu eletto alla Costituente nel XXII colle-
gio di Benevento con 16 mila voti di prefe-
renza e poi rieletto deputato nel collegio d i
Benevento-Avellino-Salerno con 29 mila voti .

Intervenne più volte in elevati dibattiti in
quest'aula, sia come costituente sia come de-
putato . Ed abbiamo in questi giorni riletto u n
suo intervento contro la istituzione delle re-
gioni, in sede di discussione del progetto de i
75, tra i più concreti e i più lungimiranti ch e
si ascoltarono in quest'aula .

Non eletto alla II legislatura repubblicana ,
da allora, pur rimanendo come sempre libe-
rale e membro fedele del partito del cui con-
siglio nazionale fece parte, non presentò pi ù
la sua candidatura .

Nominato consigliere della Corte dei con -
ti, si fece valere in quell'alto consesso per
la sua rara preparazione giuridica, per il suo
equilibrio, per la sua umanità . Era stato da
un anno nominato presidente di sezione e d
aveva dato già prova alta di sé, pur in questo
delicato incarico, quando una crudele malat-
tia, da lui sopportata con la signorilità, il ri-
serbo, il pudore che gli erano propri, lo stron-
cò a 67 anni di età .

Noi ricorderemo sempre Antonio Cifaldi ,
le cose che disse, le azioni che compì, e ri-
corderemo sempre il suo sorriso buono, l a
sua capacità di comprensione delle tesi an-
che avversarie, la sua grande umanità . E
pensando a lui diremo : ecco, c'è mancato un
uomo .

VALITUTTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Mancherei ad un preciso
dovere e conculcherei un intimo sentimento
del mio animo se non mi associassi all'omag-
gio or ora reso ad Antonio Cifaldi dal colle-
ga Cassandro, a lui legato da particolare sen-
timenti di amicizia e di devozione .

Io sento questo bisogno non solo e non
tanto perché sono deputato liberale per l a
circoscrizione di Benevento, Avellino e Sa-
lerno, che Antonio Cifaldi con molto onor e
rappresentò in questo libero Parlamento ,
quanto perché sono stato un suo profond o
estimatore .

Da quanti lo hanno conosciuto, Antonio
Cifaldi sarà ricordato ed onorato come esem-
pio di elette virtù civili . Negli ultimi anni
della sua vita operosa egli è stato un sever o
e devoto servitore dello Stato in uno dei suoi

più delicati ed essenziali organi giurisdizio-
nali . La sua provenienza dalla diretta batta-
glia politica per la democrazia e la libertà
gli è valsa come incentivo a difendere co n
tutte le sue forze il regolare funzionament o
delle istituzioni, che sono indispensabile stru-
mento di azione e di garanzia della stessa
libertà .

Alla sua memoria, circonfusa dalla luc e
di questo alto esempio, io mi inchino com-
mosso .

GUARRA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUARRA. La mia vuole essere la testi-
monianza di un avversario politico alla vit a
di Antonio Cifaldi . Egli fu una delle tre per-
sone di Benevento, note nella vita politica
professionale, che non ebbero la tessera fa-
scista e fu anche uno che nell'immediato do-
poguerra difese i fascisti nella nostra città .

Egli fu uomo valoroso in tutti i campi
della sua attività : uno dei migliori avvo-
cati civilisti di Benevento, uno dei più cor-
retti uomini politici del Sannio, sia quand o
rivestì cariche di Governo sia quando ebbe
cariche parlamentari ; un'ultima prova della
sua capacità e della sua rettitudine dette
quando ricoperse cariche giurisdizionali, pri-
ma come consigliere della Corte dei conti e
poi come presidente di sezione .

Io ebbi modo di conoscere Antonio Cifal-
di come avversario politico sulle piazze del
Sannio, poi ebbi la ventura di diventare su o
amico in questi ultimi tempi . Voglio per-
tanto inviare in questo- momento alla fami-
glia, ai diletti suoi figli, all'avvocato Luigi e
al medico Secondo, i sensi del mio profondo
cordoglio .

VILLANI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VILLANI . Il gruppo comunista si associ a
al cordoglio testé espresso dal gruppo liberale
per la scomparsa dell'onorevole Antonio Ci-
faldi . Io che ho vissuto e vivo a Benevento s o
che la sua scomparsa ha suscitato un largo ,
profondo rimpianto tra i cittadini di Bene -
vento e del Sannio .

L'onorevole Cifaldi godeva del rispetto e
della stima di tutti gli strati sociali e de i
partiti politici democratici e antifascisti per -
ché, dotato di viva intelligenza e profonda
cultura, è stato sempre guidato nella vita
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pubblica e privata da senso di misura e d i
modestia . Le sue qualità furono sempre l a
passione e l'impegno politico, accompagnate
da tensione ideale e morale improntata a l
disinteresse personale . In particolare queste
doti egli dimostrò quando fu sindaco di Be-
nevento all'indomani della liberazione .

Nella lotta politica è stato sempre coeren-
te . con i princìpi dell'antifascismo e con i
princìpi repubblicani, anche quando il par-
tito liberale ebbe orientamenti diversi a que-
sto proposito .

Noi che fummo suoi tenaci ma leali av-
versari politici, in questa circostanza dolo-
rosa così vogliamo ricordare l'onorevole An-
tonio Cifaldi, il rispetto che circondò la su a
personalità, la sua opera di uomo politico .

Giunga ai familiari dello scomparso
l'espressione commossa del cordoglio del
gruppo dei deputati comunisti .

LONGONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LONGONI . A nome della 'democrazia cri-
stiana mi associo al vivo rimpianto qui espres-
so con nobili parole a 'ricordo 'del gentiluom o
Antonio Cifaldi . Anche a titolo personale, co-
me suo ammiratore e'd :estimatore, avend o
avuto la fortuna di conoscerlo personalmente
quando era in quest'aula e avendo potuto an-
cora apprezzare la sua probità e -rettitudin e
quando era alla presidenza dell'ICLE, par-
tecipo al generale cordoglio .

Alla famiglia dello 'scomparso giungano l e
vive condoglianze del gruppo della democra-
zia cristiana e mie personali .

MORO DINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MORO DINO. A nome del gruppo parla-
mentare 'del partito socialista unificato mi as-
socio !alle 'parole che sono state pronunciat e
in 'memoria .e a doverosa esaltazione della vi-
ta e 'dell'opera di Antonio Cifaldi .

Noi preghiamo la Presidenza della Came-
ra di porgere alla famiglia le condoglianz e
del gruppo 'parlamentare socialista per la
scomparsa di un autorevole deputato, che ha
saputo rappresentare così degnamente, in que-
st'aula e fuori di quest'aula, le nobili tradi-
zioni della 'democrazia liberale del Mezzo -
giorno d'Italia .

PRETI, Ministro delle finanze . Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PRETI, Ministro delle finanze . Il 'Gover-
no si associa alle nobili parole di commemo-
razione pronunciate per Antonio Cifaldi .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la
Presidenza si associa al 'ricordo dell'onorevo-
le Antonio Cifaldi, che, nella Consulta nazio-
nale, nell'Assemblea costituente e nel corso
della prima legislatura, si dedicò con grande
diligenza e con appassionato interesse ai com-
piti vari e 'spesso faticosi della rappresentan-
zaparlamentare .

Esponente di un collegio elettorale meri-
dionale, sentì profondamente i problemi e le
aspettative della sua terra di origine, ma non
mancò mai di rivolgere la propria attenzion e
di legislatore e di uomo politico alle questio-
ni più generali riguardanti le prospettive eco-
nomiche e sociali della crisi di trasformazione
e di crescenza che andava travagliando il no-
stro paese . Negli interventi all'Assemblea co-
stituente si riflettevano le 'esperienze di sin-
daco di un capoluogo di 'provincia di nobil i
tradizioni storiche, come la sua Benevento, e
la preparazione giuridica che derivava all'ono-
revole Cifaldi 'dalla 'professione forense, eser-
citata con grandissimo prestigio e con alta
dignità . Nell'espletamento di 'delicati incari-
chi governativi, nei vari !ministeri presiedut i
da Alcide De Gasperi, ebbe a dame ripetut e
prove di equilibrio politico 'e 'di competenza
amministrativa e legislativa. Da ultimo era
passato nei ruoli della magistratura della Cor-
te dei conti con il grado di presidente di se-
zione .

A nome di tutta l'Assemblea e come per-
sonale amico 'dell'onorevole Cifaldi, rinnovo

alla famiglia dello scomparso e al grupp o
parlamentare liberale le espressioni del più
vivo e 'sincero cordoglio . (Segni di general e
consentimento) .

Svolgimento di una interrogazione urgente .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretario
di Stato per gli affari esteri ha informato la
Presidenza che desidera rispondere subito all a
seguente interrogazione, non iscritta all'or-
dine del giorno, della quale il Governo rico-
nosce l'urgenza :

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per avere notizie ag-
giornate ed esatte sulle condizioni dei nostr i
connazionali residenti nel territorio della Re -
pubblica congolese la cui sorte è motivo di
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ansiosa trepidazione per le famiglie e di preoc-
cupazione per l'opinione pubblica e ciò anche
in 'relazione ,alle discordanti notizie della stam-
pa di fronte agli avvenimenti in corso ne l
Congo (6242) .

« STORCHI » .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
gli affari esteri ha facoltà di rispondere .

OLIVA, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Signor Presidente, onorevoli
deputati, l'interrogazione dell'onorevole Stor-
chi mi dà modo di comunicare ulteriori no -
tizie pervenute sulla sorte dei nostri con -
nazionali che si trovano nel Congo, notizie
che, al termine della mia dichiarazione de l
13 luglio scorso, mi ero appunto riservato d i
dare alla Camera .

Naturalmente dovrò ripetere in parte quel -
lo che ho già esposto ieri sera al Senato, ri-
spondendo ad una interrogazione urgente sul -
lo stesso argomento, ma potrò aggiungere
anche alcune notizie pervenute nel frattempo .

La situazione presenta tuttora aspetti in -
certi e il permanere della mancanza di rego-
lari comunicazioni (aeree, radio, ecc .) con al -
cune zone deI Congo mantiene note di preoc-
cupazione per le residue collettività, non solo
per quella italiana ma anche per tutte quell e
straniere . Siamo in possesso di notizie suffi-
cientemente precise per quanto riguarda l e
zone del Katanga (con capoluogo a Lubum-
bashi, ex Elisabethville) e di Kisangani (ex
Stanleyville) capoluogo della provincia orien-
tale. Tutti i nostri connazionali residenti a
Lubumbashi sono fortunatamente incolumi ,
nonostante che, purtroppo, alcuni europei ab-
biano perduto la vita o abbiano subìto gravi
violenze . Per quanto riguarda Kisangani, che
è stato uno dei centri più battuti dai recenti
avvenimenti e dove vi sono state numeros e
vittime fra gli stranieri e nella popolazion e
locale, dobbiamo purtroppo lamentare il de-
cesso del connazionale Giovanni Cicuto, di -
pendente dell'impresa Parisi, colpito da una
pallottola vagante . Alla sua memoria vada il
nostro compianto sincero . A Kisangani – ten-
go a rilevare – erano presenti soltanto 9 con-
nazionali . Degli altri 8, due di propria vo-
lontà hanno prescelto di rimanere a Kisan-
gani, gli altri si sono già trasferiti nella ca-
pitale del Congo, Kinshasa, e sono esattamente
i signori Paolo Ramasco, Mario Focardi . Luig i
Milanaccio, Carmine Petillo, Antonio Modic a
e Libero Baldini, quest'ultimo per altro già
rientrato in Italia .

Dell'altra provincia toccata dalla ribellio-
ne . il Kivu . avevamo avuto finora notizie

meno precise, ma proprio ieri il funzionari o
della nostra ambasciata in Nairobi, che ab-
biamo appositamente distaccato nel Ruanda
(come già accennai in questa Camera la setti-
mana scorsa), ci ha telegrafato informandoci
di essere riuscito a recarsi, seppure con
grande difficoltà e con qualche rischio per la
propria incolumità personale, a Bukavu e di
aver preso contatto con gli italiani che s i
trovano in quella città, che si trova proprio
sul confine col Ruanda, accompagnato dal no-
stro vice console onorario di Bukavu . Il no-
stro funzionario ha potuto visitare molti con -
nazionali che da una decina di giorni vivon o
chiusi in casa, riuniti in gruppi di famiglie .
La sua visita è stata vivamente apprezzata ed
ha contribuito, soprattutto, a sollevare il mo-
rale dei nostri connazionali sensibilmente pro-
vato dai gravi avvenimenti . « Tutti » dice i l
telegramma ricevuto « hanno espresso con
viva commozione la loro gratitudine per l'in-
teressamento e gli interventi delle autorit à
italiane » . Il nostro funzionario ha potuto ,
inoltre, accertare che tutti gli italiani dei Bu-
kavu, di Uvira e di Goma, nei quali centri s i
trova praticamente la totalità della nostra col-
lettività della regione del Kivu (compresi molti
religiosi delle missioni cattoliche), godon o
buona salute .

Oggi ci è anche pervenuta dalla stessa fon -
te la richiesta 'di far conoscere alle seguenti
persone che i loro congiunti colà resident i
stanno bene : Diana Maccaferri a Bologna ,
Dalmato Cappelli a Pontedera, Francesco San -
galli a Edolo, Gino Giacomone a Brusnengo ,
Francesco Micheletti a Novara, Amedeo Vac-
cino a Roasio, Teresina Ricci a San Giorgio
di Lomellina, Celestina Zanone a Roasio, Ser-
gio Di 'Maria a Torino, le sorelle Corneati a
Cremona, Valerio Nobile a Sostegno, infin e
Antonio Iaretti a Gattinara . Questo messaggio
di saluto verrà comunicato anche attraverso
la radio .

Altri cognomi e indirizzi, giunti incomplet i
per le deficienze della trasmissione radiofo-
nica, sono in corso di accertamento. Il che
conferma, d'altra parte, la difficoltà delle co-
municazioni .

Ripetuti passi sono stati effettuati dal no-
stro ambasciatore in Kinshasa, e qui, press o
questa ambasciata del Congo, per ottenere
dalle autorità congolesi che ogni possibile sfor-
zo venga compiuto per recuperare i dodici di -
pendenti dell'impresa Astaldi prelevati il gior-
no 5 scorso dalle truppe ribelli . Attualmente
il gruppo si trova a Obokoté, villaggio situato
a circa 200 chilometri a sud-est di Kisangani ,
nella provincia orientale. I nostri interventi
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mirano a far sì che un aereo della Croce rossa
internazionale possa scendere nel piccolo cam-
po di aviazione adiacente a detta località (s i
tratta 'di un campo erboso lungo 800 metri) .
Per altro ciò ha incontrato finora difficoltà
per il 'fatto che la zona di Obokoté si trova in
una regione controllata dai ribelli e le auto-
rità congolesi non sono in grado di esercitar -
vi autorità per l'atterraggio dell'aereo .

Andiamo intanto esplorando anche altr e
possibilità di concerto con le autorità congo-
lesi, insieme con un funzionario della Croce
rossa internazionale distaccato da Ginevra ap-
positamente in missione speciale, e con l a
stessa ditta Astaldi onde non lasciare nulla
di intentato per il rapido recupero di quest i
nostri connazionali .

Posso dire in proposito che le prospettiv e
appaiono ora molto migliorate . Ieri il nostro
ambasciatore in Kinshasa ha avuto un lungo
colloquio con il ministro degli esteri congo-
lese Bomboko. Questi ha fatto presente che i l
suo governo si preoccupa del problema del
recupero 'del gruppo di italiani a Obokoté e d
ha assicurato che avrebbe in giornata preso
contatto al riguardo con il rappresentante del-
la Croce rossa. In effetti, il delegato della
Croce rossa, dottor Burckhardt, è stato rice-
vuto dal ministro Bomboko e sta ora esple-
tando le formalità occorrenti per intrapren-
dere la missione di recupero .

Si ha quindi fondata ragione di sperar e
che il recupero di questi nostri connazional i
sia ormai prossimo.

In ogni modo, desidero assicurare che il
più vivo e continuo interessamento continuerà
ad essere svolto a tutela delle nostre collet-
tività .

Vorrei anche aggiungere una osservazion e
generale . Le conseguenze dei recenti disordini
nelle regioni orientali del Congo sono stat e
sentite, purtroppo, da tutte le collettività stra-
niere e dalla stessa popolazione locale . Solo
piccoli gruppi, e tra essi anche alcuni italian i
residenti nelle zone confinanti con il Ruanda
e il Burundi, hanno potuto trovare, varcando
i confini, temporaneo rifugio nei paesi vicini ,
quando furono sorpresi dall'improvviso svi-
luppo degli avvenimenti che tagliarono ogn i
contatto con le rispettive autorità diplomati -
che e consolari . Per gli stranieri rimasti, qua-
lunque sia la loro nazionalità, il più urgente
intervento (che pure è stato effettuato da tal i
autorità in piena collaborazione tra di loro )
non è valso ad evitare maltrattamenti, dann i
materiali e purtroppo anche qualche decesso ;
né avrebbe potuto essere diversamente, nell a
situazione provocata dall'improvvisa ribellio -

ne e dalla carenza di autorità che talvolta ne
è derivata, così come analoghe conseguenze si
lamentano per le stesse popolazioni locali .

In spirito di solidarietà umana ci uniam o
a tutti coloro che hanno sofferto di quest a
situazione per auspicare una rapida normaliz-
zazione e il ritorno di condizioni di pace e di
tranquillità per tutti .

Da alcuni organi di stampa è stata criti-
cata l'azione svolta dalle nostre autorità di-
plomatiche . Tengo a far presente che la no-
stra collettività nel Congo, che è di circa 2 .600
persone, è accentrata in gran parte nella capi -
tale, dove i recenti avvenimenti non hann o
avuto conseguenze, o nella provincia del Ka-
tanga, dove – ho detto avanti – le violenz e
non si sono fortunatamente riversate vers o
gli italiani . Gli altri nostri connazionali, e in
particolare i religiosi che sono invece spars i
o si trovano in Congo per rapporto di lavoro

con varie imprese,' ma soprattutto a titol o
personale per sviluppare affari, per svilup-
pare contatti, commerci, ecc ., sono molto iso-
lati, molto diffusi in piccolo numero in cia-
scuna località e sono perciò difficilmente rag-
giungibili . Sarebbe quindi assolutamente im-
pensabile che improvvisamente sì fosse potu-
ta organizzare sia una vigilanza personale su
ciascun connazionale sia soprattutto una eva-
cuazione che sarebbe stata in molti casi an-
cora più disastrosa che non il rimanere arroc-
cati nelle proprie posizioni, dove fortunata-
mente gli italiani sono visti senza alcun sospet-,

to . In realtà il fatto che in questo sconvolgi -
mento la nostra collettività abbia subìto dan-
ni, tutto sommato, e seppur dolorosi, limitati
sia pure con disagio personale di molti, sta a
significare che, nonostante l'ondata antieuro-
pea che può essersi sviluppata indiscrimina-
tamente, non è stata certo la collettività ita-
liana ad essere maggiormente colpita ; semmai
è prevalso proprio quel criterio di benevolen-
za con cui gli italiani in genere vengono consi-
derati in questi paesi di recente indipendenza .

Ho già detto che alle prime notizie della

crisi interna che ancora una volta ha lace-
rato il Congo, il nostro ministro degli ester i

dette subito dall'Aja, dove si trovava per l a
riunione dell'Unione europea occidentale, l e

più urgenti istruzioni per assicurare la sal-
vaguardia della vita e degl'interessi dei con-

nazionali . Ma, come è ovvio, l'ambasciata
non aveva atteso tali istruzioni per metters i

immediatamente in azione, evidentemente nel-

le condizioni' consentite dalla confusa situa-
zione che si era determinata anche nella ca-
pitale del Congo . Non è esagerato dire che

da allora l'ambasciata in Kinshasa e i nostri
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uffici consolari in Lubumbashi e Bukavu han -
no compiuto continui interventi per conse-
guire da parte delle autorità congolesi ch e
venisse assicurata la sicurezza dei nostri con-
nazionali . E chi, come me, ha seguito ora per
ora il giungere delle comunicazioni e lo scam-
bio dei telegrammi deve anche in questa occa-
sione dare atto dello sforzo particolare che è
stato compiuto, anzitutto, da chi si trovava
più esposto, cioè dai nostri rappresentanti di-
plomatici e consolari che nella loro azione con -
creta rischiavano anche la loro incolumità
personale non per un attacco diretto contro
di essi, 'ma per le circostanze in cui questa
loro attività si svolgeva, o, come successe al
povero connazionale Cicuto, anche per il pe-
ricolo di offese non volute, ma comunque
sempre molto pericolose. D'altra parte, inten-
sissima è stata l'attività di tutti i nostri uffic i
di Roma, i quali si sono trovati impegnati
su un fronte vastissimo e, vorrei dire, sord o
agli appelli nei primi momenti per le difficoltà
di far giungere notizie e di riceverne, nell a
situazione che si era venuta determinando .

Come ho già accennato ieri al Senato, sen-
to quindi il dovere di dare atto anche in que-
sta occasione della completa dedizione e del -
l'impegno con cui questi compiti sono stat i
svolti sia dagli uffici centrali sia dall'amba-
sciata e dai consolati sul luogo .

PRESIDENTE. L'onorevole Storchi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

STORCHI. Avevo presentato la mia inter-
rogazione urgente perché, di fronte alle preoc-
cupazioni manifestate dalle famiglie e alle no -
tizie divergenti pubblicate dalla stampa, rite-
nevo fosse utile ascoltare direttamente dalla
voce del rappresentante del Governo quale si a
oggi la situazione in questo immenso e pur -
troppo tormentato paese . Ringrazio perciò vi-
vamente il sottosegretario Oliva, che ha voluto
così rapidamente informare la Camera dell e
notizie, fino a quelle delle ultime ore, perve-
nute dal Congo e darci l'assicurazione che
almeno gran parte o, si può dire, la quasi
totalità dei nostri connazionali hanno potuto
superare finora questa crisi senza subirne gra-
vi conseguenze .

Mi associo alle espressioni di cordoglio per
il connazionale defunto e all'augurio vivissi-
mo e alla speranza che anche i 12 operai dell a
ditta Astaldi, che ancora non è stato possibil e
portare in salvo, possano avere al più prest o
la sicurezza e la tranquillità della loro posi-
zione; e inoltre che sia possibile, pur renden-

domi conto delle enormi difficoltà di comuni-
cazioni di ogni tipo nell'immenso Congo, rag-
giungere anche gli altri connazionali .

Esprimo pertanto vivo compiacimento pe r
l'opera che viene, svolta dal Ministero degl i
esteri e in particolare da quanti sono impe-
gnati sul posto, così come giustamente ha detto
il sottosegretario Oliva, anche con rischio dell a
loro vita, per poter dare ai nostri connazional i
la testimonianza di quell'aiuto e di quella assi-
stenza di cui, in momenti così gravi, hanno
particolarmente bisogno .

Svolgimento di interrogazioni .

' PRESIDENTE. 'Passiamo alle interrogazio-
ni _all'ordine del giorno . La prima è quella
dell'onorevole Usvardi al ministro delle finan-
ze, « per sapere, visto l'ampio risalto dato
dalla stampa alla notizia che ricercatori ame-
ricani avrebbero ottenuto un nuovo filtro per
sigarette che ridurrebbe la nicotina del 70 per
cento, se ritenga di dare tutte le informazion i
possibili sugli studi e sulle ricerche che anche
in Italia, in particolare dall'Azienda manifat-
tura tabacchi, sono stati compiuti sia nella col-
tivazione, sia nella carta da sigarette, sia ne i
filtri per rendere sempre meno dannoso il fu-
mo nel quadro di una responsabile azione i n
difesa della salute pubblica, che viene com-
piuta ovunque soprattutto dopo le recenti co-
municazioni scientifiche dei congressi mon-
diali di Nuova Delhi per la cardiologia e d i
Tokio per i tumori . Infatti, il ministro ameri-
cano per la salute e l'educazione, John Gard-
ner, ha ribadito l'urgenza di una nuova legge
in America per costringere tutti i produttor i
a mettere in guardia la popolazione sulla peri-
colosità del fumo. Un rapporto pubblicato i n
questi giorni ribadisce i danni provocati da l
fumo secondo uno studio durato oltre un
anno ed effettuato da un gruppo di scienziat i
di chiara fama . Nel 1966 negli Stati Uniti son o
state perdute 77 milioni di giornate lavorative
dovute a malattie croniche provocate nei lavo-
ratori dediti al fumo . L'interrogante chiede
inoltre di conoscere se le esperienze del dotto r
Strickman, di cui fanno cenno i giornali d i
tutto il mondo, potranno essere esaminate in
tutti i loro particolari dagli istituti dello Stat o
italiano ed eventualmente trovare pratica ap-
plicazione anche nel confezionamento delle si-
garette in Italia . Il nuovo filtro, che second o
le informazioni sarebbe una combinazione di
sostanze chimiche ovvero un polimero capace
dì non alterare il sapore del tabacco, rappre-
senterebbe uno strumento di reale contrappo-
sizione ai pericoli del fumo e soprattutto fra
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giovanissimi e renderebbe benefici non comu-
ni alla collettività » (6211) .

L'onorevole ministro delle finanze ha fa-
coltà di rispondere .

PRETI, Ministro delle finanze . Ho volut o
rispondere personalmente all'interrogazione
dell'onorevole Usvardi perché indubbiamente
il problema del fumo e dei suoi presunti dann i
(dico presunti, perché non se ne conosce la
misura) è molto importante e merita attent a
considerazione, sia da parte del Governo, si a
da parte del Parlamento .

Desidero anzitutto assicurare l'onorevol e
Usvardi che l'amministrazione dei monopol i
di Stato ha in corso, da tempo, approfondit i
studi, al fine di ridurre .gli effetti dannosi del
fumo ; le ricerche riguardano sia il settore del -
la coltivazione del tabacco, sia la scelta dell e
carte per sigarette, che pure costituiscono u n
fattore assai importante, sia i filtri da im-
piegare per aumentare al massimo la ritenzio-
ne della deprecatissima nicotina. In partico-
lare dèsidero far presente che l'amministra-
zione dei monopoli,, nel settore della coltiva-
zione, partendo dalla constatazione che il con-
tenuto di alcaloide nelle piante di tabacco non
è connesso solamente a fattori ambientali, m a
risulta determinato da fattori, come si suo i
dire, genetici, ha impostato un piano di lavoro
per giungere alla individuazione, tra le nor-
mali varietà di tabacco in coltivazione, d i
quelle piante che si presentino con un conte-
nuto di nicotina più basso del normale, senz a
per questo possedere caratteristiche merceolo-
giche che le facciano ritenere meno appetibili .
(Interruzione del deputato Calasso) .

Sono state necessarie per questo lavoro mi-
lioni di analisi cromatografiche in campagn a
e migliaia di determinazioni spettrofotometri-
che in laboratorio ; inoltre, in collaborazione
con l'istituto di agronomia generale dell'uni-
versità di Pisa, le discendenze delle prime sele-
zioni sono state sottoposte ad un rigoroso con-
trollo genetico in coltura idroponica al fine
di ottenere una conferma dei risultati ottenut i
in campagna . L'onorevole Usvardi, che è un
tecnico della materia, comprenderà esattamen-
te queste cose .

I dati di questo controllo hanno confermat o
la validità delle sperimentazioni impostate dal -
l'amministrazione dei monopoli . Collabora al
raggiungimento dello scopo prefisso anche l o
istituto scientifico sperimentale per i tabacchi ,
il quale ha indirizzato le proprie ricerche sul -
la riduzione della nicotina nei nuovi tipi d i
tabacco resistenti alla peronospora tabacina .

Posso confermare che anche in questo settore
risultano essere stati conseguiti effetti positivi .

Vedo che l'onorevole Vicentini sta seguen-
do con molta attenzione ciò che sto dicendo :
egli è infatti un accanito fumatore ed evidente -
mente spera di non essere costretto a ridurre
il numero delle sigarette .

Già nel 1965 si sono ottenuti vari milion i
di chilogrammi di tabacco grezzo con tenor e
di nicotina inferiore di almeno un terzo rispet-
to alle normali varietà, che già di per se stesse
presentano, in genere, un contenuto di questo
alcaloide più basso delle analoghe qualità pro-
dotte in altri paesi .

I risultati della campagna 1966 conferman o
in genere quelli dell' .anno precedente, con una
riduzione di nicotina per alcuni tipi di tabacco
superiore di molto al 30 per cento, di maniera
che, fumando lo stesso numero di sigarette ,
è come averne fumate due terzi . Sono stati
prodotti oltre 150 mila quintali di tabacco e
di seme sufficienti a coprire, nel 1967, circa
40 mila ettari, cioè tre quarti della superficie
a tabacco.

Aggiungo che sono attualmente in corso ,
presso il laboratorio chimico centrale, studi
tendenti alla conoscenza sempre più approfon-
dita della composizione chimica del fumo, sia
dal punto di vista qualitativo che da quello

quantitativo . Ciò va messo anche in correla-
zione con le indagini che vengono condotte i n
campo chimico e biologico sulla possibile tos-
sicità di alcune sostanze contenute nel fumo .
In particolare, si stanno svolgendo esperienz e
atte ad influire sul processo di combustion e
della sigaretta, ed i primi risultati si sono avut i
con l'applicazione di carta ad alta porosità .

Per quanto riguarda i filtri delle sigarette ,
l'amministrazione non ha mancato di pro-
cedere alla selezione dei più efficienti . Infatti ,
con i filtri che attualmente vengono impie-
gati, il contenuto di nicotina e di altre compo-
nenti può essere ridotto fino al 60 per cento .
In questo settore, per altro, sono attentamente

valutati gli studi che vengono condotti i n
campo internazionale per la messa a punto
di nuovi tipi di filtri . proprio di questi gior-
ni l'inizio dell'esame di un nuovo tipo d i
filtro avente un'efficacia selettiva su alcune
componenti della fase gassosa, alle quali vien e
attribuita un'azione irritante .

I tecnici del monopolio inoltre collaboran o
molto attivamente, nell'ambito dell 'organi-
smo scientifico del « Coresta » (che l'onorevol e
Usvardi conosce certamente meglio di me), all a
realizzazione di metodi standard atti a dare
una corretta rispondenza dei risultati dell e

analisi . iJ da tenere presente, comunque, che
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più che il valore percentuale del grado di ri-
tenzione del filtro, ciò che ha rilevanza è l a
quantità di nicotina presente nel fumo (alme-
no così dicono) . Pertanto, per ottenere valori
notevolmente bassi di questa sostanza, è ne-
cessario non soltanto utilizzare filtri partico-
larmente efficaci, ma abbinarli a tabacchi po-
veri di nicotina, come ha cercato di fare la
azienda dei monopoli .

vero che non si può fare réclame alle si-
garette e quindi non potrei dire che le sigaret-
te « Gala » sembrano essere quelle più denico-
tinizzate del mondo ; ma, siccome sono all a
Camera, credo di poterlo affermare, senza es-
sere colpito dalle leggi che proibiscono di far e
propaganda alle sigarette . Anzi, vi invito a
provarle e ne sarete contenti . (Commenti — S i
ride) . Comunque, ai membri della Commis-
sione finanze e tesoro le possiamo mandare i n
omaggio !

Per concludere, posso assicurare l'onorevo-
le interrogante che il problema della danno-
sità del fumo e la connessa esigenza di conte-
nerne al massimo gli effetti nocivi, è ben pre-
sente presso gli organi responsabili dell'am-
ministrazione. Posso anche fornire assicura-
zione in merito a quanto mi chiede l'onorevol e
Usvardi nell'ultima parte della sua interroga-
zione, cioè che anche le recenti esperienze de i
ricercatori americani – delle quali per altr o
si è avuta solo una sommaria notizia dall a
stampa – verranno attentamente vagliate i n
tutti i loro particolari. Sarà cura dell 'ammi-
nistrazione ottenere notizie precise al rigùard o
e, tramite i propri laboratori chimici, impo-
stare un approfondito programma di speri-
mentazione che consenta, nel più breve temp o
possibile, di valutare se tale realizzazione si a
fondata su elementi tecnici veramente convin-
centi . In caso affermativo, sarà esaminata l a
possibilità di impiegare il nuovo filtro anche
nel nostro paese .

Ringrazio l ' onorevole Usvardi che cerca
sempre di mettere a fuoco questo importante
problema. Può darsi che noi non siamo cos ì
avanzati, sotto certi aspetti, come altri paesi ,
ad esempio gli Stati Uniti d'America. Se
l 'onorevole Usvardi, che è un benemerito d i
questa battaglia, e altri colleghi della Com-
missione finanze, ritenessero opportuno visi -
tare, anche insieme con nostri funzionari, gl i
stabilimenti e ' i laboratori che negli Stati Unit i
d 'America si occupano di questo problema,
il Governo sarebbe ben lieto di ricorrere a l
loro ausilio e alla loro collaborazione .

PRESIDENTE. L'onorevole Usvardi ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

USVARDI . Devo dare atto al ministr o
Preti di avere, con la sua risposta, informato
il Parlamento e il paese di una serie di ini-
ziative che non erano del tutto conosciute .
Anche se la mia interrogazione aveva un og-
getto più specifico, al quale accennerò nell a
fase finale della mia replica e di cui spero i l
ministro vorrà tener conto, devo riconoscere
che molte persone in Italia non conoscon o
l'istituto di ricerca dell'Azienda dei mono-
poli di Stato, che sta svolgendo da alcun i
anni – non da tanto, a dire il vero – una
benemerita e positiva azione in difesa dell a
salute dei cittadini . Questi studi sono stati
intensificati particolarmente in questi ultim i
due anni, soprattutto nei settori di cui è cen-
no nella cortese risposta : cioè nel settor e
della coltivazione, dove siamo all 'avangurdia
in Europa, e nel settore della carta porosa ,
dove gli italiani possono veramente dire d i
essere all'avanguardia nel mondo, avendo an-
ticipato alcune scoperte .

Ma, se tutto questo è vero, è vero anche
che rimane in tutta la sua gravità il proble-
ma denunciato in America dal rapporto Terr y
e ribadito dal rapporto Gardner di alcun e
settimane fa, sempre in America . Gardner ,
che è il ministro americano per la salute e
l 'educazione, ha sostenuto, documentandol o
in maniera estremamente esatta, che i dann i
provocati dal fumo, legati all'insorgenza . de i
tumori polmonari, alle cardiopatie, agli en-
fisemi polmonari, sono superiori a quelli che
noi possiamo immaginare .

Ecco perché le iniziative portate avant i
dall 'Azienda dei monopoli di Stato debbono
essere intensificate ; e, a mio parere, è neces-
sario mantenere un maggior contatto fra tutti
gli organismi dello Stato, ad evitare che vi
siano ricercatori che operano senza conoscere
i risultati di altri ricercatori altrettanto o

meno benemeriti ; •è in particolare necessari o
unificare gli sforzi dell'Azienda dei monopol i
di Stato con quelli dell'Istituto superiore d i
sanità e dei centri di igiene, come quello d i
Perugia, che da anni svolgono una positiv a
azione in questo settore .

Sono senz 'altro convinto che il ministro ,
che ha capito perfettamente l'importanza d i
questa battaglia, oltre che per ragioni pura -
mente sanitarie, anche per le considerazion i
economiche ad esse collegate (tra qualche
anno, infatti, la nostra produzione potrebbe
trovarsi in difficoltà di fronte a quella d i
altri paesi dove le aziende capitalistiche por-
tano avanti questi processi di ricerche in ma-
niera molto più rapida e impegnata), son o
convinto. dicevo, che anche l'onorevole mi-
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nistro sarà d'accordo che a risultati sempre
più positivi si arriverà mercé una più strett a
collaborazione fra i vari organismi di Stato .

È verissimo anche – devo darne atto – ch e
due tipi di sigarette – le « Gala » e le « Nazio-
nale esportazioni » con filtro – sono fra le
sigarette europee ed anche extraeuropee ch e
trattengono in misura maggiore la nicotina ;
ma, se guardiamo le statistiche, ci accorgia-
mo anche che sono tra le più vendute . E in
verità la sigaretta « Gala », almeno a quanto
dice l 'Azienda dei monopoli di Stato, cost a
parecchio all'azienda stessa, e ciò è la dimo-
strazione dell'impegno del Governo per la sa-
lute pubblica nel settore del fumo da tabacco .

PRETI, Ministro delle finanze . Non au-
menteremo il prezzo .

USVARDI . Resta però il problema solle-
vato da alcune proposte di legge riguardant i
i problemi del fumo. È attualmente all'esame
del Senato, e ci auguriamo che al più presto
venga approvata, la proposta di legge sul di -
vieto del fumo nei cinema e sui trasport i
pubblici . E resta altresì il problema della ven-
dita delle sigarette sciolte e della educazione
sanitaria .

Vorrei ricordare all'onorevole ministro ch e
proprio in questi giorni una legge federale
americana ha ribadito l'obbligo per tutte l e
compagnie produttrici di sigarette di apporr e
su ogni pacchetto una scritta che ricordi i
danni del fumo . So che questo metodo no n
è da tutti condiviso, ma esso 'è un esempio d i
come lo Stato debba tutelare gli interessi dell a
collettività .

PRETI, Ministro delle finanze . Credo che
a questo non si possa arrivare in Italia . Ella ,
onorevole Usvardi, !sa qual è l'indole degl i
italiani . Se si tiene conto che nel nostro pae-
se vi è un fiorente contrabbando, i contrab-
bandieri potranno dire che le ,sigarette di con-
trabbando sono buone mentre le altre dan-
neggiano la salute . Purtroppo, ognuno deve
operare rispettando la mentalità del proprio
paese : quella degli italiani è !diversa da quel -
la degli americani .

USVARDI . Ma è certo che noi dovremm o
operare maggiormente sul piano dell'infor-
mazione sanitaria : in proposito il nostro pae-
se registra una certa !arretratezza .

Resta il problema che ha dato origine alla
mia interrogazione, quello cioè derivato dall a
scoperta compiuta dal dottor Strickman, che
non si è contentato di 'aver ottenuto in teoria

un polimero che, tra l'altro - a quanto ,si dic e
- ridurrebbe del 70 per cento la nicotina, ma
lo ha fatto addirittura sperimentare da una
delle più famose università del mondo, l a
Columbia University, che ha concluso pro-
prio in questi giorni una serie !di analisi ch e
consentono di riconoscere la notevole efficacia
di questo filtro . Se è vero, come è vero, che
la Columbia University ha dato il suo avall o
a questo « superfiltro » e che alcune tra le più
grandi case americane, che non citerò ora
perché farlo non andrebbe ,a vantaggio delle
nostre finanze, hanno già avanzato delle of-
ferte per utilizzare il filtro stesso, credo sareb-
be estremamente interessante seguire la via -
preannunciata dall'onorevole ministro - d i
contatti che permettano al !più presto anch e
all'Azienda dei monopoli 'di Stato del nostro
paese !di ottenere il « superfiltro » ; sarebbe in-
fatti gravemente dannoso per la nostra econo-
mia, oltreché per la salute degli italiani, no n
poter disporre 'di questo nuovo filtro capace ,
tra l'altro, di non 'alterare il sapore del ta-
bacco.

Desidero ringraziare ancora il ministro per
quanto ha voluto qui ribadire 'e richiamare
soltanto l'attenzione sul fatto che, attravers o
una positiva educazione sanitaria, in colla-
borazione con i mezzi di comunicazione di

massa, con i Ministeri della sanità e della
pubblica istruzione noi potremo condurre i n
misura sempre più efficace questa civile batta -
glia per insegnare al nostro popolo a difen-
dere la propria salute .

Non posso infatti non ricordare i gravissim i
danni 'provocati 'all'economia dello Stato da-
gli infarti, !dai tumori e in genere dalle ma-
lattie che si ricollegano all'uso e all'abuso

del fumo. Se si tien conto che in America ne l

1966, secondo dati di fonte americana, vi è
stata la perdita di 77 milioni di giornate la-
vorative in conseguenza di malattie provo-
cate dal fumo, possiamo ritenere che anch e
in Italia i danni siano stati altrettanto gravi ,
visto che il consumo del tabacco è in aumento .

Noi riteniamo che lo Stato debba dare i l
proprio contributo per prevenire 1e malatti e
e per impedire un deterioramento della sa-
lute pubblica, attraverso l'informazione e la
educazione sanitaria . In 'questo caso, anzi, lo
Stato deve fare qualcosa di !più : reperire i
mezzi, che in parte sono già stati acquisiti ,
per tutelare la salute del cittadino (minaccia-
ta dal consumo di sigarette, come hanno di -
mostrato i congressi mondiali 'di Tokyo e
Nuova Delhi) attraverso la creazione di u n
prodotto innocuo garantito dal Monopolio d i

Stato .
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PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Palazzolo, al 'ministro di grazia
e giustizia, «'per sapere .se ritenga risponden-
te alla retta amministrazione della giustizi a
lasciare la pretura di Partanna (Trapani) con
un solo cancelliere ; considerato che 'detta pre-
tura ha in carico 500 processi penali e circa
60 cause civili, nonché la sezione distaccat a
di Gibellina, e pertanto nei giorni in cui si
tiene udienza nella sezione 'distaccata la pre-
tura di Partanna rimane 'senza pretore e senza
cancelliere » (4892) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
giustizia ha facoltà di rispondere .

MISASI, Sottosegretario di Stato per l a
giustizia . In effetti, per l'organico della pre-
tura di Partanna, di cui si preoccupa l'onore-
vole Palazzolo nella sua interrogazione, eran o
previsti due posti di cancelliere, ma il secon-
do posto è stato soppresso con decreto mini-
steriale del 2 agosto 1966, che ha disposto
identica soppressione per altre numerose pre-
ture . Tali modificazioni di organico sono sta -
te attuate per addivenire a una più razional e
distribuzione del personale delle cancelleri e
tra i vari uffici giudiziari in relazione alle
effettive esigenze del servizio, quali sono emer-
se dall'esperienza degli ultimi tempi .

Il criterio seguito nel predetto decreto mi-
nisteriale è stato quello della comparazione
tra i vari uffici sulla base del rapporto tra
carico di lavoro e numero dei funzionari, con
la conseguenza che si è ridotto l'organico in
quegli uffici il cui indice di lavoro non poneva
l'esigenza di tenere in servizio più di un fun-
zionario .

Quanto alla pretura di Partanna, premes-
so che esistono ben 80 preture con un mag-
giore carico di lavoro le quali hanno in pian-
ta un solo funzionario di cancelleria, risulta
che l'attività del predetto ufficio giudiziario -
anche tenuto conto delle necessità di servizi o
connesse all'esistenza della sezione distaccat a
di Gibellina - è pur sempre contenuta in li -
miti modesti, come dimostrano i dati stati-
stici relativi al triennio 1963-65 . Da essi si ri-
leva che la media annuale degli affari è la se-
guente : 39 cause civili ; 544 procedimenti pe-
nali ; e la media annuale delle sentenze emes-
se è di 21 civili e di 105 penali .

PRESIDENTE. L' onorevole Palazzolo h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PALAllOLO . Non è possibile che io m i
dichiari sodisfatto . La pretura di Partanna
risulta chiusa per mancanza di personale due

giorni alla settimana quando le udienze s i
svolgono alla sezione distaccata di Gibellina .
L'onorevole sottosegretario - giustamente o n o
- ha affermato che l'organico non consente di
fare di più . Allora si dica che in Italia alla
giustizia non si deve pensare e che bisogna
lasciarla andare, come va, alla deriva . Allora
perché vi sono un ministro della giustizia ,
un sottosegretario e tanti funzionari ? Che cosa
fanno ? Assistono allo sfacelo della giustizia .
Potevano, per esempio, evitare di istituire al -
tre due sezioni della cassazione, con un altro
esercito di cancellieri . Ma perché questo è
stato fatto ? Perché vi erano 64 presidenti e
bisognava creare un adeguato numero di se-
zioni . Un solo presidente è rimasto a spasso .
Ogni sezione ha sei presidenti . Questa è l a
morale della giustizia italiana !

Perciò non posso assolutamente - ripeto -
dichiararmi sodisfatto della risposta, e mi di -
spiace che io non possa che dir male dell'ono-
revole sottosegretario, il quale si adopera a
favore della giustizia . Ma che cosa può fare ?
L'amministrazione della giustizia in Italia non
ha mai funzionato . Dovrebbe funzionare pro-
prio adesso, con un Governo di centro-sini-
stra, che pensa a fare debiti anziché creare
cancellieri ?

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Gagliardi, Mengozzi, Isgrò, Si-
nesio e Ripamonti, al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai ministri di grazia e giustizia
e della pubblica istruzione, « per conoscere in
quale modo, di fronte al dilagare di rivist e
a contenuto decisamente osceno, pornografico
e di violenza, intendano salvaguardare da gra-
vi ed incalcolabili danni gli adolescenti ed i
giovani, porzione la più delicata della società .
Infatti, prima che l'autorità giudiziaria prov-
veda al sequestro di tali riviste, le stesse pos-
sono essere acquistate in qualunque edicol a
anche da minori i quali, comunque, hanno
modo di vederne le immagini esposte, co n
grande evidenza, nelle stesse edicole . Gli in-
terroganti ritengono che, pur escludendo ogn i
possibilità di sequestro preventivo, limitativo
della libertà di stampa, sia possibile un mag-
gior controllo delle suddette pubblicazioni i l
cui fine, ormai chiaramente e ripetutamente
accertato, è di fondare le proprie fortune edi-
toriali sull'erotomania, l'omosessualità e sull e
più turpi, volgari e violente immagini » (5851 )

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
giustizia ha facoltà di rispondere .

MISASI, Sottosegretario di Stato per l a
giustizia . Rispondo per delega del Presidente
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del Consiglio dei ministri ed anche per con-
to del ministro della pubblica istruzione .

Il problema generale sollevato nella in-
terrogazione riguarda la stampa « a contenuto
decisamente osceno, pornografico e di vio-
lenza », secondo le espressioni testuali usat e
nella interrogazione, ed i provvedimenti even-
tualmente da adottare per evitare tal genere
di pubblicazioni, pur nel rispetto della li-
bertà di stampa .

Dirò subito che si tratta di un problema
delicato e grave, che non può non colpire l'at-
tenzione ed impegnare la sensibilità dell'uo-
mo di oggi . Tuttavia, va osservato che la le-
gislazione vigente in materia (articoli 528 e
725 del codice penale, legge sulla stampa 8
febbraio 1948, n . 47, legge 19 dicembre 1960 ,
n . 1591, sulla esposizione in pubblico di im-
magini, disegni e fotografie i quali offendan o
il pudore e la pubblica decenza, considerati
secondo la particolare sensibilità dei minori
e sulla possibilità del sequestro di detti stam-
pati da parte dell'autorità di pubblica sicu-
rezza ; legge 4 marzo 1956, n. 127, che stabi-
lisce la responsabilità del direttore) offre gi à
i mezzi per una efficace azione preventiva e
repressiva e per una adeguata tutela dei sen-

timenti morali della gioventù e dei cittadin i
in genere, sotto il profilo del pudore sessual e
e della pubblica decenza, pur nella salva -
guardia della libertà di stampa sancita dalla
Costituzione . Non sembra quindi che sia ne-
cessario adottare al riguardo, da parte de l
Governo, ulteriori iniziative legislative, an-
che perché si teme che proprio da una molti-
plicazione di leggi vertenti sulla stessa mate -
ria possa derivare confusione ed incertezz a
del diritto .

Più proficui risultati potranno conseguir -
si, invece, mediante adeguate ed appropriate
provvidenze a favore della stampa destinat a
ai giovani e che risulti ispirata a criteri di sa-
nità morale . Vorrei, anzi, assicurare al ri-
guardo gli onorevoli interroganti che il Go-
verno si rende perfettamente conto degli ef-
fetti negativi sulla morale pubblica e sul -
l'equilibrio familiare che possono derivare d a
pubblicazioni improntate al richiamo specu-
lativo del sesso e della violenza, e perciò si
propone di esaminare il problema anche sot-
to il particolare aspetto cui ho testé accen-
nato. Aggiungo, poi, che la magistratura no n
manca di svolgere, con il massimo impe-
gno, l'attività di sua competenza, qualora
nelle denunzie che le pervengono, o attra-
verso l'esame diretto delle pubblicazioni, ri-
tenga in esse configurabili estremi di reato .

Ed anche gli organi di polizia, come co-
munica il dicastero dell'interno, svolgono ,
nell'ambito delle proprie . attribuzioni, assi-
dua opera di vigilanza, al fine di perseguire
le diffusioni dì pubblicazioni e di immagin i
offensive della pubblica decenza . Tale vigi-
lanza si estrinseca in segnalazioni e denunzi e
all'autorità giudiziaria, nonché nella esecu-
zione di ordinanze di sequestro emesse dal -
l'autorità medesima. A seguito dell'attivit à
suddetta, secondo dati forniti dal predetto
Ministero, nell'anno 1966 furono sequestra -
te 104 pubblicazioni e immagini, per comples-
sive 61 .106 copie e denunziate 103 persone .

Dal canto suo, il Ministero della pubbli-
ca istruzione informa di non aver mancato
di richiamare l'attenzione del Ministero del -
l'interno sulla esigenza che gli organi di po-
lizia attuino ogni opportuno intervento, in-
teso ad evitare la vendita ai minori di pubbli-
cazioni che possano comunque offendere l a
particolare sensibilità dei minori stessi .

Il dicastero della pubblica istruzione h a
altresì assicurato che i periodici, i quali ri-
sultino avere contenuto osceno o di violenza ,
non hanno accesso nelle biblioteche di pub-
blica lettura che siano vigilate ed assistite dal
predetto Ministero e, in ispecie, in quelle ch e
dispongono di una sala o sezione per ragazzi .

PRESIDENTE. L'onorevoIe Gagliardi h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GAGLIARDI . La mia replica è, prima che
quella di un parlamentare, quella di un pa-
dre di famiglia che parla, penso, a nome d i
milioni di italiani .

Importando dall'estero una moda che an-
cora non era giunta in Italia, si è sviluppat a
in questi ultimi anni una attività editorial e
che io stesso ignoravo fino a pochi mesi fa
(perché non è possibile certo star dietro a
tutto quello che si stampa nel nostro paese )
e che, .di riflesso (dai miei stessi figli) ,
ho avuto modo di avvertire essere in circo-
lazione . Mi sono aggiornato, comprando al-
cuni esemplari di questa « roba » (la. chiamo
così perché credo che termine più adatto no n
si possa usare), di questa « materia» , ch e
viene – su carta patinata e a costo non in -
differente, tra le 200 e le 500 lire – venduta
impunemente in tutte le edicole del nostro
paese. Sono le cosiddette pubblicazioni « per
soli uomini » che, già ,di per sé sole, attra-
verso una insinuante pubblicità, fanno in-
travvedere chissà quali paradisi artificiali e
quali mondi strani per chi voglia acquistar e
la rivista .
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Si tratta, in effetti, di una sequela di vol-
garità, di oscenità, di turpiloqui, di banalità ,
di stupidità, diseducanti e del tutto prive d i
qualunque contenuto artistico, culturale e
neppure ordinariamente valido, che stanno fa-
cendo una fortuna immensa, nella misura in
cui sguazzano e commerciano in quel settor e
della volgarità, della sessualità esasperata ,
della erotomania, della omosessualità, che pur -
troppo rappresenta uno dei capitoli della per-
versione.

Onorevole sottosegretario, il discorso che
immediatamente scaturisce di fronte alla su a
risposta, che mi sodisfa parzialmente, è che
cosa la comunità predisponga a difesa di fron-
te a simile ondata di fanghiglia, nei confron-
ti per lo meno degli adolescenti, dei ragazzi ,
dei bambini . Gli adulti, infatti, con la loro
autonoma responsabilità, possono anche com-
prare con le loro mani la . loro stessa morale ,
civile ed umana; ma i ragazzi, che sono i n
età ancora evolutiva, nella condizione cioè d i
non avere una personalità autonoma e quind i
non ancora in grado di scegliere il bene o i l
male, debbono pur richiedere alcuni presid i
alla collettività nazionale . Per le pellicole esi-
stono i divieti ai minori degli anni 14 o 18 ;
gli stessi tabacchi non vengono esitati al d i
sotto di una certa età ; Io stesso avviene per l a
vendita dei medicinali . E perché non accade la
stessa cosa per questo materiale indegno, pe r
questa editoria volgare ed oscena ?

La legge sulla stampa riguarda la produ-
zione diretta per i ragazzi e punisce giusta-
mente, raddoppiando le pene, chi attravers o
questa produzione inquina la parte più deli-
cata della collettività nazionale . Ma questa
non è stampa dedicata ai ragazzi, questa è
stampa dedicata ai soli uomini, però accessi-
bile a qualunque acquirente di qualunque età ,
purché abbia il denaro sufficiente ad acqui-
starla .

Ecco perché esprimo la mia insodisfazione ,
onorevole sottosegretario, nella -misura in cui
non appare chiara l'intenzione del Govern o
di promuovere una iniziativa legislativa che ,
per talune di queste pubblicazioni, per un cer-
to arco di questa stampa, ponga taluni limiti
nei confronti degli acquirenti . Se non ci sarà
una iniziativa del Governo, ci sarà certament e
una iniziativa parlamentare, perché, onorevol e
Presidente, il cerchio si salda a questo punto .

I magistrati giudicano secondo la misura
della soglia della . comune sensibilità . Quest o
tipo di produzione abbassa questa soglia ed
allora il cerchio si chiude inesorabilmente e
andiamo verso la decadenza, verso l'infrolli-
mento totale del costume, andiamo alla fine

verso gravissime conseguenze civili, prima an-
cora che morali, spirituali ed umane .

Bisogna, quindi, rompere in qualche modo
questo cerchio . Bisogna che questi sfruttatori ,
che chiaramente, esplicitamente, apertamen-
te puntano in via esclusiva a fare commerci o
attraverso la carne umana, vengano messi in
condizione di non nuocere . Qualche sequestro
c'è stato : le cifre fornite dall'onorevole sotto -
segretario sono confortanti . (Ma, pubblicando
il numero successivo, si recupera quello ch e
si è perduto per il numero precedente, rad-
doppiando di produzione e trovando subit o
nuovi acquirenti, tant'è vero che la prima ri-
vista (non ne faccio il nome per non fare ad
essa una pubblicità che non merita) è stat a
seguita a ruota da molte altre . Avremo, quin-
di, tutta una catena, un florilegio che farà
seguito a questa prima iniziativa .

Ecco perché occorre, a mio avviso, fare
qualcosa. Abbiamo detto, nella nostra interro-
gazione, con profondo rispetto della Costitu-
zione e della libertà di stampa, che questo no n
può avvenire se non nell'ambito della Magna
Charta che regge la nostra democrazia, se no n
nel pieno rispetto per questa libertà fonda-
mentale . Ma quando questa libertà degener a
in licenza, quando essa intacca la parte pi ù
delicata e più sensibile della collettività, i no-
stri figli, onorevoli colleghi, a questo punt o
credo che il Parlamento, sicuro interprete d i
tutta l'opinione pubblica sana e della stra-
grande maggioranza del nostro popolo, abbi a
il dovere di insorgere fermamente e di dire :
alt ! Perché chi insidia ed attenta a quest o
patrimonio, insidia ed attenta alla stessa no-
stra civiltà democratica .

PRESIDENTE. così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni all'ordine del
giorno .

Svolgimento di proposte di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alla relazio-
ne scritta ed il Governo, con le consuete ri-
serve, non si oppone :

Bozze : « Miglioramento al trattamento di
quiescenza attribuito agli ufficiali in servizio
permanente effettivo che abbiano cessato da
tale servizio per invalidità riportata a causa
della guerra 1915-1918 » (1224) ;

Bozze : « Aumento del trattamento di pen-
sione di cui alla legge 28 maggio 1961, n . 458 »
(2218) ;
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ARMATO : « Norme integrative della legge
28 maggio 1961, n . 458, sul trattamento d i
pensione per i dipendenti delle ferrovie dell o
Stato esonerati dal servizio in base ai decret i
28 gennaio 1923, nn . 143 e 153 » (2228) ;

NAPOLITANO FRANCESCO : « Modifica all'arti-
colo 20 della legge 21 novembre 1955, n . 1108 ,
relativa alle concessioni di viaggio sulle ferro-
vie dello Stato » (2542) ;

USVARDI e 'DELLA BRIOTTA : « Istituzione del-
l'Ente autonomo del Bosco della Fontana »
(4186) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge del decreto -
legge 27 giugno 1967, n . 460, concernente :
« Disciplina transitoria delle locazioni d i
immobili urbani » (4201) ; e della con-
corrente proposta di legge Spagnoli e d
altri (3975) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 27 giu-
gno 1967, n . 460, concernente : « Disciplina
transitoria delle locazioni di immobili urba-
ni »; e della concorrente proposta di legge
Spagnoli ed altri .

E iscritto a parlare l'onorevole Santagati .
Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole ministro, già il titolo
del presente decreto-legge : « Disciplina tran-
sitoria delle locazioni di immobili urbani » >
dà la misura dell'incapacità dell'attuale Go-
verno a risolvere il problema edilizio nazio-
nale. Si parla ancora di provvedimenti tran-
sitori per un vincolo che dura da oltre venti
anni (e l'aggettivo diventa involontariament e
ironico per i proprietari di immobili che n e
subiscono i pesanti effetti negativi) e di di-
sciplina quando non si riesce a dare alcuna
vera sistemazione alla materia che, se foss e
veramente disciplinata, dovrebbe produrre or-
dine e regola in tutto questo tormentato set-
tore .

Anche i presupposti costituzionali della ur-
genza e necessità, in materia di decreti-legge,
sono fittizi ed ingiustificati, in quanto il secon-
do comma dell'articolo 77 della ,Costityizion e
parla di casi straordinari, cioè di eventi im-
previsti ed imprevedibili . Ma quando un Go-
verno ed una maggioranza, dopo avere più
volte preannunciato uno sblocco dei fitti e
delle locazioni, dopo aver rinviato ogni volt a
la scadenza del termine previsto con dell e
proroghe pure e semplici si lasciano poi co-
gliere ancora una volta impreparati ed ineffi-

cienti, non si può più parlare di casi straordi-
nari, ma di imprevidenza e di negligenza, ch e
fanno di questo un provvedimento somma-
mente criticabile sotto tutti i profili .

Innanzitutto la critica va rivolta al siste-
ma del vincolo, che ancora una volta colpisce
a senso unico i proprietari di immobili, e non
si vede il motivo per il quale essi debbano
sopportare sulle loro sole spalle il peso di u n
blocco che dura ormai da oltre quattro lustri .
Se le condizioni obiettive del mercato edilizio
impongono ancora una volta una proroga dei
canoni e dei contratti di locazione, il Governo
dovrebbe predisporre o avrebbe dovuto pre-
disporre dei congegni legislativi tali da distri-
buire equamente su tutta la collettività l'onere
che pesa sulla sola proprietà immobiliare i n
conseguenza del prezzo politico delle abita-
zioni, corrispondendo ai proprietari di immo-
bili la differenza fra il prezzo politico e quell o
economico dei fitti, differenza che avrebbe
evitato la graduale ma inevitabile espropria-
zione cui il blocco sta dando luogo, depaupe-
rando il patrimonio immobiliare della nazio-
ne, non essendo più in grado moltissimi pro-
prietari di case di curare neppure la manu-
tenzione dei propri immobili per l'irrisoriet à
dei canoni locativi percepiti ; oppure si sareb-
be potuto ricorrere ad un altro rimedio con
la corresponsione alle categorie meno abbienti
di una integrazione del prezzo della loca-
zione .

La politica del rinvio, del sacrificio a sen-
so unico, del vincolo vessatorio si sta oggi
ripercuotendo come un boomerang su tutta
l'edilizia nazionale . A che è servito l'aver ema-
nato la legge 1° marzo 1955, n. 368, che pro-
traendo la proroga dei contratti di locazion e
e sublocazione fino al 31 dicembre 1960 prean-
nunciò con il i° gennaio 1961 lo sblocco de i
fitti, se poi la legge 21 dicembre 1960, n . 1521 ,
stabilì una nuova disciplina transitoria dell e
locazioni di immobili urbani, nella quale l'ag-
gettivo « transitorio » voleva significare l'ul-
tima proroga del blocco, che veniva fissat o
al 31 dicembre 1964 ?

Di tutto questo non solo non si fece niente
ma si continuò ad aggravare pesantemente i I
regime vincolistico, sia con la legge 30 set-
tembre 1963, n . 1307, con la quale la facoltà
del pretore di prorogare l'esecuzione degl i
sfratti per immobili ad uso di abitazione fu
estesa per due anni agli immobili non sog-
getti a regime vincolistico, anche al di fuor i
dei commi già previsti dalla legge i° maggio
1955, n . 368, sia con la legge 6 novembre 1963 ,
n . 1963, che stabilì il blocco dei canoni dei
fitti liberi .
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Passando all'arido ma eloquente linguag-
gio delle cifre apprendiamo che alla fine de l
1964 gli immobili destinati ad uso di abita-
zione erano grosso modo per il 50 per cento
– ad essere esatti per il 50,2 per cento – abi-
tati da proprietari, per il 41,4 concessi i n
affitto e per il restante 8,4 abitati ad altro ti-
tolo . Delle abitazioni date in locazione, il 19, 3
per cento aveva il fitto bloccato, il 7,8 pe r
cento il fitto concordato, il 26,7 per cento era
a fitto sbloccato e il residuo 46,2 per cento si
trovava a fitto libero. Su un totale di oltr e
13,6 milioni di famiglie italiane, 6 .704 .344 (per
circa 23,8 milioni di persone) abitavano i n
una casa propria, mentre 5 .522 .199 famigli e
(per un totale di 19 .277 .388 persone) vivevano
in case affittate . Infine un milione e 126 mila
famiglie occupavano case a titolo diverso. In
subaffitto si trovavano poco più di 174 mila
famiglie e 148.834 famiglie vivevano in ma-
gazzini, baracche o grotte .

Le famiglie abitanti in case con fitto bloc-
cato erano 925 .703, quelle con fitto concordato
con il padrone di casa 375.077, quelle a fitto
sbloccato 1 .286.024, quelle con fitto libero
2 .224.000 e infine altre 711 .395 abitavano in
case date in locazione da enti pubblici .

Per effetto dell'ulteriore proroga disposta
al 21 dicembre 1965, salve le scadenze con-
suetudinarie successive, dal decreto-legge 23
dicembre 1964, n . 1356, convertito nella legge
19 febbraio 1965, n. 30, la situazione immo-
biliare restò ancora una volta legata al regi -
me vincolistico .

Nel febbraio 1965 la Presidenza della Ca-
mera nominò una Commissione speciale per
lo studio della nuova legislazione edilizia, l a
quale iniziò i suoi lavori il 1° luglio 1965, Ma ,
a tutt'oggi, non è riuscita ad ultimarli, sic -
ché con leggi 17 dicembre 1965, nn . 1394 e
1395, pubblicate nella Gazzetta ufficiale del
27 dicembre 1965, intervenne una ulteriore
proroga di sei mesi al 30 giugno 1966 sia per
le case di abitazione sia per gli immobili adi-
biti ad uso di albergo, pensione o locanda ,
a cui seguì la legge 27 giugno 1966, pubbli-
cata nella Gazzetta ufficiale del 30 giugno 1966 ,
che dispose una ulteriore proroga pura e sem-
plice al 31 dicembre 1966, seguita ancora, all a
sua scadenza, dalla successiva proroga al 30
giugno 1967, sempre in attesa della definitiv a
stesura del disegno di legge n . 3129 che, scel-
to quale testo base dalla maggioranza dell a
Commissione, è rimasto ancora nel limbo del -
le buone intenzioni ; mentre il decreto-legge
oggi all'esame della Camera determina una
ulteriore proroga al 31 dicembre 1967 per gl i
immobili composti di tre o più vani e fino al

30 giugno 1969 per gli altri alloggi, salvo l e
discriminazioni e le distinzioni inerenti all e
qualità personali degli inquilini o al loro red-
dito personale .

Giunte le cose a questo punto, è facile ri-
levare come non sia possibile convalidare ,
insieme al decreto-legge, i macroscopici error i
di politica edilizia compiuti in questi anni .
Invero, mentre fino al 1960 si cercò di se-
guire una linea passabilmente coerente e ra-
zionale, provvedendo, ad esempio, ad accor-
ciare le distanze tra costruzione di nuove cas e
con la formazione di nuovi proprietari e l a
precedente esistenza di vecchie case bloccate ,
dal 1961 in poi hanno regnato sovrane la con -
fusione, le contraddizioni e le procrastina-
zioni .

La crisi edilizia è esplosa in tutta la su a
virulenza, nonostante gli sbandierati propositi
del centro-sinistra . Il vero correttivo avrebb e
dovuto essere e potrebbe ancora essere costi-
tuito da una sempre maggiore incentivazion e
dell'edilizia statale, sovvenzionata, agevolata

e dell'edilizia privata ; invece, mentre l'edili-
zia statale si è andata sempre più contraen-
do, l 'edilizia privata è stata sempre più mor-
tificata e scoraggiata .

La linea ottimale da seguire sarebbe stat a
quella di invogliare sempre più la formazion e
di una proprietà immobiliare che consentisse
l'acquisto della casa mediante mutui agevo-
lati, sovvenzioni varie, sgravi fiscali alla stra-
grande maggioranza dei cittadini, sicché l o

slogan agitato alla televisione dalla democra-
zia cristiana e reclamizzato dal ministro so-
cialista dei lavori pubblici onorevole Man-
cini : « una casa per tutti i cittadini » no n
rimanesse un puro richiamo propagandistico .

Contemporaneamente all'impulso e all'in-
coraggiamento che si sarebbe dovuto dare al -
l'iniziativa privata, sarebbe stato necessario
l'intervento massiccio dello Stato, che sì sa-
rebbe dovuto addossare quella percentual e
del 25 per cento di costruzioni popolari ed
economiche previste nominalmente dal piano
quinquennale di sviluppo, mentre sul restante
75 per cento lasciato all'iniziativa privata sa-
rebbero dovuto piovere quelle provvidenze
che in tanti dibattiti in quest 'aula sono state
promesse e magari codificate, ma che non
hanno sortito alcun risultato concreto ; per
cui oggi possiamo dire con melanconica con-
statazione che per l'edilizia sovvenzionata ,
tra Stato e privati, non vi è che una pallida ,
timidissima possibiltà di sviluppo ; per l'ini-
ziativa dei cittadini privati agevolata da parte
dello Stato non vi sono che promesse ; per
quanto riguarda poi l'edilizia che avrebbe do-
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vuto essere a carico diretto dello Stato e quin-
di avrebbe dovuto ricevere impulso ed even-
tuale spinta appunto dagli organi statali ,
sappiamo soltanto che una somma enorme d i
danaro è a disposizione dei vari enti a cu i
questi finanziamenti sono stati erogati - tanto
per fare un esempio, potremmo parlare dell a
GESCAL, che dispone di centinaia di mi-
liardi - ma non abbiamo visto un corrispet-
tivo di costruzioni popolari ed economiche a
beneficio dei ceti meno abbienti : il che avreb-
be indubbiamente creato il presupposto pe r
uno sblocco non di imperio del vincolo de i
fitti, ma direi, fisiologico, basato sulle legg i
della competitività economica .

Né si dica che la speculazione e la ingor-
digia dei privati hanno frustrato le buone in-
tenzioni governative, perché in questo caso
sarebbe facile obiettare che tutti gli strument i
scelti dal centro-sinistra, sia nel settore urba-
nistico sia in quello dell'edilizia, si sono ri-
velati inefficaci, quasi sempre 'punitivi e, in
molti casi, controproducenti . Solo per fare
un esempio, in Germania il problema dell a
casa è stato risolto in modo assolutamente so -
disfacente con una serie di incentivazioni ri-
velatesi oltremodo efficaci . Basti pensare alla
possibilità offerta a tutti i cittadini 'di otte-
nerepresso ogni banca un libretto di rispar-
mio edilizio a interesse bassissimo con mode-
stissima anticipazione, e alla possibilità of-
ferta a tutti i lavoratori di ottenere dal propri o
datore di lavoro dei prestiti che, distratti dal -
l'utile aziendale, hanno invogliato le stesse
aziende ad offrire ai propri dipendenti il de-
naro occorrente per l'acquisto della casa . In
Italia si cominciò con la legge Tupini (n . 1
e n. 2), si continuò con la legge Aldisio e
con provvidenze successive che si rivelaron o
di sicura efficacia incentivatrice, per poi pas-
sare alle demagogiche impostazioni, tanto ca-
re ai socialisti e non troppo invise agli stessi
democristiani, delle pianificazioni, delle rifor-
me urbanistiche, della mortificazione dell'ini-
ziativa privata e dell'esaltazione puramente
verbale dell'iniziativa pubblica; infatti tante
volte si è parlato in quest'aula, e soprattutt o
in regime di centro-sinistra, della necessità
che l'iniziativa pubblica fosse preminente ri-
spetto 'a quella privata, m.a poi, nella consta-
tazione dei fatti, è risultato che l'iniziativa
statale è rimasta altrettanto inoperosa ed inef-
ficace quanto non lo sarebbe stata qualsias i
altra iniziativa, neppure quella privata . Que-
sta ultima, infatti, pur essendo stata tanto
mortificata ha finito lo stesso con il reagire
e col dare quello che ha dato, benché foss e
in condizioni obiettive veramente difficili . Co -

sicché si è rimasti oramai impantanati ne l
più vieto e logoro nominalismo programma-
tico, di cui la conversione dell'attuale de-
creto-legge riflette gli aspetti più scoraggianti
e meno qualificanti . In effetti, dal punto di
vista edilizio, 1a situazione odierna non solo
è rimasta statica ma è addirittura peggiorata .
Il relatore Bonaiti, nella relazione che accom-
pagna d'attuale proposta di conversione de l
decreto-legge, ce lo conferma con i dati sta-
tistici da lui stesso forniti e riferiti al 20 gen-
naio 1966. Da detti dati si evince che in Itali a
su 14.671 .000 abitazioni solo 7 .562 .000 (poco
più della metà) sono godute dai proprietar i
e delle rimanenti, 6 .018.000 sono godute in

affitto e 1 .091 .000 ad altro titolo . Esaminan-
do attentamente questi dati forniti dal re -
latore per la maggioranza, ci accorgiamo
che, praticamente, essi sono inferiori ai dat i
[statistici da noi enunciati all'inizio del 1961-
1962 quando, attraverso una certa azione sti-
molatrice si è arrivati, grosso modo, ad una
percentuale media 'del 50 per cento di abita-
zioni possedute in proprio da coloro che le
abitavano e dell'altro 50 per cento di abita-
zioni consentite all'affitto . Delle abitazioni

date in affitto, 1 .045.000 circa risultano ora ,
nell'esame dell'attuale decreto-legge, compre-
se nel blocco anteriore al 1 0 febbraio 1947 (i l
primo blocco sostaniiale fu fatto quando, su-
bito dopo la guerra, si volle consentire un a

maggior sicurezza ai cittadini per la conti-
nuità della locazione di cui dovevano godere )

e 3 .540.000 circa sono comprese nel blocco

1963 . Ciò dimostra che nel 1963 non si è fatto

altro che incancrenire una situazione che gi à
si presentava pesante e difficile per effetto de l
primo blocco del 1947 e dimostra altresì ch e
nulla si è fatto da quell'epoca ad oggi pe r
cercare, sul piano concreto, di dare ai cittadin i
(ai quali si disse che il blocco sarebbe stat o
momentaneo ed occasionale per frenare cert e
tendenze al rialzo nei canoni locativi) la sicu-
rezza capace d'i fugare ogni paura e preoccu-
pazione . Così è stato detto gai proprietari d i

non -preoccuparsi perché, data la breve du-
rata del secondo blocco, si sarebbe ritornat i
ad un regime di 'libertà subito dopo aver supe-
rato il momento di congiuntura .

Ma in Italia nulla è più durevole del prov-
visorio e quindi è toccato a questa vasta cate-
goria 'di proprietari 'di trovarsi con un se-
condo blocco, produttivo, naturalmente, degl i
effetti negativi che si ripercuotono oggi nel

decreto-legge in esame .

In sintesi, dal 1960 ad oggi tutta la situa-
zione edilizia è 'nel suo complesso peggiorata .
Con l'attuale provvedimento governativo, dal
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1° gennaio 1968 verrebbero. sbloccati, in rap-
porto all'indice di .affollamento e al numero
dei vani e anche alle condizioni subiettive d'e -
gli inquilini, 167.117 contratti bloccati ne l
1947 e 417.286 bloccati nel 1963, poco più d i
un ottavo dell'intero settore edilizio bloccato .
Non è chi non si accorga, già alla lettura d i
queste cifre, delle sperequazioni evidenti ch e
sono scaturite, perché, se è vero che dal 194 7
al 1967, in poco più di un ventennio, si era
arrivati in certo qual modo ad una cifra pres-
s'a poco ragionevole ,di un milione circa di
abitazidni bloccate, si arriverebbe, con l'at-
tuale regime di liberalizzazione, ad uno sbloc-
co di circa 167 .000 contratti per una incidenza
media 'del 16 per cento; ma, se 'si guarda ai
417 .000 alloggi sbloccati .sui 3 .540 .000 com-
presi nel secondo blocco, ci 'si accorge che, a
prescindere dalla percentuale che è inferiore
a quella del primo gruppo, si blocca ancora
un patrimonio edilizio concernente ben tre
milioni di contratti locativi . Cioè, praticamen-
te, mentre 'già si ;manifestava l'avvio ad un a
fisiologica soluzione, si va sempre più deter-
minando, per effetto di 'disposizioni legisla-
tive, una confusione e soprattutto una situa-
zione di imperio tale da scoraggiare qualsias i
cittadino ad accumulare risparmio e ad in-
vestiTe questo risparmio in beni immobiliari .
Il che determina gravissimi inconvenienti, fra
i quali quello di non risolvere affatto i 'pro-
blemi di fondo 'e di produrre, semmai, nuov i
elementi di sperequazione sia fra i conduttor i
sia fra i locatori .

Innanzitutto non persuade il limite dei tre
vani che, specie nel 'mezzogiorno 'd'Italia e
nelle isole, dove la casa ha caratteristiche di-
verse 'da quella del nord, crea notevoli spere-
qu,azioni fra inquilini ,e inquilini ; in secondo
luogo, non si capisce perché i proprietari d i
immobili più piccoli dovrebbero continuare a
sopportare un sacrificio maggiore dei proprie -
tari 'di immobili :più grandi . Qui si applica un
principio di giustizia sociale o distributiva all a
rovescia : si continua cioè a infierire sui pi ù
deboli e ad agevolare i più forti .

Inoltre, fatti ,subiettivi concernenti i con-
duttori, creano sperequazioni obiettive fra
proprietari che hanno inquilini meno robust i
in salute e in 'denaro, e proprietari che hanno
la fortuna di trovarsi di fronte ad inquilin i
fisicamente e finanziariamente sani .

Con questo si incappa in un grosso errore
di valutazione prima psicologica e poi econo-
mica, in quanto, se tale principio cominci a
a farsi strada (benché noi non siamo contrar i
ad agevolare gli inquilini meno abbienti, co-
me fra poco spiegheremo), ne consegue che

d'ora innanzi qualsiasi proprietario di immo-
bile prima di stipulare un contratto di loca-
zione richiederà un certificato di sana e ro-
busta costituzione fisica per tutti i compo-
nenti della famiglia che devono diventare
suoi inquilini e la prima cosa di cui si occu-
perà sarà quella di correre presso gli uffici
finanziari per informarsi circa le condizion i
economiche del futuro inquilino, con il ch e
praticamente si finirà con il danneggiare pro-
prio le categorie dei conduttori meno abbienti ,
che nel tempo diventeranno i reietti, i non
richiesti, i non invitati, i non tollerati a sti-
pulare nuovi contratti di locazione . Ecco : que-
sto è uno dei primi e più grossi inconvenienti .

Ma ve ne sono altri . Per esempio, l'intro-
duzione della sorveglianza fiscale sarà font e
di frequenti - inimicizie tra locatori e condut-
tori ed introdurrà una ulteriore nota di ten-
sione e di polemica in questo già difficile set-
tore, con l'aumento della litigiosità e dell e
pendenze giudiziarie ; a parte l'ingrato com-
pito, che viene assegnato al proprietario, di
trasformarsi in una specie di poliziotto per
indagare sulle condizioni economiche del su o
inquilino e a parte le eventuali scappatoie cu i
dovrà ricorrere l'inquilino per difendersi dal -
le indagini fiscali del suo padrone di casa .
Praticamente finiremo col creare nuovi incon-
venienti e nuovi danni in questo settore .

Altre osservazioni si potrebbero fare su
tutti gli altri articoli del decreto-legge, ed i n
particolare in ordine alle categorie agevolat e
(che non si vede perché dovrebbero essere li-
mitate a quelle previste dal provvedimento ,
quando - per un criterio di giustizia distri-
butiva - dovrebbero essere per lo meno allar-
gate ad altri benemeriti cittadini, una volta
ammessa la questione di principio) e in or -
dine anche alle modalità relative alla gradua-
zione degli sfratti . Ma di ciò si è già ampia-
mente parlato nel corso del presente dibattit o
e quindi mi rimetto alle conclusioni che sono
emerse in aula già da ieri . Del resto, il grup-
po del Movimento sociale ha presentato emen-
damenti specifici .

Mi limito solo ad un brevissimo accenn o
all'articolo 11-bis, che vorrebbe introdurre sul
piano legislativo un timido tentativo di fissa-
zione di equo canone . Premesso che noi non
abbiamo alcuna preconcetta prevenzione ne i
confronti dell'equo canone, ci permettiamo d i
far osservare che in punto di stretto diritto
l'articolo 11-bis dà luogo ad una norma mi-
nus quam per/ecta, sfornita cioè di qualsiasi
forza cogente, il che riduce la norma stess a
ad una larva senza involucro .
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Pertanto, alla luce delle considerazioni te-
stè enunciate, noi siamo contrari alla conver-
sione del presente decreto-legge nella sua in-
terezza, perché esso non risolve alcuno dei
problemi di fondo, ma anzi li aggrava, li esa-
spera e li complica .

Il mio gruppo ha avuto più volte occasion e
di sintetizzare la sua posizione in ordine a
questa tanto vexata quaestio della situazione
immobiliare italiana . Non ci sembra inutil e
riassumere i nostri punti di vista in materia .
Noi chiediamo di sostituire al farraginoso e
nocivo sistema dei blocchi una regolamenta-
zione organica sul controllo pubblico del li-
vello degli affitti per i meno abbienti ; una
doverosa integrazione del canone bloccato, o
nei confronti dei proprietari colpiti dal bloc-
co – specie per quelli che sono stati pressoch é
espropriati del loro diritto di proprietà – o
nei confronti degli inquilini meno abbienti ;
un'organica ed efficace serie di norme incen-
tivatrici per l'edilizia privata ; un operoso ed
operante programma di edilizia statale a ca-
rattere economico e popolare ; una oculata e
razionale riduzione dei costi di costruzione .
Altrimenti ci muoveremo in un circolo vizio -
so : elevati i costi di costruzione, si rendon o
elevati i fitti ; elevati i fitti, si rende difficile l a
domanda, l'offerta resta inevasa e il blocco
opera in senso inverso, cioè nel senso che i l
mercato edilizio non viene saturato e le co-
struzioni restano o invendute o non locate .

Fino a quando il Governo e la maggioran-
za di centro-sinistra continueranno a percorre -
re le strade sbagliate finora seguite, noi con-
tinueremo a dire di « no » a questi affrettati ,
scriteriati e soltanto dannosi e contraddittor i
provvedimenti legislativi . (Applausi a destra) .

PRESIDEENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Amasio. Ne ha facoltà .

AMASIO . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole rappresentante del Governo ,
non credo di indulgere a quella tendenza alla
esagerazione e alla drammatizzazione che c i
è stata ingiustamente attribuita nel corso d i
questo dibattito anche da una parte dell a
stampa italiana, se mi permetto di iniziare il
mio intervento affermando che il provvedi -
mento che stiamo esaminando si presenta –
a mio avviso – tanto per i suoi contenuti e pe r
le scelte politiche di fondo che implica, quan-
to per la forma, per il modo ed anche per i l
momento in cui il Governo ne chiede l'appro-
vazione al Parlamento, come uno tra i più
iniqui e tra i più impopolari che siano stat i
adottati dai governi di centro-sinistra dal 1963
a oggi .

Il provvedimento, ripeto, è grave sott o
molti aspetti ; nel corso di questo mio inter -
vento non mi soffermerò, comunque, su cia-
scuno di questi aspetti, né intendo soffermar-
mi in modo particolare sugli inquietanti pro-
blemi di natura politica e costituzionale che
vengono sollevati dalla singolare e spregiudi-
cata disinvoltura con cui, ancora una volta, i l
Governo ha fatto ricorso all'istituto del decre-
to-legge, in termini che nulla hanno a che fare
con l'articolo 77 della Costituzione, ma obbe-
discono esclusivamente a deteriori calcoli d i
convenienza politica del Governo stesso . Si
tratta di una questione di grande peso, ch e
non va sottaciuta né sottovalutata e deve
essere denunciata con estrema energia in Par -
lamento e nel paese; ma su questa question e
è già efficacemente intervenuto il collega Pie-
tro Amendola a nome del nostro gruppo, e cer-
tamente interverranno anche altri colleghi .

Da parte mia, desidero occuparmi in mod o
particolare dei contenuti politici, economic i
e sociali di questo decreto, delle scelte di fond o
che a questo provvedimento sono connesse i n
materia di politica della casa, e, più in gene-
rale, di politica economica, nonché delle disa-
strose conseguenze che tali scelte, a nostro
giudizio, avranno sulle condizioni di esisten-
za delle masse popolari italiane, naturalmente
se non vi sarà a breve scadenza una inversione
di tendenza nella direzione politica del nostro
paese .

Entrando nel merito, desidero dire subito
che, come i colleghi del mio gruppo che m i
hanno preceduto hanno molto efficacemente
sottolineato, il decreto-legge – a nostro avvis o
– costituisce un vero e proprio provvediment o
di sblocco generale ed incontrollato, sia pure
graduale, dei contratti di locazione ; un prov-
vedimento, cioè, con il quale il Governo inten-
de mettere in moto un meccanismo destinato a
sfociare nella totale liberalizzazione del mer-
cato degli alloggi . Non si tratta, dunque, d i
una proroga, sia pure collegata allo sblocco
parziale al 31 dicembre di una quantità rela-
tivamente modesta di immobili, destinata più
che altro a rimuovere determinate situazion i
di privilegio ingiustificato, quasi una misur a
moralizzatrice, così come taluni esponenti del -
la maggioranza hanno voluto sostenere ; si trat-
ta invece – secondo noi – di una precisa scelta
politica di tipo liberista .

Al riguardo devo dire che, francamente ,
non mi sento di attribuire alcun credito all e
affermazioni 'che sono state fatte in Commis-
sione speciale da alcuni esponenti della mag-
gioranza (si badi bene : da alcuni, non da
tutti) circa il carattere interlocutorio e speri-
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mentale di questo provvedimento, in attesa d i
studiare e di preparare le condizioni per una
eventuale regolamentazione dei fitti nel qua-
dro di una generale normalizzazione del mer-
cato degli alloggi .

E non si tratta - sia ben chiaro - di met-
tere in discussione la buonafede e la since-
rità di propositi di questo o di quel deputa-
to socialista o democristiano, di questo o que l
gruppo politico; non si tratta, onorevole Cuc-
chi, come ella scrive nella sua relazione, d i
fare il processo alle intenzioni di questo o d i
quel gruppo politico, di questo o di quel de-
putato della maggioranza. Qui non è in di-
scussione la volontà di singoli gruppi politi-
ci o di singoli parlamentari ; qui è in discus-
sione la volontà politica del Governo e dell a
maggioranza nel loro complesso, che è evi-
dentemente quella che conta agli effetti d i
un giudizio di merito su un provvediment o
così importante, così delicato, che involge -
come tutti sappiamo - enormi interessi eco-
nomici e sociali .

Ebbene, mi domando : come può un Go-
verno come questo - il quale ha realizzato e
realizza una politica economica che appare
sempre più incapace di dominare gli interes-
si della grande proprietà in generale e dell a
grande proprietà immobiliare in modo par-
ticolare -, come può un Governo come que-
sto, come può questa maggioranza, avere l a
forza e la volontà politica di operare quell e
scelte di fondo, quella svolta nella politic a
urbanistica, nella politica della casa, all e
quali è strettamente legato il problema del -
la regolamentazione dei fitti ? E mi domando
ancora : dove sono, nello stesso programma
di sviluppo economico, che il Governo ha fat-
to approvare dalla sua maggioranza in que-
sta Camera e si appresta a fare approvar e
al Senato, dove sono in questo cosiddetto
programma di sviluppo quinquennale gl i
strumenti per una nuova politica della casa ?
Non vi è traccia nel piano di simili strumen-
ti per una politica economica di progress o
generale della nostra società .

Questa è stata la nostra critica di fond o
allorché, in quest'aula, abbiamo discusso i l
programma di sviluppo economico quin-
quennale . Non vi è traccia, nel piano, delle
riforme e degli strumenti di intervento pub-
blico indispensabili per il raggiungiment o
delle finalità sociali che il piano stesso dic e
di voler perseguire. Al contrario, di fatto, i l
piano si propone di difendere e di consoli-
dare il meccanismo di formazione e di accu-
mulazione del reddito dominato dalla logica

del profitto ed anche dalla logica della ren-
dita fondiaria che, in un paese come l'Italia ,
ancora è parte integrante del' sistema di ac-
cumulazione capitalistica, per cui abbiamo
gruppi economici poderosi come la FIAT ch e
realizzano una politica di speculazione sull e
aree .

Il piano di sviluppo economico è incen-
trato nel senso di consolidare, di incenti-
vare e non già di modificare radicalment e
tale meccanismo di sviluppo economico, tal e
meccanismo di formazione e di accumula-
zione del reddito . Ma noi sappiamo che tal e
meccanismo è all'origine di tutti gli squili-
bri, di tutte le distorsioni che anche nel cam-
po dell'edilizia abitativa, anche nel camp o
della politica urbanistica e dell'assetto terri-
toriale del nostro paese, hanno avuto effett i
disastrosi su tutta la vita economica e so-
ciale del nostro paese .

Onorevole Cucchi, ella nella sua relazio-
ne - sia in quella che accompagnava il di -
segno di legge n. 3129, sia in quella che ac-
compagna l'attuale disegno di legge - fa u n
ragionamento interessante e, secondo me, en-
tro certi limiti, anche accettabile, là dove af-
ferma che l'introduzione dell 'equo canone può
esercitare una funzione veramente efficace
soltanto se è collegata ad una politica che
affronti il problema dei costi della casa, quin-
di il problema del costo delle aree, quell o
dell'incidenza della speculazione fondiari a
sulle aree fabbricabili, il problema dell'in-
troduzione di nuove tecniche costruttive ne l
campo dell'edilizia abitativa, il problem a
del credito e via dicendo, e insieme ancora i l
problema della immissione nel mercato d i
massicci quantitativi di alloggi costruiti at-
traverso l'intervento pubblico, attraverso l a
cosiddetta edilizia convenzionata e sovven-
zionata .

In altri termini, se non ho capito male ,
ella, onorevole Cucchi, considera l'equo cano-
ne come uno strumento che può diventare ef-
ficace se si inquadra in una politica general e
della casa nel senso più ampio e più com-
pleto della parola ; considerando la casa come
un bene primordiale, un bene sociale fonda-
mentale . Ho parlato della sua posizione com e
di una posizione accettabile soltanto entr o
certi limiti : infatti, ritengo che, nel mo-
mento in cui si avvia il meccanismo dell o
sblocco - come si sta facendo in questo mo-
mento con la conversione in legge di questo
decreto-legge - l'introduzione dell'equo ca-
none, oltre a rappresentare uno strumento di
tutela indispensabile degli inquilini di fronte
agli elementi di tensione nel mercato degli
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alloggi che inevitabilmente si creeranno e
sempre più si accentueranno a mano a man o
che ci si avvicinerà alle varie scadenze costi-
t uiirebbe anche una prova da parte del Go -
'erno e della maggioranza della volontà d i
operare quelle scelte di fondo nella politica
della casa e quella inversione di tendenze
che alcuni di voi - ed ella in modo partico-
lare, onorevole Cucchi - dicono di voler rea-
lizzare .

Ma se si rifiuta l 'equo canone e nel con -
tempo non si fa un solo gesto, non si rea -
lizza una sola misura per modificare gli in-
dirizzi che finora sono stati seguiti nella po-
litica urbanistica e nella politica della cas a
in particolare, allora noi siamo autorizzati -
e non per fare un processo alle intenzioni ,
ma sulla base di un esame realistico dell a
politica del Governo - a trarre la conclusio-
ne che la volontà politica che oggi prevale i n
seno al Governo è quella di anaare verso
una totale e incontrollata liberalizzazione
del mercato degli alloggi, un mercato ch e
rimarrà ancora in larghissima misura affi-
dato all'iniziativa privata, cioè alla specu- -
lazione edilizia .

È probabile, onorevoli colleghi, onorevo-
le rappresentante del Governo, che le cose i n
pratica vadano diversamente, perché io son o
convinto, purtroppo, che questo provvedi -
mento, allorquando entrerà in vigore, fin al -
l'inizio dell'anno prossimo, fin dall'entrata
in vigore della parte relativa al primo sca-
glione di alloggi sbloccati, non potrà no n
provocare tali tensioni, tali reazioni, tali
pressioni e tali lotte popolari da costringere
qualsiasi Governo a correre in qualche mod o
ai ripari, e forse nel modo peggiore, come è
avvenuto per esempio nell'autunno del 1963 .

Inoltre, non dimentichiamo che le elezio-
ni generali del 1968 potranno modificare an-
che radicalmente il quadro generale della si-
tuazione politica del nostro paese e quind i
imporre indirizzi nuovi ; ma oggi come ogg i
noi stiamo discutendo un decreto che mira
in sostanza alla definitiva e incondizionata
liberalizzazione del mercato degli alloggi, ch e
mira a consegnare milioni di famiglie italiane
all'arbitrio e all'ingordigia della grande pro-
prietà immobiliare, la quale del resto - come
è stato opportunamente sottolineato in questo
dibattito da altri oratori che sono intervenut i
prima di me - non ha mancato di far sentire ,
anche nei giorni scorsi, e di far pesare in
modo alquanto rumoroso e ricattatorio la su a
volontà e le sue pretese . Ma se questa è la scel -
ta politica di fondo che compie il Governo con
questo decreto-legge, allora noi abbiamo il

dovere di cercare di prevedere e anche di de-
nunciare le conseguenze economiche e so-
ciali che ne deriveranno, ripercuotendosi s u
tutta la vita del paese .

Queste conseguenze sono purtroppo abba-
stanza facilmente prevedibili. Non saranno
certo - come ha osservato giustamente ieri
l'onorevole Borra, e credo che anche ella, ono-
revole Cucchi, sarà d'accordo - quelle di una
consistente ripresa produttiva, di un risveglio
dell'attività edilizia e di un consistente au -
mento del livello dell'occupazione nel settor e
dell'edilizia abitativa . Questo non accadrà ; voi
stessi sapete che non potrà accadere . Quanti ,
per avventura, ritengono che con questo prov-
vedimento si possa incentivare in modo con-
sistente la ripresa dell'edilizia abitativa ne l
nostro paese, devono convincersi che questo
non accadrà perché è chiaro che lo sblocco non
potrà eliminare, o anche soltanto attenuare ,
la situazione che caratterizza e ha caratteriz-
zato fino ad oggi il mercato degli alloggi i n
conseguenza del divario sempre crescente tr a
offerta e domanda, tra costo della casa e pos-
sibilità economiche della stragrande maggio-
ranza delle famiglie italiane . Io credo che a
questo riguardo non ci si possa fare illu-
sioni. Non si può concordare con quanto so-
stengono in modo esplicito gli esponenti de l
gruppo liberale e mostrano di ritenere molti
esponenti della maggioranza, che sono poi
quegli stessi che riescono a determinare l e
scelte politiche di fondo della maggioranza
stessa. Non è possibile oggi incrementare ' a
edilizia abitativa con un tipo di domanda de i
tutto patologica, quale quella che è stata a
base del meccanismo speculativo del cosid-
detto boom edilizio, che nel nostro paese pos-
siamo collocare, dal punto di vista tempo-
rale, fra il 1954 e il 1964 .

Le conseguenze del provvedimento saranno
certamente altre, onorevole sottosegretario ,
onorevole relatore, e in particolare : i) una
tendenza generale alla lievitazione di tutti i
fitti, anche di quelli che attualmente non son o
soggetti ad alcun vincolo (come dimostra, tra
l'altro, tutta l'esperienza del passato) ; 2) un
aumento generale del costo della vita, che
potrà assumere (come ebbe a dire, nel corso
di una tavola rotonda organizzata dalle ACL I
circa un anno fa, lo stesso presidente Livi o
Labor) anche le proporzioni di una vera e
propria ondata inflazionistica, allorché con
il dicembre 1968 saranno sbloccati gli immo-
bili adibiti ad uso commerciale ed artigianale ,
i cui conduttori saranno inevitabilmente in -
dotti a trasferire sui prezzi dei prodotti o
sulle tariffe delle prestazioni professionali i
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maggiori oneri derivanti dall'aumento del ca-
none di affitto . In sostanza questo provvedi-
mento porterà con sé, come conseguenza ine-
vitabile, una nuova falcidia, diretta e indi -
retta, del salario dei lavoratori, un nuovo col-
po alle condizioni di esistenza delle masse la-
voratrici .

A questo punto c'è da chiedersi se iI Go-
verno, qualora dovesse riuscire ad ottenere l a
conversione in legge del decreto-legge cos ì
come è stato presentato al Parlamento, con l a
conseguenza di una liberalizzazione indiscri-
minata ed incontrollata, ancorché graduale ,
del mercato degli alloggi', avrà ancora il co-
raggio di parlare ai lavoratori italiani e a i
sindacati di quella politica dei redditi che
dovrebbe costituire la pietra angolare dell a
programmazione economica nel nostro paese .
Vi è da chiedersi come possa un Governo che
si arrende di fronte alle pretese della grand e
proprietà immobiliare, che si dichiara in pra-
tica incapace di istituire una qualsiasi forma
di controllo sui canoni di locazione, in mod o
almeno da evitare che in un mercato libera-
lizzato l'inquilino si trovi in balìa della sover-
chiante superiorità contrattuale di cui dispone
il proprietario dell'alloggio, vi è da chieders i
– dicevo – come possa un Governo che si com-
porta in questo modo pretendere di trovare
un minimo di credito tra i lavoratori quando
invoca la loro adesione alla politica dei reddit i
promettendo di collegarla al controllo di tutt i
i prezzi e dei profitti .

I lavoratori e i sindacati hanno rifiutato
e rifiutano giustamente la politica dei redditi .
Possono averla subita, la possono subire in re-
lazione a determinate congiunture sindacali ,
e determinate situazioni in cui i rapporti d i
forza sono sfavorevoli alla classe operaia, a i
lavoratori e ai sindacati, ma essi hanno sem-
pre energicamente rifiutato di accettare spon-
taneamente la politica dei redditi .

Se il Governo intendeva fornire una prov a
della validità della posizione dei lavoratori a
proposito della politica dei redditi, se inten-
deva fornire la prova che questa politica non
significa altro che il contenimento dei salar i
entro i limiti compatibili con le esigenze d i
un sistema economico guidato unicamente
dalla legge del profitto (e in questo caso an-
che dalla legge della rendita fondiaria), que-
sta prova il Governo la sta offrendo in ma-
niera clamorosa con il provvedimento che stia-
mo esaminando .

Si afferma in uno studio del Banco d i
Sicilia che l'incidenza media del costo degl i

affitti sui salari medi del nostro paese sa-
rebbe del 16,2 per cento rispetto al 5,1 in

Francia, al 7,3 nella Germania federale, al
9,3 in Gran Bretagna .

Personalmente ritengo che questa valuta-
zione sia alquanto ottimistica, specie se la
riferiamo al momento attuale, cioè se la ag-
giorniamo tenendo conto dei processi che han -
no avuto luogo dopo quello studio al qual e
mi sono riferito e che indubbiamente hann o
provocato un'ulteriore lievitazione del cost o
medio degli affitti .

Comunque, noi sappiamo benissimo ch e
non sono rari in Italia i casi in cui l'inciden-
za dell'affitto arriva al 30, al 40 e anche al 50
per cento del salario, come giustamente h a
fatto rilevare stamattina l'onorevole Beragnol i
nel corso del suo intervento.

Ma che cosa accadrebbe dopo l'approva-
zione di questo provvedimento ? Che cosa ac-
cadrebbe con lo sblocco del primo scaglion e
al 31 dicembre di quest'anno e con la general e
spinta all'aumento che esso determinerà no n
solo per gli alloggi sbloccati, ma anche pe r
quelli destinati a rimanere bloccati fino al 3 0
giugno 1969 ? Che cosa accadrebbe qualora
si dovesse giungere allo sblocco generale ed
incontrollato, così come prevede il decreto -
legge presentatoci dal Governo ? Ho letto del -
le previsioni . Molto probabilmente, le ha let-
te anche lei, onorevole Cucchi, che è un ap-
passionato cultore di questa materia ; si tratta
delle previsioni fatte dal professor De Meo ,
presidente dell'Istituto centrale di statistica ,
durante una « tavola rotonda » indetta dal
Centro dell'edilizia italiana. Il professor De
Meo (che non è un amico degli inquilini, in-
tendiamoci bene) prevedeva un aumento me -
dio del 30 per cento, in relazione allo sblocco
generale dei fitti (per il complesso di affitt i
relativi al blocco del 1963 e al blocco del 1947 )
e un aumento del 5 per cento, per solidarietà
(dice lui !), per gli affitti delle case non sog-
gette a sblocco . Queste sono le previsioni del
professor De Meo. Ma si tratta certamente d i
previsioni piuttosto ottimistiche, ' perché tra
l'altro sono fatte da una persona che parlava
per dimostrare la necessità e l'opportunità d i
pervenire allo sblocco generale e incontrollato
dei canoni di locazione .

L'aumento dei fitti, in realtà, allorché s i
arriverà – se si dovesse arrivare, malaugura-
tamente – allo sblocco generale e incontrol -
Iato, sarà molto più consistente, considerando
inoltre le conseguenze che detto aumento avr à
sul costo generale della vita, di cui ho già
parlato . Dunque, questo provvedimento reche-
rà un nuovo colpo al salario reale, alle remu-
nerazioni dei lavoratori, i quali saranno an-
cora una volta chiamati a pagare un prezzo
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duro alla logica del profitto, alla logica dell a
rendita fondiaria, dinanzi alla quale il Go-
verno dimostra di volersi inchinare impoten-
te. E allora mi domando se, dopo questo de-
creto e dopo le conseguenze disastrose ch e
l'entrata in vigore di esso avrà sul tenore di
vita e sulle condizioni di esistenza delle mas -
se popolari e dei lavoratori italiani, potrem o
ancora udire in quest'aula l'onorevole L a
Malfa deliziarci con le sue astratte disquisi-
zioni sulla politica dei redditi, con l'apolog o
dei tre fratelli e con altri argomenti del ge-
nere .

Non si facciano, comunque, illusioni il Go-
verno e la, maggioranza, perché di fronte a
provvedimenti come questo non possono at-
tendersi neppure l'ombra di un consenso da
parte della stragrande maggioranza dei lavo-
ratori italiani ; si attendano, al contrario, un a
condanna sempre più severa e una lotta sem-
pre più aspra contro questa politica e contr o
le sue disastrose conseguenze . Tanto più, ono-
revoli colleghi, che questo inizio di sblocc o
dei fitti giunge in concomitanza con un mo-
mento particolarmente difficile e delicato dell a
vita economica del nostro paese ; momento così
difficile e così delicato che avrebbe dovuto in-
durre il Governo e la maggioranza ad una
ben più ponderata e responsabile valutazione ,
non soltanto a lungo termine ma anche con-
tingente, delle conseguenze del provvedi -
mento .

Io non ho alcuna intenzione di inserir e
a questo punto del mio intervento un lungo
discorso sulla situazione economica del no-
stro paese . Ritengo, tuttavia, legittimo e do-
veroso valutare le conseguenze di questo de-
creto anche alla luce dei processi reali che
sono in atto nella vita economica e social e
del nostro paese, al di là delle velleitarie e
cervellotiche previsioni del cosiddetto pro-
gramma di sviluppo economico quinquennale .
A me pare che questi processi economici e
sociali possano essere brevemente riassunt i
nei seguenti punti : 1) .è in atto in Italia una
riorganizzazione e una ristrutturazione del -
l'apparato industriale, dominate dalle scelt e
delle grandi imprese monopolistiche e fon-
date sull'accresciuto sfruttamento della ma-
nodopera, nonché sulla concentrazione degl i
investimenti in alcune zone ristrette del no-
stro paese (soprattutto nella direttrice di svi-
luppo Milano-Torino, cioè in una zona gi à
altamente congestionata), zone che sono con-
siderate le più idonee, dal grande capital e
finanziario italiano, a un certo tipo di inseri-
mento della nostra economia nel mercato co-
mune europeo; 2) il permanere di una forte

tendenza all'esodo disordinato e caotico dall e
campagne e dal Mezzogiorno di masse di la-
voratori agricoli, per l'acutizzarsi della cris i

dell'agricoltura italiana ; 3) come conseguenz a

di questi fenomeni, l ' aumento della disoccu-
pazione, della sottoccupazione e della cosid-
detta inoccupazione, ed insieme una notevol e
tendenza alle emigrazioni interne e alla mobi-
lità delle forze di lavoro, specie di quell e

professionalmente qualificate, le quali, nono-
stante tutto, sono ancora in grado di trovar e
una occupazione proprio in quelle zone ri-
strette di concentrazione degli investiment i

di cui ho parlato prima .
Questi processi (licenziamenti, disoccupa-

zione, spostamento di manodopera), mentr e
da un lato stanno provocando e provocheran-
no situazioni di insostenibile disagio econo-
mico, dall'altro determineranno nuove ten-
sioni nel mercato degli alloggi, specie nell e
zone di afflusso della manodopera in cerc a

di occupazione, di quella manodopera pro-
fessionalmente qualificata, che, licenziata i n

talune fabbriche chiuse o ridimensionate ,
sarà indotta a cercare una occupazione nelle
zone ad alta concentrazione degli investi -

menti industriali e soprattutto nella zona del -

la direttrice Milano-Torino di cui ho detto

prima .
Il Governo, con questo decreto-legge, si ap-

presta a creare le condizioni, non soltanto

legislative ma anche psicologiche, perché la

sfrenata ingordigia della speculazione immo-
biliare intervenga a rendere ancora più diffi-
cile e delicata l'attuale situazione economica ,

già così difficile e delicata . Io vivo in Liguria ,

che è appunto una delle regioni che stanno

pagando il prezzo più alto a questi process i

economici che sono in atto nella vita del no-

stro paese. Quello che sta accadendo in Li-
guria è un vero e proprio disastro, un vero

e proprio sconquasso del suo tradizionale as-
setto economico e sociale . Come deputati li-
guri del gruppo parlamentare comunista ab-

biamo svolto in quest'aula, una quindicina

di giorni fa, un ' interpellanza nella quale de-
nunciavamo le disastrose conseguenze che s i

stanno verificando in Liguria per la politic a

governativa e chiedevamo al Governo che

cosa intendesse fare per rimediarvi . È vero

che il sottosegretarió senatore Caron è venuto

qui a dirci che il reddito pro capite in Liguria

è ancora abbastanza elevato, che i portuali li-
guri guadagnano anche troppo, e quindi ch e
non si può parlare di degradazione economic a

della nostra regione ; ma, al di là di questa

incredibile risposta, al di là di questa incre-
dibile superficialità dimostrata dal senatore
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Caron e quindi dal Governo, la regione li-
gure sta vivendo un momento verament e
drammatico della sua storia, sta assistend o
alla effettiva e autentica disintegrazione d i
quasi tutto il suo apparato industriale ed eco-
nomico. E questo mentre tutte le forze poli-
tiche riconoscono, a parole, che senza una
forte presenza industriale la Liguria è desti -
nata a subire un pauroso processo di decadi -
mento economico .

Nella sola provincia di Genova 'in du e
anni sono stati licenziati ben 26 mila lavora -
tori e sono state chiuse decine e decine d i
aziende . E lo stillicidio delle smobilitazioni ,
dei ridimensionamenti e dei licenziament i
continua . A Savona, la città in cui vivo, che
oggi è scesa in sciopero generale, la situa-
zione è ancora più drammatica . Dall'inizio di
quest'anno sono state chiuse circa dieci azien-
de, altre stanno chiudendo, altre ancora sono
in questi giorni occupate dai lavoratori, i
quali vogliono impedirne la chiusura o il ri-
dimensionamento .

Si tratta di una situazione angosciosa e
drammatica che rischia di divenire tragica .
Ebbene, il Governo oggi aggiunge un regalo ,
un suo regalo, a queste decine di migliaia d i
lavoratori disoccupati o licenziati : quello del -
lo sblocco dei fitti . Conosco decine di quest i
disoccupati e sono stato nei giorni scorsi .a vi-
sitare le fabbriche occupate dai lavoratori .
Molti di essi mi hanno chiesto notizie su que-
sto provvedimento che riguarda lo sblocco de i
fitti . Ho constatato che sono moltissimi, fra
questi disoccupati, quelli che hanno tutti i re-
quisiti per essere inclusi nel primo scaglion e
che verrà sbloccato al 31 dicembre di quest o
anno : hanno l'indice di affollamento, hanno
il numero dei locali perché vivono in case d i
più di tre vani . vero, non hanno il reddito
imponibile di 2 milioni e mezzo o tre milioni
perché, essendo disoccupati, non guadagnan o
una lira . Però questo non è necessario : basta
l'indice di affollamento .

Ebbene, alla fine dell'anno, a dicembre, ne l
pieno dell ' inverno, a questi lavoratori il Go-
verno farà un altro regalo : il regalo di Natal e
e di Capodanno, cioè lo sfratto oppure l o
aumento del fitto . Quando abbiamo fatto osser-
vare queste cose in Commissione mentre di-
scutevamo un emendamento che tendeva a d
escludere questi lavoratori disoccupati dal con -
tingente di coloro che subiranno lo sblocco a l
31 dicembre di quest'anno, ci è stato fatto os-
servare molto gentilmente, dal sottosegretario
per i lavori pubblici, onorevole de' Cocci, che
il pretore, in ogni caso, potrà sempre conce-
dere una proroga ! Ma a parte ogni altra con -

siderazione sul valore della proroga – consi-
derazioni che sono state qui fatte da alcun i
colleghi della mia parte politica – perché por -
tare in queste famiglie spesso ridotte alla di-
sperazione ed il cui capo famiglia è stato get-
tato sul lastrico e si trova nell'impossibilità
di trovare un altro posto di lavoro, un nuov o
motivo di turbamento, di disagio e di avvili-
mento ? Perché il Governo non ha accolto l o
emendamento da noi proposto in Commissio-
ne, recante, mi pare, anche la firma dell'ono-
revole Corghi e che tendeva ad escludere i di-
soccupati dallo scaglione che subirà lo sblocc o
dei fitti il 31 dicembre di quest'anno ? E quan-
to è stato arduo e difficile ottenere almeno un a
formulazione un poco più chiara ed un po '
meno equivoca e, speriamo, in sede di inter-
pretazione, un po' più estensiva di quel secon-
do comma dell'articolo 1 del decreto-legge, là
dove vengono prorogati fino al 30 giugno 1969
i contratti bloccati al 1947 pei alcune categori e
di cittadini c'he altrimenti sarebbero comprese
nel primo scaglione !

Io mi sono chiesto più volte, onorevole sot-
tosegretario, durante i dibattiti accaniti, aspri ,
vivaci svoltisi in Commissione perché mai i l
Governo difendesse con tanto accanimento e
con tanta tenacia una formulazione così as-
surda giuridicamente, così tortuosa e cos ì
equivoca e che, purtroppo, in parte, è rimast a
tortuosa ed equivoca nonostante gli emenda-
menti migliorativi approvati ; una formulazio-
ne dalla quale non si riusciva a capire se s i
intendeva includere tra i beneficiari di tal e
proroga gli occupanti di alloggi che dimo-
strassero di godere di un reddito inferiore all e
100 mila lire mensili oppure se al requisito
del disagio economico si dovesse accompagna -
re anche quello dell'appartenenza a determi-
nate categorie, come, per esempio, i sordo -
muti, i ciechi civili, gli invalidi di guerra, i
pensionati e così via .

Indubbiamente è giustissimo e sacrosanto ,
anche in questo caso, affermare un principi o
di umana comprensione e di solidarietà ne i
confronti di categorie 'di cittadini particolar-
mente e talora crudelmente colpite dalla sven-
tura o nei confronti dei pensionati . Ciò nono-
stante io non sono riuscito e non riesco a ca-
pire sulla base di quali principi e di qual e
logica si possa sostenere l'ipotesi di un divers o
trattamento in materia di contratti di locazio-
ne tra, poniamo, un pensionato o un invalid o
di guerra o civile che abbia un reddito men-
sile di 95 mila lire ed un operaio occupato
che percepisca un salario di 70 mila lire men-
sili oppure un sottoccupato che lavori da ann i
ad orario ridotto e sia ammesso alla Cassa in-
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tegrazione (come avviene, per esempio, per i
lavoratori della Brown-Boveri di Vado Ligu-
re), che percepisce mediamente un salari o
reale di 30-40 mila lire mensili, o addirittur a
un disoccupato che non percepisca una lira d i
salario. Veramente questo non l 'ho capito ,
non ho capito la difesa accanita da parte del
Governo di questo comma, di questa tortuos a
e ambigua formulazione ; a meno che quest a
formulazione non faccia parte di quella al-
chimia elettoralistica di cui ha parlato ieri la
nostra collega onorevole Giuseppina Re, a me-
no che questa formulazione non tenda a procu-
rare al Governo una specie di copertura ne i
confronti degli inquilini interessati quanto ne i
confronti dei proprietari, lasciando poi che i l
giudice decida caso per caso, posto per posto ,
magari ben sapendo come in generale deci-
dono i giudici di fronte a queste situazioni .

Dirò qui fra parentesi che quando noi par-
liamo di equo canone una delle obiezioni ch e
vengono avanzate dagli oppositori di esso, ol-
tre quella relativa ai parametri, riguarda i l
problema dell'enorme contenzioso che potreb-
be venire a gravare sulla magistratura d i
fronte all 'applicazione di una norma legisla-
tiva di questo genere . Ma questa preoccupa-
zione viene invocata soltanto quando si tratta
dell'equo canone . Invece quando si tratta d i
un comma di un articolo come quello che i l
Governo ha presentato, che sembra fatto ap-
posta per dar luogo ad un enorme contenzioso ,
allora la preoccupazione non c'è più .

Noi consideriamo comunque come un fatt o
positivo le modifiche che sono state apporta -
te a questo comma del decreto-legge, perch é
le riteniamo assai più favorevoli alle famiglie
più disagiate e ai disoccupati del nostro paese ,
così come consideriamo positiva l'estensione
di questo beneficio alle categorie di cittadin i
che hanno il fitto bloccato al 1963 . Non è mol-
to, rispetto al carattere in complesso profon-
damente negativo che il decreto-legge conser-
va, ma esse possono avere un valore imme-
diato non trascurabile a favore dei disoccupat i
e delle famiglie a basso reddito che a dicembr e
si troverebbero esposte allo sfratto o all'au -
mento dei fitti .

Noi difenderemo dunque questi migliora -
menti -e gli altri che sono stati apportati i n
sede di Commissione al decreto-legge di fron-
te ai tentativi che potranno verificarsi di ri-
metterli in discussione . Vorremmo ancora ri-
cordare agli onorevoli rappre entanti del Go-
verno di non farsi delle illusi ni circa la pos-
sibilità di manomettere il te to così come è
uscito dai lavori della ,Com issione e di ri -

pristinare il testo legislativo originario, per -
ché dovranno fronteggiare una accanita resi-
stenza almeno da questa parte della Camera .
Noi ci batteremo anzi per introdurre ulterior i
e più sostanziali miglioramenti rispetto a quel -
li apportati in sede di Commissione speciale .
Rimane però in ogni caso ferma e decisa l a
nostra opposizione al decreto-legge e alla scel-
ta di -fondo che questo comporta .

Signor Presidente, ho terminato . Desidero
soltanto ricordare alla Camera che nel giugno
1965 (è già stato ricordato questa mattina da
un collega del mio gruppo), cioè due anni fa ,
non due mesi fa, fu costituita la Commission e
sneciale per i fitti, con il compito di esaminare
le proposte di legge che in materia erano sta -
t ., presentate da varie parti (e quelle che suc-
cessivamente fossero state presentate), tenden-
ti tutte, in forme variamente articolate, ad
introdurre nella nostra legislazione una qual -
che misura di controllo sui canoni d'affitto .
Su questo concordava la maggioranza dell a
Commissione speciale . La vita della Commis-
sione è stata assai tormentata, assai trava-
gliata, spesso animata da contrasti anche
aspri; ma essa non è stata inutile : questi di -
battiti, questi contrasti, questi confronti cer-
tamente sono stati utili per tutte le forze po-
litiche che hanno partecipato ai lavori di que-
sta Commissione .

Ma, signor Presidente, la conclusione dei
lavori di questa Commissione è qualcosa d i

desolante : era stata istituita per esaminare la
possibilità di introdurre nella legislazione ita-
liana un qualche principio di controllo dei
contratti di locazione fondato sull'equo cano-
ne ; ha chiuso praticamente la sua esistenza
votando a maggioranza, in sede referente, un

decreto-legge di sblocco generale e incontrol-
lato, sia pure graduale, dei fitti . Ha quindi
concluso i suoi lavori giungendo ad un risul-
tato completamente opposto rispetto a quell o
per il quale era stata costituita .

Questo non è molto edificante per la mag-
gioranza e per il Governo; ma non è certa -
mente un fatto positivo neppure per il presti-
gio e per l'autorità del Parlamento italiano .
Milioni e milioni di famiglie italiane hann o
guardato a questa Commissione con ben altr e
speranze e con ben altre aspettative . Tuttavia
la lotta per I'equo canone, così come la lotta
per la legge urbanistica, la lotta per un più
massiccio intervento dello Stato nell'edilizi a
economica e popolare, cioè la lotta per un a
politica della casa nel nostro paese, non è ter-
minata : continuerà certamente qui e fuori d i
qui, nel paese . E noi confidiamo che questa
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lotta potrà approdare quanto prima ad u n
risultato positivo . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni, in sedé legislativa, sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla V Commissione (Bilancio) :

« Modifica all'articolo 14 dello Statuto del -
l'IRI » (Approvato dalla V Commissione per-
manente del Senato) (2794) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Nuove disposizioni per la riesportazione
dei manufatti dell'industria tessile a scarico
di materie prime temporaneamente importa -
te » (Modificato dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (3697-B) ;

« Disciplina dell'Ente " Fondo trattamento
quiescenza e assegni straordinari al personal e
del lotto » (Approvato dalla V Commissione
permanente del Senato) (4196), con modifica-
zioni ;

LAFORGIA ed altri : « Modificazioni alla leg-
ge 31 dicembre 1962, n . 1852, riguardante i l
regime fiscale dei prodotti petroliferi destinat i
all'azionamento delle macchine agricole »
(Modificato dalla V Commissione permanente
del Senato) (1032-B) ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :
a Norme per la partecipazione delle coope-

rative di produzione e di lavoro e dei lor o
consorzi agli appalti di opere pubbliche »
(Approvato dalla VII Commissione permanen-
te del Senato) (4095) ;

« Norme per la disciplina della costruzione
e dell'esercizio degli impianti di trasporto co n
trazione a fune in servizio pubblico » (Ap-
provato dalla VII Commissione permanente
del Senato) (4073) ;

« Autorizzazione di spesa di lire due mi-
liardi per il completamento di edifici dema-
niali autorizzati da leggi speciali » (Appro-
vato dalla VII Commissione permanente de l
Senato) (4133), con modificazioni ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

« Istituzione delle Aziende dei mezzi mec-
canici e dei magazzini nei porti di Ancona ,
Cagliari, Livorno, La Spezia, Messina » (2955) ,
con modificazioni e il titolo : « Istituzione del -
le Aziende dei mezzi meccanici e dei magaz-
zini nei porti di Ancona, Cagliari, Livorno ,
La Spezia, Messina e Savona » ;

dalla XI Commissione (Agricoltura) :

CURTI AURELIO e ARNAUD : « Aumento de l
contributo annuo dello Stato all'Ente Parco
Nazionale Gran Paradiso » (2710), con modi-
ficazioni ;

FRACASSI : « Ulteriore aumento del contri-
buto statale a favore dell'Ente autonomo de l
Parco nazionale d'Abruzzo » (3931), con mo-
dificazioni ;

dalla X111 Commissione (Lavoro) :

GAGLIARDI ed altri : « Riconoscimento di
qualifica ai lavoratori in possesso dell'attesta-
to conseguito ai sensi dell'articolo 52, quarto
comma, della legge 29 aprile 1949, n . 264 »

(3489) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La IX Commissione per-
manente (Lavori pubblici), nella seduta odier-
na, in sede referente, ha deliberato di chie-
dere l'autorizzazione a riferire oralmente al -
l'Assemblea sul seguente disegno di legge :

Autorizzazione di spesa per l'esecuzione
di opere di sistemazione del suolo » (Appro-
vato dal Senato, modificato dalla Camera e
nuovamente modificato dal Senato) (3939-R) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il disegno di legge sarà iscritto all'ordine
del giorno della seduta pomeridiana di do-
mani .

Rimessioni all'Assemblea.

PRESIDENTE. Nella riunione di staman e
della XI Commissione permanente (Agricol-
tura) in sede legislativa il prescritto numero
dei componenti l'Assemblea ha chiesto, a nor-
ma del penultimo comma dell'articolo 40 del
regolamento, la rimessione all'Assemblea del -
la proposta di legge d'iniziativa dei deputat i
FRANZO e TRUZzI : « Norme relative all'orga-
nizzazione del mercato dello zucchero per l a
campagna 1967-68 » (4249) .

La proposta di legge resta assegnata ,per-
tanto, alla Commissione stessa in sede refe-
rente .

Il prescritto numero dei componenti l'As-
semblea ha chiesto, a norma del penultimo
comma dell'articolo 40 del regolamento, la
rimessione all'Assemblea del disegno di leg-
ge : « Modifiche alla legge 10 febbraio 1953,
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n . 136, che ha istituito l 'Ente nazionale idro-
carburi (ENI)

	

(4202) .
Il disegno di legge resta assegnato, per -

tanto, alla V Commissione permanente (Bi -
lancio), in sede referente .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . È iscritto .a parlare l'ono-
revole Gorghi . Ne ha facoltà .

GORGHI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, già i colleghi del mio gruppo che son o
intervenuti in questo dibattito hanno espost o
i motivi di fondo per cui noi ci opponiam o
al decreto-legge governativo di sblocco de i
fitti che verrà effettuato in due tempi : alla
data del 31 dicembre 1967 sarà sbloccato u n
primo scaglione di locazioni che interessa cir-
ca 600 mila famiglie, mentre un secondo sca-
glione, che interesserà circa 4 milioni di fa-
miglie, verrà sbloccato alla data del 30 giu-
gno 1969 .

Si tratta di un decreto-legge profondamen-
te contrario agli interessi delle masse popo-
lari . Con esso il Governo di centro-sinistra ri-
badisce la sua risposta ai lavoratori italian i
a proposito di uno dei problemi fondamental i
che stanno di fronte ad essi : il problema del -
la casa . E la risposta del ,Governo di centro -
sinistra, al di là di ogni mascheratura, è que-
sta : nessuna comprensione per l'angoscios a
situazione dei cittadini che non hanno un a
abitazione decente, che vivono in tuguri o i n
scantinati, pagando affitti altissimi – come ca-
pita di dover pagare agli immigrati venuti a l
nord dal sud o dalle isole – o che abitano i n
case dichiarate inabitabili, sia per ragion i
igieniche, sia per motivi derivanti dallo stato
di pericolosità degli edifici vecchi o cadenti, o
che vivono in condizioni di spaventoso sovraf-
follamento . Nessuna comprensione per gli ope-

< rai e per gli impiegati che vivono in abita-
zioni che costano loro quasi il 50 per cento de l
salario e dello stipendio percepito ; nessuna
comprensione per i vecchi lavoratori, per i
pensionati che, salvo rare eccezioni, sono co-
stretti – come tutti sanno – ad una vita gra-
ma, dura e difficile, per cui non sono rar i
i casi nei quali voi sentite questi cittadini au-
gurarsi di morire presto per farla finita con
una vita indegna di essere vissuta, una vita
che riserva loro soltanto sofferenze ed umilia-
zioni. forse esagerato affermare che il Go-
verno di centro-sinistra dimostra anche con
questo provvedimento la sua avversione tena-
ce e profonda alle masse popolari ? Credo di

no e credo che non sia nemmeno molto diffi-
cile dimostrarlo . Da anni il nostro gruppo ,
raccogliendo le reali aspirazioni della nostra
gente, degli operai, dei disoccupati, degli im-
piegati e dei pensionati, si batte affinché, fi-
nalmente, si affronti in modo organico e deci-
sivo il problema di dare una casa a tutti
gli italiani ad un prezzo accessibile rispetto
ai loro guadagni ed ai loro redditi . Abbiamo
chiesto la riforma urbanistica per stroncare
la speculazione sulle aree, una delle cause pi ù
evidenti dell'alto costo delle abitazioni e de l
caos spaventoso nel quale sono cresciute l e
nostre città le quali hanno assunto aspetti che ,
molto spesso, contrastano con le esigenz e
umane più elementari dei suoi abitanti ; ab-
biamo chiesto una politica di interventi dello
Stato nel -campo delle costruzioni allo scopo
di abbassare sensibilmente i costi delle co-
struzioni stesse; abbiamo chiesto il varo di un
vasto ed adeguato programma di sviluppo
dell'edilizia pubblica allo scopo di creare una
situazione nuova, una situazione cioè più fa-
vorevole alle masse popolari sul mercato del -

le abitazioni . Più in generale, siamo stati par-
te, animatori, guida di un vasto movimento

che si è esteso dalle masse popolari, agli am-
ministratori comunali, ai sindacati, agli urba-
nisti più avanzati, un movimento che è pas-
sato, che passa e che si esprime ancora al -
l'interno dei partiti che compongono l'attual e
maggioranza, un movimento che ha costretto
il Governo ed i partiti di maggioranza ad as-
sumere impegni ed a fare promesse di inter -
vento contro la speculazione, per avviare a

soluzione il grave problema della casa . Di

fronte all'ondata crescente di malcontento

proveniente dal paese in conseguenza dell o
scandalo inaudito costituito dalle speculazio-
ni sulle aree fabbricabili e dalla speculazione
edilizia, il Governo promise la riforma urba-
nistica ed appropriati interventi per favorir e

lo sviluppo di un'edilizia sottratta alla spe-
culazione privata . Così venne varata la legge

18 aprile 1962, n. 167, per l'acquisizione di

aree da parte dei comuni da mettere a dispo
sizione per lo sviluppo di un'edilizia abita-
tiva sottratta alla speculazione ; così venne for-
mulato il piano della GESCAL con la legg e

14 febbraio 1963, n . 60, per un programma
decennale di costruzioni di abitazioni per la-
voratori ; impegni e promesse furono, inoltre ,
formulati dal Governo per la costruzione d i
abitazioni, a totale carico dello Stato, per i

cittadini più poveri che vivono nei tuguri e
nelle baracche alla periferia delle grandi cit-
tà o altrove, così come vennero assunti im-
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pegni da parte del Governo di adottare seri
provvedimenti per favorire, più in generale ,
l'incremento dell'edilizia sovvenzionata e con-
venzionata .

Ora, se con mente scevra da pregiudizi si
va a controllare che cosa in realtà è stato
fatto in questo settore, si ha netta la sensa-
zione della incapacità del Governo di centro -
sinistra, nonostante le promesse fatte e gl i
impegni assunti, ad avviare una qualsiasi po-
litica urbanistica ed una qualsiasi politica del -
la casa che non sia quella voluta dagli spe-
culatori .

Attraverso mille ripensamenti, rinvii, revi-
sioni, ogni volta in senso peggiorativo, la
legge urbanistica non è ancora stata discussa
dal Parlamento . Per ciò che concerne la
« 167 » le cose sono ancora in alto mare : dopo
5 anni non sono ancora in fase attuativa i
piani di zona che furono tempestivament e
elaborati dai comuni . Per la GESCAL sugl i
oltre 500 miliardi che dovevano essere spes i
nei primi 5 anni, sono stati effettuati lavori
soltanto per 82 miliardi . Inoltre, i provvedi -
menti per l 'edilizia a totale carico dello Stato
e per lo sviluppo dell'edilizia economica e
popolare sono di là da venire . Senza poi par-
lare del fatto che i residui passivi nei settor i
di competenza del Ministero dei lavori pub-
blici ammontavano alla fine del 1965 a ben
982 miliardi (e da questo conto è esclus a
l 'ANAS), nonostante la previsione di rapid o
riassorbimento in funzione anticongiuntural e
che fu ipotizzata dal Governo con il decreto -
legge 15 marzo 1965, n. 124, prorogato suc-
cessivamente al 31 dicembre 1966 con la legge
23 dicembre 1965 . E senza poi parlare (de l
resto ne è stato fatto cenno) della fine miser-
rima fatta dal decreto-legge 6 settembre 1965 ,
n. 1022, al quale il Governo aveva attribuit o
miracolosi poteri .

Così stanno le cose, mentre nel paese l a
situazione si è andata via via aggravando . Lo
sviluppo dell 'edilizia abitativa, lasciata quas i
totalmente nelle mani dei privati, delle gran -
di società immobiliari, il cui obiettivo è esclu-
sivamente la caccia al maggiore profitto, s i
è indirizzata prevalentemente verso una edi-
lizia che, per la tipologia e la sua colloca-
zione e il suo altissimo costo, è fuori dalle
possibilità di acquisto o di affitto da parte
delle masse popolari . Cosicché, mentre da una
parte cresce il bisogno di case di abitazione ,
dall'altra aumenta il numero delle abitazion i
invendute o sfitte perché il loro prezzo è inac-
cessibile per chi ne ha bisogno più impellente .

Ecco quindi la realtà nella quale ci mo-
viamo : da una parte le masse popolari, le cui

condizioni di vita sono rese dure e difficil i
dalla forte disoccupazione, dai livelli scan-
dalosamente bassi delle pensioni e dei salari ,
dai regimi spietati di sfruttamento instaurati
nei luoghi di lavoro, dall'alto costo della vita
soprattutto delle case e dei fitti ; dall'altra
parte i gruppi dominanti la vita economica
del paese i cui obiettivi sono quelli di trarr e
sempre nuovi profitti e nuovi privilegi con
il valido aiuto del Governo di centro-sinistra .

In questo quadro si colloca il provvedi -
mento del Governo sui fitti .

Onorevoli colleghi, siamo in un paese ne l
quale per sodisfare le esigenze più elemen-
tari della popolazione si ha bisogno di co-
struire oltre 20 milioni di vani ; siamo in un
paese nel quale, in conseguenza di questa
enorme carenza di alloggi, diciamo così, a
portata di mano per le masse popolari, i ca-
noni delle abitazioni hanno raggiunto incre-
dibili livelli di speculazione ; siamo in un
paese dove milioni di persone vivono in tu-
guri e catapecchie che costituiscono una ver-
gogna nazionale . E in questa situazione il Go-
verno, in luogo di affrontare coraggiosament e
questo stato di cose, avviando una politic a
intesa, almeno in questo settore, a sodisfare
le esigenze impellenti delle masse popolari ,
ci viene a proporre, fra l ' altro in modo ricat-
tatorio, un decreto-legge, che, facendosi beff a
di queste esigenze e necessità, rilancia ancora
una volta, raccogliendo l'appello dell'ANCE ,
della Confedilizia, delle associazioni padro-
nali, la speculazione sulla casa e sulla abita-
zione .

Non c'è alcun dubbio che l'obiettivo de l
decreto-legge che stiamo discutendo sia co-
stituito soltanto dal rilancio della speculazion e
privata sulle case di abitazione . Da parte de i
sostenitori e degli ispiratori del decreto-legg e
si è parlato della necessità dello sblocco dell e
locazioni allo scopo di rilanciare l'attività
edilizia, di determinare una ripresa; per la
verità non da parte di tutti, perché l'onore-
vole Cucchi, che è uno dei relatori del prov-
vedimento, nella sua relazione ha detto espli-
citamente che egli non crede a questa fun-
zione del decreto-legge in discussione, ch e
egli non crede al fatto che questo decreto -
legge creerà le condizioni per lo sviluppo de-
gli investimenti nel settore dell'edilizia . Io
vorrei soltanto sottolineare che questa .è una
affermazione del tutto infondata e falsa . Le
cause dell'attuale crisi nel settore dell'edilizi a
non stanno nel regime vincolistico vigente pe r
una parte delle abitazioni . Tra l'altro sarà
bene ricordare che anche nel periodo de l
boom degli investimenti nell'edilizia negli
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anni 1960-63 vigeva l'attuale regime vincoli - verà l'aumento del canone delle case ad af -
stico sulle abitazioni, che non lo ha evidente - fitto libero,

	

che come tutti sanno sono 800
mente impedito . mila . La terza conseguenza sarà quella di

Le cause devono essere ricercate altrove .
I 'ediliz i a privata esige affitti di 40-50 mila lire
per un alloggio adatto ad una famiglia tipo ,
composta cioè dei genitori e di due figli; al-
loggio composto di 2 stanze da letto, una ca-
mera da pranzo e la cucina, e naturalment e
quando questo sia costruito alla periferi a
delle grandi città . Se poi ci si avvicina a l
centro di queste città si arriva a cifre del -
l'ordine di 30-35 mila lire mensili per stanza .
L'incidenza del costo delle aree su questi al-
loggi è di circa 700 mila lire a vano per gl i
alloggi periferici, arrivando fino a punte d i
5-6 milioni per quelli centrali . Questa è l a
realtà, ripeto, nelle grandi città come ad esem-
pio 'Milano, Roma e Torino . ,Ma anche nelle
città di media estensione le cose non son o
molto diverse . A Como il costo dell'affitto pe r
un alloggio dello stesso tipo parte dalle 30 -
35 mila lire all ' estrema periferia, in case co-
struite con criteri rigidamente popolari, pe r
arrivare nel centro cittadino ad oltre 50 -
60 mila lire al mese . A Brescia e a Varese
si registrano punte ancor più avanzate . In
ogni caso si tratta di affitti mensili che supe-
rano il 50 per cento delle retribuzioni medi e
percepite dai lavoratori comaschi, varesini e
bresciani .

Ecco allora dove bisogna cercare e tro-
vare le cause della crisi edilizia ! La specu-
lazione sulle aree fabbricabili, l'alto cost o
del materiale da costruzione, i sopraprofitt i
estorti in conseguenza della grave penuria di
alloggi, l'arretratezza delle tecniche costrut-
tive, la mancanza della presenza di una edi-
lizia pubblica senza fini speculativi : ecco i
fattori determinanti la crisi ! E quindi legit-
timo porci la domanda : con lo sblocco dei
fitti si rimuovono queste cause ? Noi rispon-
diamo di no : esse non si rimuovono . Al con-
trario, permanendo l'attuale stato di cose, l o
sblocco dei fitti aggraverà fortemente la si-
tuazione . Infatti la sua prima conseguenz a
sarà che aumenteranno notevolmente gli af-
fitti delle abitazioni che saranno sbloccate da l
presente decreto-legge, cioè gli appartamen-
ti di 3-4 vani con indici di affollamento infe-
riori a 1 e tutte le abitazioni, indipendente -
mente dall'indice di affollamento e dal nu-
mero di vani, che sono abitate da persone che
abbiano un reddito imponibile superiore a 2
milioni e mezzo, se si tratta di canoni bloccat i
nel 1947, e superiori ai tre milioni se si trat-
ta di canoni bloccati nel 1963 . La seconda
conseguenza sarà che questo fatto incenti -

determinare, da parte dei proprietari, un a
pressione che, allo stato delle cose, ha molt e
probabilità di successo, affinché anche gli in-
quilini delle abitazioni che dovranno rima -
nere bloccate fino al 1969 siano indotti ad
accettare canoni superiori a quelli dovuti se-
condo la legge. Tutto ciò non solo non por-
terà ad alcuna ripresa delle attività edilizie ,
ma porterà ad una diminuzione dei consu-
mi popolari, creando squilibri in altri set-
tori produttivi, e ad un nuovo geneiale au -
mento del costo della vita, che aggraverà se-
riamente le condizioni di vita dei lavoratori .
Che la volontà del Governo sia quella di ri
lanciare la speculazione e di incentivare il
profitto degli speculatori, appare, del resto,
chiaro dal fatto che il Governo si propone d i
sbloccare, oltre i fitti bloccati nel 1947, an-
che i fitti che furono bloccati nel 1963 . Ono-
revoli colleghi, sappiamo tutti in quali cir-
costanze si arrivò al blocco delle locazion i
nel 1963 ; eravamo al culmine degli anni del
miracolo, alla conclusione di un decenni o
che aveva registrato un tumultuoso svilupp o
economico, che aveva prodotto profondi mu-
tamenti nell'economia nazionale . Furono
anni di intenso sviluppo industriale, ne l
corso dei quali il paese si trasformò, da agri-
colo-industriale, in industriale-agricolo . Lo
sviluppo del nostro paese avvenne sotto l a
direzione delle grandi concentrazioni econo-
miche-finanziarie dominanti, secondo i biso-
gni di incremento del profitto di queste gran -
di aziende monopolistiche ; per queste ragio-
ni, da un punto di vista economico, il nostro
paese si è sviluppato a isole, cosa che ha de-
terminato profondi sconvolgimenti in tutta
la vita nazionale, e che ha dato vita ad un gro-
viglio di contraddizioni e di squilibri assolu-
tamente innumerevoli. Alla concentrazione
dell'attività produttiva in alcuni poli, fecero
seguito l'abbandono e la degradazione eco-
nomica di intere zone del paese, la crisi pro-
fonda dell'agricoltura, con conseguente svi-
luppo del fenomeno migratorio, sia verso
l'estero, sia verso i centri industriali de l
paese, che andavano sempre più conge-
s'onandosi. Tutto ciò determinò una cor-
sa irrefrenabile agli investimenti specula-
tivi nel settore dell'edilizia abitativa, dove
la rendita fondiaria veniva a garantire pro-
fi+ti ingenti e, molto spesso, scandalo-
si . Se questa corsa di capitali, distolti d a
altri investimenti, come ('ammodernamento
degli impianti e la qualificazione della ma-
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nodopera, produsse danni allo sviluppo ge-
nerale ed economico del paese, non raggiun-
se per altro lo scopo di sodisfare l'esigenz a
di case per i lavoratori italiani . Il carattere
ed il fine speculativi degli investimenti effet-
tuati avevano determinato una situazione nel -
la quale una notevole parte degli alloggi
costruiti non poté né essere venduta, né es-
sere affittata, dato l'alto costo e gli altissim i
canoni richiesti . I fitti, ripeto, avevano rag-
giunto e superato il 50 per cento del salari o
percepito dai lavoratori . L'esosità dei cano-
ni, la penuria degli alloggi, l'arricchiment o
scandaloso degli speculatori sulle aree fab-
bricabili e sulle abitazioni, determinarono
nel paese un forte movimento di protesta, ch e
si manifestò in varie forme, fino a giunger e
al famoso sciopero generale di Milano . In
quella situazione, il Governo si decise ad ac-
cettare il blocco dei fitti, che fu istituito con
la legge del 6 novembre 1963, n . 1444. E non
è per caso, onorevoli colleghi, che nel corso
del 1964, oltre che da parte comunista, con
la proposta di legge De Pasquale ed altri de l
6 agosto, anche da parte socialista, con la pro -
posta Cucchi ed altri del 2 ottobre, e da par -
te democristiana, con la proposta di legge Vit-
torino Colombo ed altri, del 7 ottobre, si ma-
nifestò la volontà di dare una soluzione ade -
guata al problema delle locazioni, proponen-
do una loro regolamentazione che, pur va-
riando nella tecnica, registrava una confluen-
za di opinioni nella richiesta della definizio-
ne dell'equo canone . Tutto ciò, ripeto, av-
venne sotto la spinta delle masse popolari ch e
si rivolgevano contro la politica di subordi-
nazione condotta dal Governo rispetto alle
scelte speculative dei gruppi dominanti, e
chiedeva una nuova politica della casa, la ri-
forma urbanistica, un piano di edilizia abita-
tiva pubblica sottratta alla speculazione, e in-
fine una nuova regolamentazione dei fitti ba-
sata sull'equo canone .

Ecco molto brevemente in quale situazio-
ne si era arrivati al blocco del 1963, che aveva
lo scopo di porre un freno alle speculazioni
intollerabili che si esercitavano su di un biso-
gno assolutamente prioritario, fondamentale ,
irrinunciabile ed improcrastinabile, com e
quello dell'abitazione, rapinando letteralmen-
te i salari, gli stipendi, le pensioni .

Ora ci si propone lo sblocco, sia pure par -
ziale, dei canoni delle abitazioni che allor a
furono bloccati . Ma perché ? Per quale ra -
gione si dovrebbero sbloccare i fitti del 1963 ?

B questa la domanda che abbiamo posto
in Commissione ai relatori Cucchi e Bonait i
ed al rappresentante del Governo onorevole

Misasi . Non vorrei che anche qui in aula ve-
nisse dai relatori . e dal Governo la stessa ri-
sposta che ci è stata data (o meglio, che no n
ci è stata data) in Commissione .

CUOCHI, Relatore . Quali sono le domande ?

CORGHI. In Commissione non ci è stata
data nessuna risposta . E non è che non com-
prendiamo l'imbarazzo dei relatori e del sotto-
segretario onorevole Misasi ; quando si accetta
di difendere e di sostenere un decreto di sbloc-
co dei fitti, nel quale sono contenute pretese ,
come quella dello sblocco del 1963, assoluta -
mente ingiustificate e moralmente insosteni-
bili, è chiaro che si è in imbarazzo .

L'onorevole Cucchi mi ha chiesto qual i
siano le domande . Le domande sono facilmen-
te formulabili : chiediamo le ragioni per le
quali sono stati sbloccati i fitti bloccati ne l
1963 . Forse che la situazione dal 1963 ad oggi
è mutata ? Forse che oggi le abitazioni costan o
meno rispetto al 1963 ? Forse quello che è stat o
imposto liberamente dai padroni di casa agl i
inquilini allora non è più da considerarsi re-
munerativo rispetto al capitale allora investi-
to ? Forse che in questi quattro anni scarsi ,
che ci dividono dalla istituzione del blocco ,
sono state prese misure importanti, per mas-
sicci investimenti pubblici, che abbiano creat o
nel settore delle case di abitazione una situa-
zione nuova, nella quale si riesca a calmiera -
re il mercato della casa, difendendo così
l'operaio, l'impiegato, il pensionato, dall'attac-
co di coloro i quali hanno imposto finora ta-
glie feudali assolutamente insopportabili agli
inquilini ? O forse che i proprietari di case ch e
hanno avuto l'affitto bloccato nel 1963 a li -
velli di assoluta speculazione e comunque in-
discutibilmente remunerativi rispetto al capi-
tale investito, hanno qualche ragione accetta-
bile, economica o morale, o qualche pretesa
valida, equa, giusta, da accampare, nei con-
fronti dell'inquilino ?

Ecco le domande alle quali gradiremmo
avere una risposta dai relatori e dal Governo ;
una risposta che non venga solo a noi, ma
vada agli operai, agli impiegati, ai pensionati ,
ai cittadini che vivono a Milano, a Roma, a
Torino, a Como, a Palermo, a Napoli o a
Venezia, e che dica loro perché, per quali
motivi, il fitto che essi pagano attualmente, e
che già rende così difficile e pesante la loro
vita, che si limita ad un « tirare avanti » ,
debba essere sbloccato per essere ancora au-
mentato. Dite quali sono i motivi economici ,
i motivi politici e morali che vi hanno portat o
a tali decisioni .
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Signori del Governo, quando fu presentato
questo decreto-legge qualcuno parlò di un
provvedimento moralizzatore nel campo de i
canoni ; oggi non c'è più nessuno di voi che os i
parlarne. Per quale ragione ? Forse l'ondat a
crescente di opposizione che viene dal paese ,
dai cittadini, dai sindacati, dai pensionati ,
dagli artigiani, dagli esercenti, dagli alberga -
tori, dai consigli comunali, vi preoccupa ?

CUCCHI, Relatore . Ma se ho telegrammi d i
ringraziamento !

CORGHI. L'opposizione che viene dal paes e
forse vi rende meno sicuri di potere impune-
mente calpestare il sacrosanto diritto dei lavo-
ratori a vivere in una casa decente senza es-
sere rapinati da nessuno .

Onorevoli colleghi, il diritto alla casa è un
diritto sacrosanto e assolutamente non discu-
tibile, così come è diritto indiscutibile del cit-
tadino il poter usufruire dell'abitazione senza
passare sotto le forche caudine di speculator i
senza scrupoli. È questa una materia che ,
dato il suo altissimo valore sociale, non pu ò
in nessun modo essere lasciata alla cosiddett a
libertà di mercato . Questa coscienza si v a
sempre più diffondendo nel paese mentre il
Governo, con il decreto-legge in esame, st a
andando in una direzione completamente op-
posta. Forse dalla coscienza di ciò deriva l'im-
barazzo di una parte dei colleghi della mag-
gioranza.

Si rifletta a fondo su un dato essenziale .
Nel 1959 l'intervento dello Stato nel complesso
degli investimenti nell'edilizia era pari al 28, 3
per cento del totale degli investimenti ; nel
1961 eravamo scesi al 13 per cento e nel 1966
siamo a circa il 6 per cento, dopo aver toccato ,
nel 1963, il 4,8 per cento . Si aggiunga a ciò
la paralisi della 'GESCAL e l'estrema difficol-
tà di tutti gli altri enti pubblici ad operar e
nel settore ; e teniamo infine presente anche la
paralisi imposta all'applicazione della « 167 » .
Avremo così un quadro abbastanza realistico
della situazione attuale .

D'altra parte, rispetto al 1963 non son o
certo migliorate le condizioni di vita dei la-
voratori . I livelli salariali, nonostante le vi-
gorose lotte combattute dai lavoratori, rista-
gnano a livelli troppo bassi e inadeguati . Ne l
secondo trimestre del 1966, i guadagni di fatto
degli operai delle industrie manifatturiere su
scala nazionale erano di 79 .379 lire mensili e
quelli degli operai delle costruzioni edili era -
no di 79.898 lire, mentre il minimo vitale pe r
una famiglia operaia è calcolato in media at-
torno alle 115 mila lire mensili . Per i pensio-
nati si deve parlare addirittura di netti peg -

gioramenti rispetto al 1963, dato il fatto che
le pensioni non hanno mantenuto, per colp a
del Governo, il passo del crescente aument o
del costo della vita . In molti casi si sono ag-
gravate le condizioni di vita dei lavoratori e
dei cittadini del sud e delle isole . 2 aumen-
tato il numero dei disoccupati ed è aumenta-
to, in questo periodo, anche il numero degl i
emigranti .

A questo proposito vorrei richiamare l'at-
tenzione del relatore, del Governo e dei col -
leghi sul fatto che allorquando, a proposito d i
emigranti, abbiamo proposto di inserire anch e
questa categoria fra quelle che dovrebbero be-
neficiare della esclusione dallo sblocco, il no-
stro emendamento è stato respinto, sì che s ì
creerà una situazione molto difficile appunto
per le famiglie degli emigranti .

Nel decreto-legge si dispone che saranno
escluse dallo sblocco che si effettuerà dal
10 gennaio 1968 le famiglie che abbiano un red-
dito inferiore a 100 mila lire : ove non si pre-
cisi che per le famiglie che hanno un compo-
nente che lavora all'estero non si deve consi-
derare il guadagno di questo familiare come
elemento formativo del reddito familiare, è
chiaro che tutte le famiglie che abbiano u n
componente emigrato saranno incluse nell o
sblocco, perché, per quanto si calcoli pruden-
temente, il guadagno dell'emigrante viene
sempre valutato come superiore alle 100 mil a
lire mensili .

Va inoltre considerato che in Italia in que-
sto periodo è ,diminuito il numero dei lavo-
ratori occupati e, in particolare, delle donn e

occupate . Un fenomeno che si verifica nel pae-
se dal 1959, che si manifesta attualmente e
continuerà, secondo le previsioni, anche negl i
anni futuri consiste nella diminuzione dell ' in-
cidenza delle forze del lavoro sul totale della
popolazione con tutte le conseguenze negative ,
specifiche e generali, che ognuno di noi può
facilmente immaginare .

Perché allora lo sblocco dei canoni bloc-
cati nel 1963 ? Solo e semplicemente perché i l
Governo ha accolto e fatto proprie la line a
e le pretese vergognose dell'ANCE, della Con-
fedilizia, delle associazioni dei proprietari d i
case . Questa ,è la verità nuda e cruda.

Il 15 novembre 1966, all'assemblea generale
dell'ANCE, il suo presidente, ingegner Perri ,
aveva detto a proposito della crisi edilizia :

« Non si tratta qui tanto ,di riduzione di reddit i
quanto di sfiducia nell'investimento immo-
biliare, una sfiducia la cui causa principale è

ben localizzata nel tempo : novembre 1963 -

nuovo blocco dei fitti . Per la ripresa della do -

manda resta essenziale la liberalizzazione dei
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fitti » . Ecco l'ispiratore, il beneficiario di que-
sto decreto-legge del Governo, ispiratore che ,
tra l'altro, non esita a ricorrere ad un linguag-
gio tracotante ed assolutamente inaccettabile .

Sul Globo del 18 luglio, l'articolo di fondo
firmato da Luigi Zuppanti, che è presidente
della Confedilizia, comincia con queste pa-
role : « L'aggressione alla proprietà edilizi a
continua e trionfa . Le opposizioni di estre-
ma sinistra e di estrema destra e persino grup-
pi e singoli parlamentari della compagine go-
vernativa sembra provino un gusto sadico a
flagellare con una valanga di emendament i
quel povero decreto-legge sulla disciplina tran-
sitoria delle locazioni, già così deludente per
i locatori e così palesemente inidoneo a richia-
mare il risparmio all ' investimento edilizio » .

Ecco, onorevoli colleghi, la vera ragion e
dell'inserimento nel provvedimento di sblocco
al 31 dicembre 1967 delle circa 400 mila fa-
miglie e al 30 giugno 1969 di oltre 3 milion i
di famiglie che vivono in alloggi con fitt o
bloccato nel 1963 : dare mano libera alla spe-
culazione, giacché gli speculatori non son o
sodisfatti di quello che già estorcono ai cit-
tadini e vogliono estorcere loro di più .

Essi sanno che l 'inquilino non è in grad o
di difendersi . Che cosa potrà fare infatti l'in-
quilino, quando riceverà, dopo lo sblocco, l a
richiesta di un aumento di canone che egl i
non è in condizioni di sopportare ? Non l 'accet-
terà e allora riceverà Io sfratto . Ricevuto lo
sfratto, potrà rivolgersi al pretore e tirar e
avanti ancora qualche mese. Ma dopo ? 0
paga o se ne va . E non è che andandosen e
egli abbia una qualsiasi possibilità di trovare
una sistemazione conveniente . Cadrà di nuovo
in mano alla speculazione e allora, anche pe r
non aggravare la situazione con spese di tra-
sloco che appesantirebbero la sua vicenda, ac-
cetterà l'aumento del canone, magari dopo
aver fatto ricorso alla commissione conciliativa
che è stata inserita nel provvedimento e che ,
però, è senza poteri, per cui non cambierà l a
situazione .

Onorevoli colleghi, la strada battuta da l
Governo, a quanto sembra con l'interessamen-
to particolare dell'onorevole Moro, porta i n
una direzione profondamente contrastante co n
le aspirazioni, i bisogni e le esigenze delle mas-
se popolari . Con lo sblocco dei fitti, sia pure
in due scaglioni, per quasi 5 milioni di fami-
glie, si rende un servizio profondamente e cla-
morosamente ingiusto alla speculazione e s i
colpiscono gravemente i lavoratori, non sol o
aggravando inverosimilmente le loro condizio-
ni di vita, ma anche esponendoli all'aperta im-
possibilità di difendersi da tutti i colpi che

vorrà loro infliggere quella benemerita e pa-
triottica confraternita di speculatori che in
questi anni si è scandalosamente arricchita
esigendo affitti esosi, evadendo il fisco e por-
tando i capitali all'estero .

Nel nostro paese si è sviluppato un vasto
movimento contro lo sblocco indiscriminato
dei fitti . I sindacati dei lavoratori, le ACLI, i
consigli comunali, fra cui quelli di Milano e
di Firenze, le associazioni degli esercenti e
degli artigiani hanno preso posizione contro
lo sblocco, per l'equo canone, per l ' avvio d i
una politica che dia una soluzione democratic a
al- problema della casa .

Si sono citate in questo dibattito le decisio-
ni adottate in proposito dal consiglio comunal e
di Milano e dai sindacati milanesi . Desidero
leggervi l'ordine del giorno approvato all 'una-
nimità, salvo una eccezione, dal consiglio co-
munale di Milano e l'ordine del giorno ap-
provato dai sindacati milanesi .

Ecco l'ordine del giorno del consiglio co-
munale di Milano : « Di fronte alla prossima
discussione in Parlamento del progetto di leg-
ge relativo alla liberalizzazione del regime de -
gli affitti, il consiglio comunale di Milano ne l
richiamare i voti già espressi precedentemente
riafferma, pur riconoscendo l'esigenza di su-
perare il regime vincolistico in atto da anni ,
la necessità di disciplinare la materia degli af-
fitti in modo organico, attraverso efficaci stru-
menti di controllo, di stabilizzazione e di pere-
quazione dei canoni e di controllo degli sfratt i
onde evitare fenomeni speculativi dannosi si a
per le famiglie che per l'economia generale » .

L'ordine del giorno approvato dalle segre-
terie della camera del lavoro, della unione pro-
vinciale della CISL e della UIL-è il seguente :
« Si sono riunite le segreterie della CGIL, della
CISL e della UIL per esaminare la situazione
degli affitti alla luce della imminente discus-
sione che il Parlamento affronterà sull 'argo-
mento . Le organizzazioni sindacali, pur con-
cordando sul carattere eccezionale che indub-
biamente riveste l 'attuale regime vincolistico ,
ritengono che la progressiva liberalizzazione
degli affitti deve essere accompagnata dall a
adozione di efficaci strumenti di controllo ch e
eliminino ogni formà, di speculazione e sta-
bilizzino i canoni ad un livello equo e ragio-
nevole per tutti . Nello stesso tempo, a parere
delle organizzazioni sindacali, è necessario im-
postare un'organica politica per la casa attra-
verso lo sviluppo dell'edilizia economica e
popolare. A tale proposito le segreterie provin-
ciali della CGIL, della CISL e della UIL sol-
lecitano la rapida approvazione degli oppor-
tuni provvedimenti legislativi (quali la legge
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urbanistica, la legge sull'edilizia convenzio-
nata e sovvenzionata, ecc .) e raccomandano
un organico coordinamento degli enti pubblic i
che operano nell'edilizia per assicurare unità
di indirizzi ed eliminare assurde duplica-
zioni » .

Perciò noi avevamo suggerito, con la pro -
posta di legge Spagnoli ed altri, di rinviare
il problema al 1968 . Volevamo lasciare temp o
al Parlamento per trovare una soluzione accet-
tabile sul piano della regolamentazione de i
canoni e lasciare tempo al Governo per di -
mostrare con i fatti di avviarsi su una strad a
diversa. Fra l'altro, sarà bene ricordare che
nel piano Pieraccini è previsto che la quota
di partecipazione degli enti pubblici, nel com-
plesso dell'attività edilizia del paese, dovrà ,
dal 6-6,5 per cento attuale, raggiungere pe r
gli anni previsti dal piano il 25 per cento .
Quindi, il rinvio di questa materia alla fine
del 1968, così come noi avevamo proposto, po-
teva offrire la possibilità di controllare nei
fatti se a queste enunciazioni sarebbe seguit a
una politica intesa a trasformarle in azione .

Abbiamo rivendicato e rivendichiamo una
regolamentazione dei canoni che fosse tal e
da garantire l'inquilino contro ogni specula-
zione ed arbitrio, remunerando equamente i l
capitale investito nelle costruzioni . Fino ad
ora il Governo, grazie anche alla debolezza e
alle ritirate del partito socialista unificato e
di certi gruppi della sinistra democristiana ,
è riuscito ad evitare che il Parlamento legif e-
rasse sul tema ispirandosi a questo indirizzo .
Adesso, il Governo, dopo aver piegato le de -
boli resistenze interne, arriva allo sblocco pu-
ro e semplice delle locazioni . Ma non si sent e
ancora tanto sicuro, e allora anche in questa
occasione promette che prima dello scadere
dei termini (giugno del 1969) per il secondo
scaglione dello sblocco, si procederà alla ri-
cerca di un qualche sistema di regolamenta-
zione delle locazioni .

chiaro che questa « promessa » del Go-
verno vale come altre promesse mai mante-
nute. Sempre per restare nel campo della
casa, ricordiamo la riforma urbanistica e le.
regioni. Se il Governo avesse posseduto l a
volontà di cercare una soluzione positiva pe r
i fitti, basata sull'equo canone e sulla giusta
causa negli sfratti, aveva in questa legisla-
tura tutta la possibilità di farlo. Invece, si è
imposto, con ricatti e minacce, alla Commis-
sione speciale, che era stata costituita esclu-
sivamente a questo scopo e che nella maggio-
ranza dei suoi componenti era orientata a tro-
vare una soluzione alla regolamentazione sul -
la base dell'equo canone, di concludere i suoi

lavori non con un progetto di regolamenta-
zione dei canoni, ma con una decisione di « li-
beralizzazione » totale delle abitazioni, da at-
tuarsi gradualmente .

PRESIDENZA DEL PRESIDINT E

BUCCIARELLI DUCCI

CORGHI . Poi si è arrivati, in completo
dispregio dei diritti del Parlamento, all'ema-
nazione di questo decreto-legge, che peggiora
ancora le decisioni alle quali era giunta l a
maggioranza nella Commissione speciale .

Onorevoli colleghi, noi non dubitiamo che
nelle file della maggioranza vi siano uomini
e gruppi che si sono battuti e si batteranno
per una nuova disciplina delle locazioni ba-
sata sull'equo canone e sulla giusta causa
negli sfratti . Ne abbiamo avuta la prova i n
Commissione, dove si è potuto migliorare, -sia
pure di poco, il decreto-legge presentato dal
Governo . Se queste volontà esistono e se han -
no un senso e un valore reale, devono mani-
festarsi adesso, per respingere questo decreto -
legge iniquo e antipopolare o, in via subor-
dinata, per migliorarlo sostanzialmente. (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Todros . Ne ha facoltà .

TODROS . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, sono ormai vent'anni che il Parlament o
italiano discute il problema degli affitti, de l
blocco dei canoni e dei contratti, della rego-
lamentazione degli sfratti ; ed è facile preve-
dere lunghe e contrastate discussioni pe r
molti anni ancora . Ciò non è casuale, ma de-
riva dalle particolari condizioni nelle qual i
si sono svolte, nel nostro paese, le trasfor-
mazioni economiche dell'ultimo ventennio ,
deriva dalla caratteristica dei fenomeni che le
hanno accompagnate : dall'imponente urbane-
simo, che in modo vertiginoso ha trasformato
radicalmente la distribuzione geografica dell a
popolazione concentrandola maggiormente ne i
grandi nuclei urbani ; dall 'esodo in massa
dall'agricoltura e dalle zone depresse e sotto-
sviluppate ; dalle caratteristiche morfologich e
dell'urbanesimo stesso, ecc . Il fenomeno as-
sume aspetti patologici preoccupanti per l e
contraddizioni sociali ed economiche dell a
società capitalistica arretrata nella quale dob-
biamo operare .

La discussione del problema dell'abitazio-
ne - al quale necessariamente si legano i l
regime vincolistico ed il controllo dei prezz i
- fa esplodere più di ogni altro la debolezza
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del sistema, fa emergere le responsabilità e
gli errori della classe dirigente italiana, sco-
pre il disegno che ha guidato le grandi forz e
economiche del paese e permette di derivarne
la volontà politica del Governo subordinata
a tale disegno .

Tralasciando in questa sede di prendere
in esame la gamma completa degli interes-
santi e drammatici aspetti della questione, vo-
glio invece affrontare tre problemi partico-
lari, per tentare di trarne alcuni cenni di ri-
sposta . Me ne dà occasione il provvedimento
governativo in discussione, ma più ancora i l
confronto e la contesa che su di esso per al-
cuni anni si sono svolti nella Commissione
speciale che ha affrontato l'intera materia .

Il primo quesito che desidero affrontare
può essere così articolato : qual è, secondo
noi, la spiegazione politica dell'atteggiamento
del Governo, che ha impedito (di fatto è que-
sto il risultato a cui si è giunti) un . qualsias i
risultato nel campo della regolamentazione
definitiva degli affitti e degli sfratti, e che
vuole con caparbia insistenza imporre l'avvi o
alla liberalizzazione dei canoni e 'dei contratti?

Il secondo quesito riguarda l'esame delle
cause e dei motivi che, seppure fondati s u
situazioni completamente diverse, determina-
narono la necessità di creare prima il blocc o
dei contratti nel 1947 e poi quello dei canoni
nel 1963, ed intende fare il raffronto tra quel-
le condizioni e quelle di oggi, per vedere se
sia logico il provvedimento che il Governo h a
preso.

Infine (terzo quesito), voglio concludere
cercando di dare un giudizio politico sulle
ragioni che hanno indotto quella parte dell a
maggioranza che aveva solennemente dichia-
rato (è inutile riportare qui – lo hanno già fat-
to altri colleghi – le citazioni) di non poters i
procedere allo sblocco senza regolamentazio-
ne, a rinunziare alla battaglia iniziata e por -
tata avanti con noi nel paese e nel Parlamento .

Sul primo quesito rileviamo che l'atteg-
giamento del 'Governo è profondamente coe-
rente con le scelte politiche che 10 caratteriz-
zano. Esse tendono .a mantenere e 'ad estende-
re, nell'attuale fase di sviluppo e di intensa
trasformazione economica .dell'apparato pro-
duttivo, La sfera d ' influenza e di dominio del -
l'intervento privato, fino a condizionare il mo-
mento dei consumi e lad integrare e sottomet-
tere al processo di produzione ed accumu-
lazione capitalistica l'intero processo di for-
mazione e rinnovamento delle strutture civil i
e sociali del paese .

Questa è la linea che abbiamo sempre con-
trastato prima e durante questi ultimi quattro

anni; di essa il decreto-legge di sblocco gra-
duale degli affitti è l'ultimo atto, quello che
sembra il più modesto, ma che 'meglio con-

clude l'attività del Governo di centro-sinistra ,
che meglio lo caratterizza come strenuo di-
fensore 'di un'economia nella quale il profitto
parassitario 'privato viene sostenuto anch e
quando contrasta con l'interesse collettivo, e
rende velleitaria ogni azione tesa a risolvere
i grossi problemi 'della struttura sociale de l
paese, quali quelli della casa, 'dei trasporti ,
dell'assistenza sanitaria, della scuola : insom-
ma i grandi problemi che nel complesso in-

teressano l'organizzazione del territorio . An-
che 'se il 'provvedimento sembra settoriale e
limitato, esso non 'può essere disgiunto dalla
situazione, per 'esempio, d'ell'intero settore edi-
lizio, dall'influenza che su di questo viene eser-
citata dalla speculazione fondiaria ed immobi-
liare, dal carattere subordinato negli obiettiv i
e negli strumenti dell'intervento pubblico ,
dall'abbandono dell'attribuzione all'abitazio-
ne della caratteristica di servizio sociale, i l
cui godimento perciò non deve essere condi-
zionato alla distribuzione del reddito .

Il Governo ha rinunziato ad una seria po-
litica ,dell'abitazione ed è giunto nell'attuale
situazione a proporre lo sblocco, sia pure gra-
duale, senza mantenere gli impegni presi per
una seria 'politica della casa a basso costo per
tutti i lavoratori, in un ambiente socialmente
avanzato, in una città moderna ed organizza-
ta. Quando alla 'fine del 1962 il settore edilizio
entrò in crisi e da diverse parti si dimostrò
che si trattava di una crisi strutturale legata
al tipo di sviluppo generale del paese e del
settore, si 'presero impegni per una trasforma-
zione del meccanismo di sviluppo che aveva
generato gravi conseguenze sull'intera econo-
mia del paese. Si partiva dalla situazione crea-
ta 'da tanti anni di dominio assoluto dell'in-
tervento privato, caratterizzata 'da un patri-
monio edilizio abitativo che non sodisfacev a

né per qualità né per quantità le esigenze del -
la popolazione ; venivano definiti i fabbisogni ,
se ne preventivavano gli incrementi conse-
guenti al saggio d'aumento demografico e agl i
spostamenti ulteriori di 'popolazione dal sud
al nord, dall'agricoltura all'industria e dalle
zone depresse alle aree metropolitane conge-
stionate; si riscontravano le carenze ancora più
gravi per tutti i servizi e le infrastrutture ; se
ne definivano le conseguenze in relazione all a
trasformazione della struttura familiare, a i
bisogni nuovi creati da una società in tra-

sformazione 'ed in evoluzione ; si rilevava come
avesse ,avuto importanza fondamentale nella
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degenerazione del sistema la rendita fondia-
ria; e si concludeva che una politica urbani-
stico-edilizia nuova doveva considerare in mo-
do inseparabile il problema ideIla casa e quell i
dei servizi e idelle localizzazioni delle attivit à
produttive sul territorio . La residenza veniva
ad essere l'insieme dei rapporti tra abitazione ,
servizi e luogo di lavoro . Solo una concezione
globale del problema poteva rendere utili pro -
poste singole ed avviare la 'soluzione della
crisi . Tale concezione doveva necessariamente
passare attraverso !quattro tappe fondamen-
tali .

La prima è la riforma urbanistica - l o
hanno già detto quasi tutti i colleghi dell a
maggioranza e dell'opposizione di sinistra e
di destra - con modifiche dell'assetto dell a
proprietà del suolo fabbricabile, eliminazio-
ne della rendita urbana parassitaria, assicu-
razione idei controllo pubblico sull'attivit à
edilizia e su ogni altro tipo di insediamento ,
esproprio generalizzato con l'indennizzo a va-
lore agricolo .

Si sarebbe così avuto uno sviluppo pianifi-
cato, capace idi rompere il tumultuoso disor-
dine dei nostri centri abitati, la cancrena del
tessuto urbano provocata dalla violenza del -
l'onda speculativa privata . Si sarebbe potuto
(è questo che ci interessa oggi) abbattere i l
costo della casa, condizionato dall'alta inci-
denza del prezzo delle aree fabbricabili, che
varia idal 25 per cento idei prezzo globale, al-
l'estrema periferia dei centri abitati, fino a
superare il 100 per cento in prossimità de i
vecchi centri storici . Ciò avrebbe permesso
di immettere sul mercato abitazioni il cui co-
sto per vano non avrebbe ,superato, nei grand i
centri del nord, il milione e mezzo, il che ,
anche all'interesse del 5 per cento Inetto, avreb -
be significato 75 mila lire l'anno d'affitto per
camera e perciò poco più di 6 mila lire il
mese contro le 10-12-14 mila richieste oggi .
Il nuovo mercato avrebbe in parte condizio-
nato il vecchio, impedendo l'adeguamento de-
gli affitti .al livello massimo 'stabilito dalla casa
di tipo speculativo fornita dal mercato privato .

L'abbandono della riforma urbanistica ,
prima tappa di una politica edilizia nuova, è
il fatto più grave che caratterizza questo Go-
verno, che noi consideriamo responsabile delle
drammatiche conseguenze che i lavoratori ita-
liani - isoprattutto quelli a basso salario -
hanno subito e dovranno subìre sia per i l
permanere di un alto costo della casa sia pe r
l'aggravarsi delle condizioni delle periferi e
informi, senza servizi, squalificate ed incapac i
di dare all'uomo condizioni di vita social-
mente avanzate .

Noi vi chiamiamo di fronte ai cittadini ita-
liani quali responsabili idi non aver contra-
stato il meccanismo infernale messo in moto
dalla speculazione fondiaria .

La seconda tappa di una visione global e
di una politica edilizia passa attraverso la ri-
duzione dei costi di edificazione, da conse-
guirsi operando sui materiali e sui tempi di
costruzione, industrializzando e razionaliz-
zando l'intero processo produttivo, standar-
dizzando e prefabbricando i materiali . A tale
obiettivo si può giungere attraverso una po-
litica di qualificazione della manodopera, at-
traverso il controllo del finanziamento (rive-
dendo gli incentivi indiscriminati creati nel
dopoguerra e conservati fino ad oggi), attra-
verso l'intervento diretto dello Stato, tramit e
l'industria a partecipazione statale, per la ri-
duzione dei costi ed il controllo dei mezzi .

Anche su questo terreno non un provve-
dimento è stato varato dall'attuale Governo ,
che invece si è preoccupato di rimettere i n
moto il meccanismo speculativo di ieri, con -
cedendo sempre nuovi incentivi ed agevola-
zioni o addirittura impiegando il pubblico de-
naro per acquistare il patrimonio invenduto
dei privati speculatori, permettendo investi -
menti speculativi enormi di enti pubblici, pre-
videnziali, assicurativi e finanziari, ventilan-
do addirittura la possibilità di trasformare il
fallimento della GESCAL in utilizzazione de i
relativi fondi per l'acquisto di case dalla spe-
culazione privata .

La terza tappa di questo processo pass a
attraverso gli investimenti pubblici ed il con-
trollo pubblico degli interventi nell'edilizia
abitativa. Anche qui è mancata totalmente
una caratterizzazione democratica e antispe-
culativa dell'azione del Governo . Fallimento
totale della GESCAL (lo hanno detto già altr i
colleghi), nessun aiuto alle cooperative indivi-
se, nessun provvedimento per i baraccati, nes-
suna spinta alla cooperazione affinché appal-
tasse direttamente i lavori nell'ambito della

legge n . 167. Neppure sono stati utilizzati i
fondi messi a disposizione del fondo global e
del bilancio di quest'anno, fondi che avreb-
bero potuto mettere in moto 200 miliardi di

investimenti . Siamo alla fine di luglio, alla vi-
gilia delle ferie : e il Governo non ha ancora
predisposto la legge apposita . Contemporanea-
mente si è sviluppata un'azione di svuotamen-
to dei piani di zona redatti con la legge n . 167 ,
attraverso il riconoscimento che la cosiddetta
legge-ponte sull'urbanistica ha fatto ai pri-
vati speculatori di una riserva di 8 milion i
di vani nelle lottizzazioni approvate al di fuo-
ri di ogni piano regolatore e programma di
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fabbricazione . La conseguenza è drammatic a
nei comuni che hanno il piano della « 167 »
approvato : e sono ormai alcune centinaia . Ce
l'ha detto ieri il direttore generale della Cas-
sa depositi e prestiti : dei 63 miliardi concessi
in mutuo dalla Cassa per l'avvio degli espro-
pri e delle urbanizzazioni, solo 2 sono stat i
utilizzati, dopo cinque anni dall'emanazione
della legge (che è del 1962) . Infatti i comun i
non hanno richieste di aree dai privati, i qua-
li sono di fatto invitati dal meccanismo che
la maggioranza ha messo in atto ad agire fuor i
dei piani della « 167 » . Oltre ai detti 8 milioni
di vani riservati, vi sono altri milioni con-
cessi con i provvedimenti passati e v'è la ri-
serva di intervento dei privati speculatori al
di fuori di ogni norma, di ogni regolamenta-
zione : una situazione tale, che per 5 o 6 anni
la « 167 » sarà completamente ignorata dal -
l'intervento dei privati, che è fondamentale
dato il rapporto esistente – come è stato os-
servato dai colleghi – in questo campo tr a
intervento pubblico ed intervento privato . Né
vi sono interventi pubblici capaci di coprire
quel 50 per cento di aree a disposizione del -
l'edilizia sovvenzionata .

Che cosa fanno allora i comuni ? Perché
spendere denaro per gli espropri- e le urba-
nizzazioni di queste aree, quando non hann o
richieste né dagli enti pubblici né dai privati
e quando tutto il resto della città ha bisogn o
di enormi investimenti per saturare le carenze
di tutti i servizi – e a tutti i livelli – che nelle
città si sono manifestate e si manifestano ?

evidente che un investimento di questo
tipo, che comporta l'accensione di mutui e
l'aggravio sulle delegazioni e sui bilanci pe r
gli ammortamenti, i comuni non lo possono
fare senza avere la certezza che una politica
coerente permetta loro di vedere insediar e
nelle aree urbanizzate privati ed enti pub-
blici .

Questo è il quadro fondamentale del set-
tore, dopo la fallimentare politica del centro-
sinistra. In questo quadro si colloca la quarta
tappa del disegno generale : la regolamenta-
zione dei fitti e degli sfratti . Anche qui tro-
viamo la rinunzia del Governo ad operare una
regolamentazione che è di importanza essen-
ziale . Niente riforma, nessuna politica di in-
tervento pubblico per ridurre i costi, man-
canza di una massiccia iniziativa di investi -
menti pubblici per ridurre i costi e per l'edi-
lizia popolare sovvenzionata, niente equo af-
fitto e giusta causa negli sfratti . In compenso ,
i lavoratori, che attendevano una casa a bass o
fitto, in quartieri attrezzati, in giusto rap-
porto con le localizzazioni produttive, hanno

dal Governo di centro-sinistra gli aggravi par-
ticolari e generali provocati dallo sblocco gra-
duale dei fitti .

L'impostazione, onorevoli colleghi, del pri-
mo quesito che mi ero posto, con argoment i
che ritengo difficilmente contestabili, dovreb-
be far riflettere i colleghi Cucchi, Borra e
gli altri che al loro fianco hanno condott o
– fino ad un certo punto con noi – una certa
azione nella Commissione e anche nell'As-
semblea . Noi apprezziamo l'azione svolta d a
questi colleghi – che diventa persino, in ta-
luni momenti, in talune condizioni, atto d i
coraggio : quando essa urta contro le diret-
tive generali del Governo, del partito di mag-
gioranza a cui essi appartengono – nel richie-
dere la regolamentazione dei fitti e nel tentar e
di forzare l'orientamento del Governo inter-
pretando la data del 30 giugno 1969 come ter-
mine del periodo che dovrà intercorrere, dop o
lo sblocco del primo scaglione di locazioni ,
per arrivare al varo della regolamentazione .
In realtà gli onorevoli Cucchi e Borra sann o
che non .è possibile mutare la linea perseguit a
dal Governo se non attraverso una lotta da l
basso, un'unità di azione con noi che rap-
presentiamo una parte notevole dei lavorator i
italiani . E ci rammarichiamo del fatto ch e
essi non comprendano come in questo conte -
sto le loro giustificazioni e difese diventin o
velleitarie, coprano a sinistra un'operazion e
di destra, creino confusione e quindi indebo-
liscano l'azione unitaria di lotta aperta con-
tro l'atteggiamento del Governo . Diceva molt o
bene ieri la compagna Giuseppina Re che
oggi al nostro fianco stanno milioni di lavo-
ratori – non è demagogico affermarlo – stan-
no le loro organizzazioni di categoria, i lor o
sindacati, le loro associazioni libere . Al no-
stro fianco sono oggi, onorevoli colleghi – no n
lo, dico per fare del sentimentalismo, ma ri-
chiamandomi alle condizioni oggettive in cu i
si trovano milioni di cittadini – gli immigrat i
che occupano le case fatiscenti dei vecchi cen-
tri storici, dai quali per ora non sono stat i
espulsi, perché la speculazione non è ancora
riuscita a fare guasti in quei vecchi centri ,
e nei quali sono affollati in condizioni social i
ed igieniche medievali ; sono con noi gli abi-
tanti delle periferie e delle aree metropoli -
tane dei grandi centri industriali, scacciat i
dai centri non storici verso le informi e squal-
lide zone d'ampliamento delle città : modern i
tuguri, che hanno un prezzo elevato nono -
stante siano collocati in un assetto urban o
che comporta la rinuncia alle libertà fon-
damentali, alla possibilità, cioè, di trovare
risposta alle necessità elementari del vivere
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sociale; sono con noi gli abitanti dei comun i
agricoli trasformati in centri industriali e re-
sidenziali ancor più squallidi delle periferi e
urbane; sono con noi gli abitanti dei comuni
meridionali, di quelli depressi, sottosvilup-
pati, svotati dall'esodo massiccio della parte
più attiva della loro popolazione e abbando-
nati come città morte al loro misero destin o
di arretratezza . Tutti costoro sono con no i
soprattutto perché le loro condizioni non son o
una fatale conseguenza della trasformazione
economica del paese : una conseguenza volut a
e determinata dalle scelte politiche operate
in questo campo dalla maggioranza governa-
tiva durante l'ultimo decennio .

Onorevoli colleghi, dopo aver risposto a l
primo quesito, veniamo al secondo : sono ca-
dute le cause che avevano determinato la ne-
cessità del blocco nel 1947 e nel 1963 ? Ne l
1947 - lo abbiamo detto, lo abbiamo scritto -
il regime vincolistico veniva giustificato dall a
scarsità di abitazioni determinata dal periodo
bellico e da un lungo tempo di inattività ne l
settore edilizio, dalla lenta ripresa dell'atti-
vità edificatoria, dalla necessità di contenere
gli effetti inflazionistici che si sarebbero veri-
ficati in regime di libero mercato per l'ecce-
denza della domanda sull'offerta .

Nel 1963, dopo il boom edilizio che ha ca-
ratterizzato il cosiddetto « miracolo econo-
mico » aggravando tutte le contraddizion i
dello sviluppo e creando distorsioni e squi-
libri, si rese necessario il blocco dei fitti .
Come conseguenza della concentrazione no n
pianificata delle attività produttive, dei fort i
movimenti migratori che ne sono derivati, de l
vorticoso aumento della rendita fondiaria, s i
determinavano l 'effetto opposto del 1947 ma
le stesse conseguenze. Molti !alloggi, carissimi ,
a prezzi favolosi ; incidenza degli affitti su l
salario medio in misura insopportabile ; inve-
stimenti sempre decrescenti dello Stato nella
edilizia popolare . 'Ma ancora, domanda non
sodisfatta dal mercato teso a produrre allogg i
costosi, mentre si riducevano sempre più l e
fasce di coloro che con il loro salario pote-
vano comprare o affittare gli alloggi costruiti
dai privati . Ne derivava un moto popolare
di protesta che spingeva il Governo a bloccar e
le locazioni ai livelli del 1961 e ad impedire
gli sfratti . Seguivano gli anni della crisi con-
giunturale. Sempre minori possibilità per i
lavoratori di distogliere forti aliquote di sa-
lario per gli affitti, crisi del settore, spint a
ad ottenere dal Governo una svolta nell'in-
dirizzo generale dello sviluppo, necessità d i
mutamenti sostanziali e di riforme strutturali .

Nel giugno 1967, cadute le illusioni di ch i
si attendeva dal centro-sinistra la riforma ur-
banistica, le trasformazioni della struttura
dello Stato, il decentramento delle attività, i l
potenziamento dell'intervento degli enti loca-
li, il controllo delle attività private, la dire-
zione dello sviluppo, più che mai era necessa-
ria la regolamentazione dei fitti e degli sfratti ,
più che nel 1947, più che nel 1963 . Proprio
perché è mancata una seria politica di svolta
nell'indirizzo economico del paese, è necessa-
rio oggi impedire che, contemporaneamente
alla mancata soluzione dei problemi di un a
nuova politica della casa, siano addossate a i
lavoratori conseguenze che sarebbero anco r
più gravi che nel 1963 . Gli alloggi sono pi ù
carenti di ieri ; i prezzi si sono stabiliti rapi-
damente al livello del 1963 ; la speculazione
delle aree fabbricabili riprende la sua fase
ascendente; le immigrazioni dal sud, dalle
campagne, dalle aree sottosviluppate sono ri-
prese . Torino, Milano, i centri del triangol o
industriale, le grandi aree metropolitane ve -
dono riapparire i lavoratori del 'sud . Nei can-
tieri edili si ripresentano !manovali in cerca
di lavoro ; le locande del vecchio centro si riaf-
follano : 5, 6, 7 persone per camera a 4 mila
lire per letto ; gli impresari che hanno resi-
stito alla crisi riaprono i cantieri, respirando
per lo scampato pericolo, tirando fuori dal
cassetto i milioni di vani costruiti in deroga
ai piani regolatori e non utilizzati .

Tutto sembra tornare come prima, ma i l
diluvio ha lasciato tracce profonde nel paese
e nella sua economia e presto sarà un nuov o
moto popolare a costringervi a riesaminare
tutti i problemi e a non permettervi di proce-
dere nella strada di ieri, riducendo le possi-
bilità di provocare altri guasti al paese che
non sarebbero, questa volta, più sopportati .
Ecco perché oggi, più di ieri, occorreva il co-
raggio, la volontà politica di operare una scel-
ta con la regolamentazione dei fitti e la giust a
causa negli sfratti . Come potranno 700 mila
famiglie sopportare le conseguenze dello sbloc-
co graduale in questo contesto economico ? S i
è detto da diverse parti che il mercato dell e
abitazioni 'non è concorrenziale, ma oligopo-
listico . 700 mila fàmiglie vengono in poch i
mesi gettate tra le braccia di chi, da tempo ,
attende la resa dei conti . Il livello delle richie-
ste di affitto renderà necessario sopportare sa-
crifici immensi pur di evitare il trasloco. Il
trasloco, infatti, oltre a non fornire possibilità
di avere abitazioni a prezzo sopportabile, si-
gnifica affrontare problemi economici, uman i
e morali enormi : spese per il trasloco, tinteg-
giatura del nuovo alloggio, completamento del-
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l'arredamento, cauzioni nuove e maggiori d i
prima ; disagi per le scuole dei figli, per i l
cambiamento delle abitudini dei familiari, per
la perdita delle amicizie e delle conoscenze .
Questa situazione permetterà l'adeguament o
dei canoni al massimo livello concesso dall a
logica del mercato di monopolio, qual è quel-
lo dell'abitazione, a prescindere dallo stato d i
ammortamento, dalla spesa sostenuta per l a
costruzione, dallo stato igienico e sanitari o
dell'abitazione.

Voglio fare un esempio . In una via semi -
centrale di Torino vi sono quattro abitazioni
in quattro edifici fabbricati in epoche divers e
(è questa una caratteristica di tutte le nostre
città . Purtroppo, lo sviluppo episodico, sin-
golo, ha provocato questo aspetto differenziat o
dei fronti anche di uno stesso isolato) : una
costruita negli anni '30, bloccata, l'altra co-
struita dopo la crisi postbellica, nel 1951 ,
acquistata allora dal mercato a 700 mila lire
per camera, la terza costruita nel 1960, acqui-
stata a 1 milione e mezzo per camera, l'ul-
tima, finita da poco, venduta a 3 milioni per
camera : quattro situazioni diverse che risal-
gono ad epoche diverse, anche se si tratta de -
gli stessi metri quadrati e dello stesso nume-
ro di camere . In una logica di mercato non
monopolistico gli affitti dovrebbero essere di -
versi; essi dovrebbero dipendere dallo stato
di ammortamento dello stabile, dalla rivalu-
tazione delle spese sostenute per l'acquisto ,
dall'interesse congruo - nessuno lo nega -
sull'investimento effettuato . In realtà, anzi -
ché aversi fitti che dovrebbero variare, te-
nuto conto degli elementi di cui sopra, dall e
3 alle 12 mila lire per camera, per le tension i
derivanti dalle richieste potenziali si ha per
tutti e quattro gli alloggi l'affitto massimo d i
12 mila lire per camera . Il che significa, per
l'alloggio tipo di tre camere e servizi, 48 mila
lire al mese. Altro che povero risparmiatore ,
come dicevano questa mattina i colleghi libe-
rali, altro che giustizia perequativa, altro che
diritto ad un adeguato compenso all'investi-
mento iniziale !

Il blocco del 1963 è stato determinato d a
situazioni di questo .tipo . Come potrà cambiare
la situazione nel giugno del 1969 ? Chi si na-
sconde dietro questa speranza inganna se stes-
so, i colleghi, i lavoratori . Mancano (ce lo ha
detto il ministro Pieraccini) 20 milioni di vani .
Tra due anni, nel giugno del 1969, ne manche-
ranno 17 milioni . Il rapporto muta di poco e
non modifica le condizioni di mercato . Né s i
possono verificare mutamenti sostanziali con
la politica economica seguita dal Governo .
Infatti, per avviare a soluzione il problema

occorrerebbe che si attuassero condizioni par-
ticolari quali un aumento notevole dei reddit i
dei lavoratori che crei nuove e maggiori di-
sponibilità per l'alloggio, la trasformazion e
globale della società, che accresca il salari o
dei lavoratori attraverso la fornitura di ser-
vizi e attrezzature la cui mancanza o la cu i
disorganizzazione provoca oggi la perdita d i
una grossa fetta 'di salario ; la produzione d i
alloggi a basso prezzo che indirettamente si-
gnifica aumento del reddito e delle disponibi-
lità del lavoratore per la casa . Nessuna dell e
tre condizioni è matura né è prevedibile s i
verifichi a breve scadenza, dopo la rinunzi a
del Governo ad avviare una politica di glo-
bale trasformazione strutturale della nostr a
società, idonea ad incidere sul meccanismo di
sviluppo economico e a trasformarlo .

Quali strade ci stanno oggi davanti in que-
sta situazione ? C'è chi, come i liberali, auspi-
ca la ripresa del meccanismo di ieri, l'inter-
vento privato speculativo, incentivato da gran-
di profitti parassitari, liberato da inutili vin-
coli, lasciato alla spontaneità che lo ha ca-
ratterizzato nel passato .

Noi diciamo che questa è una strada non
più percorribile . Nell'attuale 'fase di svilupp o
economico non sono ripetibili gli errori del
passato, non solo perché esistono spinte nuove
Per affrontare Ia crisi della città, delle su e
strutture, ma anche perché tali spinte fanno
parte del sistema, lo condizionano, gli impe-
discono idi esaurire le poche riserve che ess o
ha ancora per modificare il tipo di sviluppo
in atto .

Pensare oggi ad un periodo di ulteriore
sviluppo a macchia d'olio dei centri urban i
già congestionati è impossibile ; allo stesso
modo è impossibile immettere altri milioni d i
macchine in un traffico congestionato, è im-
possibile operare una trasformazione dell a
scuola senza sventrare, demolire intere part i
della città per reperire le aree necessarie al -
l'edilizia scolastica, è impossibile impedire
alle nuove generazioni di avere aree verdi
in misura necessaria ai loro bisogni fonda-
mentali senza nuovi sventramenti e demoli-
zioni. Ma se ciò è vero, come è pensabile ch e
agli enormi problemi aperti dallo sviluppo
della società sia possibile sommare gli altri
che inevitabilmente sarebbero provocati dallo
sviluppo speculativo privato ? Sarebbe delit-
tuoso che ciò avvenisse, perché inciderebb e
in modo grave sullo stesso livello dello svi-
luppo .

Queste sono le contraddizioni in cui s i
dibatte il nostro paese . I bisogni nuovi che
esplodono in ogni campo, in ogni settore,
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su ogni problema, creano l'unità necessari a
a capovolgere il sistema, ad affrontare l e
cause che sono all'origine delle convulsion i
del corpo malato della nostra società .

Ho così, onorevoli colleghi, indirettamen-
te risposto alla terza domanda che all'inizi o
mi ero proposto . Anche se l'onorevole Cuc-
chi, l'onorevole Borra, l'onorevole Vittorino
Colombo ed altri !sono oggi costretti ad ap-
poggiare il provvedimento del Governo pe r
non turbare l'equilibrio instabile della mag-
gioranza, sia pur esprimendo alcune riserve ,
essi sono con noi, con la parte migliore de l
popolo italiano, essi avvertono come noi l e
spinte oggettive che caratterizzano l 'attuale
fase di sviluppo, prevedono come noi la ne-
cessità di profonde trasformazioni .

Anche se oggi otterrete un parziale suc-
cesso, onorevoli colleghi della maggioranza ,
voi tutti sapete che esso è un grande insuc-
cesso per il paese, per i lavoratori, per l o
sviluppo della nostra società . Perciò noi co-
munisti conduciamo una azione di lotta coe-
rente ! Ed è un insuccesso per l'intero paese ,
perché il parziale successo di questo piccol o
provvedimento chiude e definisce questa le-
gislatura per quanto concerne il suo inter-
vento nel campo delle trasformazioni del
paese, nel campo delle riforme generali ne-
cessarie . E dopo questo provvedimento no n
ve ne sarà alcun altro di rilievo, lo sapete . R
inglorioso per questo Governo chiudere l a
sua attività nel settore dell'edilizia abitativ a
con lo sblocco parziale dei fitti . È dramma-
tico e grave ! Ed è grave anche per noi del -
l'opposizione, perché dimostra che forse no n
abbiamo condotto la nostra lotta con tutte l e
risorse, fino all'estremo limite . Per questo ,
onorevoli colleghi, noi denunciamo questa
grave situazione, spinti dalle nostre convin-
zioni che ci permettono di affrontare con chia-
rezza i problemi, in coerenza con i nostri idea-
li, con i nostri obiettivi, per una società mo-
derna e socialmente avanzata . (Applausi al-
l'estrema sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 'l'ono-
revole Pagliarani . Ne ha facoltà .

PAGLIARANI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, io mi soffermerò su un aspetto ,
quello delle locazioni alberghiere, certamente
di rilievo minore rispetto al più vasto pro-
blema delle locazioni di immobili urbani de-
stinati ad uso di civile ,abitazione, ima nondi-
meno importante in quanto attiene ad un
settore, quello turistico, particolarmente in-
teressato dal decreto in esame; infatti circa 4

mila aziende sono a fitto bloccato e, delle al-
tre 37 mila circa, il 50 per cento sono gestite
in immobili 'di proprietà di terzi . Si tratta
d'altra parte di un settore che sta attraver-
sando una fase congiunturale, se non sfavo-
revole, certamente delicata e per molti aspett i
analoga a quella del 1963, 'per cui si presenta
maggiormente sensibile a qualsiasi fatto che
modifichi o tenda a modificare i costi di ge-
stione. Il decreto-legge in discussione rappre-
senta indubbiamente, 'sotto questo 'profilo, u n
nuovo elemento di turbativa del rapporto tra
costi e ricavi e, di conseguenza, dell'andamen-
to economico della gestione, sia per quanto
attiene alle aziende a fitto bloccato sia per
quel che riguarda la restante parte a fitto casi -
detto libero, per l'inevitabile tendenza all a
lievitazione dei canoni che, a causa degli au -
menti dei fitti bloccati e della previsione del -
lo ,sblocco del 1968, verrà 'a determinarsi sul
mercato soprattutto per le caratteristiche d i
rigidità dell'offerta in +questo 'settore . Tale set-
tore è particolarmente interessato al decreto ,
anche perché questo rappresenta qualcosa di
più di una battuta d'arresto in ordine alla so-
luzione di quello che ancora rimane il pro-
blema di fondo per il 50 per cento di aziend e
alberghiere a fitto cosiddetto libero . Perma-
ne, quindi, il problema di una regolamenta-
zione generale ed organica di tutta la materia
per 'portare tranquillità a tutto il settore .

E questo, 'del resto, anche il parere del re -
latore, 'onorevole 'Cucchi, il quale, in un 'inter-
vista concessa il 15 aprile a L'Italia turistica ,
riferendosi ai gestori non proprietari, 'disse :
« La soluzione 'dei vostri problemi, indipen-
dentemente dal 'dilemma se mantenere o no
il blocco dei canoni, è !da ricercarsi attraverso
una realistica impostazione di due istituti fon-
damentali, il vincolo di destinazione, e l'isti-
tuto dell'avviamento » .

Il relatore ha completato questo concetto

nella relazione 'al disegno di legge che è stato ,
in un secondo momento, accantonato e sosti-
tuito dal decreto-legge oggi al nastro esame ;
egli ha affermato che era necessario inqua-
drare la questione del vincolo di destinazion e
e dell'istituto dell'avviamento alberghiero nel
problema ?più generale del rapporto di loca-
zione .

Vorrei aggiungere che questo concetto è
stato, del resto, condiviso da molti esponent i
della maggioranza di ieri e della maggioranza
di oggi, al punto che in tutte le proposte d i
legge in materia, giacenti presso la Camera, e
che avrebbero dovuto formare oggetto, al po-
sto del decreto, di questa nostra discussione ,
si insiste su queste esigenze, Ho detto che qu'e-
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ste proposte di ,legge avrebbero dovuto essere
oggetto della nostra discussione e (questo ap-
pare logico, specie se si considera lo scopo
per il quale era stata costituita la Commis-
sione speciale (per i fitti, che era quello di por -
tare a termine una regolamentazione gene-
rale ed organica della materia, in prevision e
dello sblocco e contemporaneamente allo sbloc-
co stesso, tenendo conto della situazione degl i
immobili a fitto bloccato e di quelli a fitt o
libero .

Anche colleghi della maggioranza hanno ,
quindi, insistito sulle esigenze cui ho prece-
dentemente accennato, sulla base di conside-
razioni che noi abbiamo ritenuto e riteniamo
valide ; è questo un fatto che desidero qui ri-
chiamare alla memoria di questi colleghi, so-
prattutto per una ragione di coerenza con I e
loro stesse idee .

Se soltanto si pone mente al fatto che circ a
la 'metà delle imprese alberghiere di ogni ca-
tegoria, 'ed in ogni località, sono gestite in
immobili di (proprietà di terzi, e che esse sono ,
pertanto, in balia dei proprietari degli im-
mobili per quanto riguarda uno dei più es-
senziali elementi del loro bilancio economico ,
ci si persuade assai agevolmente dell'assolu-
ta, urgente esigenza che il legislatore dia un
definitivo assetto a questo settore operativo ,
dal quale può dipendere la possibilità della
ripresa economica (nazionale, attraverso que l
rilancio del turismo italiano di cui tanto si
parla. Questo non l'abbiamo detto soltanto
noi, ma l'ha detto anche il firmatario dell a
proposta di legge (n . 1769, presentata il 23 ot-
tobre 1964, e cioè l 'onorevole Mariani . In
quella proposta di legge, l'onorevole 'Mariani ,
affrontando questo tema, non soltanto 'richia-
mava l'attenzione degli onorevoli colleghi sul
problema più generale, ma si diffondeva an-
che ad affrontare aspetti più particolari, e
tuttavia rilevanti : ad esempio l'aspetto so-
ciale, quale derivava dall'esame delle stati-
stiche . Nella (sua 'relazione, l'onorevole Ma-
riani diceva : « Si tratta (qui di ridare tran-
quillità .e (possibilità di lavoro ad una metà
circa degli imprenditori alberghieri italiani ,
che sono, complessivamente, 'poco meno d i
37 mila e che con i loro familiari 'direttamen-
te impegnati nell'azienda alberghiera supe-
rano le 150 mila unità, a (prescindere dai la-
voratori 'dipendenti veri e propri » . « Or be-
ne - continuava l'onorevole Mariani - il fe-
nomeno della gestione in immobili non d i
proprietà 'si riscontra nella stessa proporzio-
ne per tutte le categorie di esercizi, ivi com-
prese quelle minori nelle quali però l'utiliz-
zazione dei familiari del gestore evidente -

mente è assai più intensa . £ da rilevare che
l'e 37 mila aziende sono rappresentate sol -
tanto per circa 4 mila esercizi da (attrezzatur e
delle categorie 'superio'ri, cosicché non si potr à
dubitare che la soluzione (del problema inte-
ressa prevalentemente una massa di piccol i
imprenditori e delle loro famiglie, la cui di -
retta attività ha tutti i caratteri della presta-
zione d'opera vera e propria » .

Concludeva affermando l'esigenza di af-
frontare in modo organico ed integrale, sulla
base di alcuni punti fondamentali su cui bre-
vemente ritorneremo, la questione delle 'azien-
de in affitto, siano esse aziende sottoposte a
vincolo, ovvero . siano - come sono in gran
parte - a cosiddetto fitto libero .

'Ma il fatto di maggiore rilievo e di mag-
giore importanza, in quanto vi è implicato il
partito di 'maggioranza relativa, è rappresen-
tato dalla posizione che assunsero, con una
proposta di legge presentata fin dal 1964, al-
cuni colleghi della democrazia cristiana, in
ordine a questa materia . .

Nella relazione che accompagna la propo-
sta di legge n. 1632, che vede come prim o
firmatario l'onorevole Simonacci, seguìto d a
ben 28 colleghi democristiani, tra cui figu-
rano, se non sbaglio, tre ex sottosegretari e
un ex ministro del turismo, l'onorevole Fol-
chi, si afferma l'esigenza di una regolamen-
tazione organica della materia ; non solo, ma
si richiama anche l'impegno che è stato as-
sunto dalla Camera dei deputati - in mod o
particolare dalle Commissioni interni e giu-
stizia in sede deliberante, in occasione dell a
proroga al 31 dicembre 1964 delle locazion i
alberghiere – ponendo in rilievo che la nuova
legge doveva riténersi del tutto temporanea ,
in attesa che il nuovo Parlamento riesaminas-
se in toto il problema, allo scopo di giungere
ad una organica e complessiva regolamenta-
zione della materia, che interessa un impor-
tante settore della vita economica del paese .

Si aggiunge tra l'altro, che « il 50 per
cento circa degli operatori alberghieri non è
proprietario dell'immobile e si trova esposto
al rischio – al termine della locazione – o d i
essere estromesso dai locali che costituiscon o
pur sempre lo strumento essenziale per l'espli-
cazione della sua attività, subendo così la
distruzione di ogni suo bene, rappresentato
dall'avviamento e dalle attrezzature di su a
proprietà, o a quello di dovere accettare l e
pretese più esorbitanti, a meno che il legisla-
tore non intervenga a regolare in modo equ o
i suoi rapporti con il locatore » .

A queste cose ho voluto accennare per ri-
chiamarle alla memoria dei colleghi della
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maggioranza di oggi e di ieri ; soprattutto del -
l'attuale maggioranza nella quale è com-
preso il partito socialista unificato . C'è da
chiedersi come mai non si ritengano più va-
lide le cose che si dicevano nel 1964, le que-
stioni su cui si poneva allora l'accento, la
risoluzione di quei grossi problemi che si pos-
sono riassumere nel problema dell'equo ca-
none, in quello della durata dei contratti, nel
problema dell'avviamento alberghiero com-
merciale e in quello del vincolo alberghiero .
Una volta che si fosse tutti d'accordo sul -
l'esigenza di portare avanti una nuova nor-
mativa che tenga conto di questa nuova real-
tà rappresentata dalle aziende a fitto bloc-
cato, o a fitto non bloccato ma che comunqu e
si trovano in una situazione di estremo disa-
gio, la soluzione sembrerebbe facile .

Nella sua relazione l'onorevole Cucchi con -
ferma la esigenza di arrivare ad una siste-
mazione della materia, auspicando che il Par -
lamento provveda, « se effettivamente si vuole
passare dalle affermazioni di compiacimento
verso l'attività alberghiera alla determinazio-
ne per legge delle condizioni che la rendan o
sempre meglio operante » . Eravamo, allora ,
tutti d'accordo; anzi, i deputati della demo-
crazia cristiana nella stessa relazione Simo-
nacci si sentivano impegnati a formulare . que-
sta 'disciplina 'addirittura prima della scaden-
za del 31 dicembre 1964 . L'onorevole Cucchi
ha messo evidentemente acqua nel vino e au-
spica che si possa arrivare a questo entro i l
secondo semestre del 1967 .

Invece, al posto di queste promesse, al po-
sto di tutto ciò, non solo siamo ancora al
punto di partenza, ma addirittura in una si-
tuazione di gran lunga più arretrata, in quan-
to, di fatto, questa maggioranza - non quella
di domani, quella di oggi - e questo Governo
- perché è oggi che decidiamo - mostrano
chiaramente di essersi rimangiato quanto ave -
vano sostenuto, anche se oggi a parole affer-
mano il contrario . Infatti, comunque lo s i
voglia intendere - sia che lo si intenda come
pura e semplice proroga, sia che lo si voglia
intendere come sblocco, sia pure procrastina-
to, ma definito nel tempo al 31 dicembre 1968
- con questo decreto la maggioranza e il Go-
verno compiono non solo un atto che indic a
una scelta precisa orientata verso lo sblocc o
totale, sulla linea di quella inversione di ten-
denza indicata, auspicata e propugnata dal -
l'onorevole de' Cocci, ma compiono anche
questo atto, cioè lo sblocco, senza che si si a
prima provveduto di fatto - perché oggi c i
troviamo di fronte- soltanto questo decreto -
ad una normativa che quanto meno costitui -

sca una remora all'offensiva della propriet à
immobiliare .

E non si tratta, onorevoli colleghi dell a
maggioranza, di un processo alle intenzioni ,
ma di un processo alla realtà, basato su quel -
lo che è 'avvenuto e che sta avvenendo attual-
mente . Perché è un dato di fatto, e non un a
versione nostra, che, pur avendo avuto tutt o
il tempo a disposizione (si era nel 1964 ed
oggi siamo nel 1967), pur avendo accondisce-
so alla costituzione della Commissione spe-
ciale per i fitti proprio per raggiungere que-
sto scopo, il Governo e la maggioranza hann o
impedito praticamente, concretamente, che si
giungesse ad una conclusione . R un dato d i

fatto, onorevoli colleghi della maggioranza ,
che al posto di quella soluzione, che sembra-
va dover essere la logica conclusione dei la-
vori della Commissione stessa, ci troviamo d i
fronte a questo decreto-legge .

Del resto, lo stesso onorevole Cucchi h a
ammesso nella relazione che non si è giunti
ad una regolamentazione che dia una solu-
zione ai problemi della categoria, per l'espres-
sa volontà del Governo di mantenere la so-
luzione nell'ambito di una disposizione tran-
sitoria . Si tratta di un eufemismo, per dire
che il Governo e la maggioranza non hanno
voluto dare una soluzione a questi problem i
mentre per contro hanno portato avanti, sott o
l'usbergo della disciplina transitoria, la loro
politica di adeguamento alle pressioni e all e
richieste del padronato immobiliare, che evi-
dentemente vuole campo libero e pretende ed
ottiene che non si metta il naso nei suoi af-
fari, che non si parli nemmeno di equo ca-
none, di durata dei contratti, di avviamento
alberghiero, tutte cose che mettono in perico-
lo il monopolio che esso esercita sul cosid-
detto mercato libero dell'immobile . Ed è tan-
ta la volontà del Governo e della maggio-
ranza di essere utili alla proprietà immobi-
liare, che viene previsto al secondo comm a
dell'articolo 4 del decreto-legge addirittura
un aumento dei canoni 'dei contratti di loca-
zione di immobili ad uso di albergo, pensio-
ne o locanda che abbiano avuto inizio ante-
riormente al 1° febbraio 1947 . Tale aumento
è del 5 per cento per il secondo semestr e
1967, e del 10 per cento per tutto il 1968 . Vie -
ne quindi previsto addirittura un aumento de i
canoni bloccati, caso mai i padroni se ne fos-
sero dimenticati o non avessero in mente d i
pretendere essi stessi un aumento . E si re-
spinge quanto si era riusciti ad inserire ne l
'disegno di legge precedente : ad esempio, la
determinazione del minimo della durata dei
contratti . E che la preoccupazione fosse quel-
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la di evitare che si giungesse ad introdurre
il principio dell'equo canone, di evitare un a
regolamentazione, lo conferma anche un fat-
to che forse può essere passato inosservato .

Nel corso della discussione in Commis-
sione fu avanzata la proposta di stralciare
i provvedimenti relativi alle aziende alber-
ghiere da quello riguardante gli immobil i
destinati ad uso civile . Noi obiettammo che
non eravamo contrari a tale proposta, purché
ciò non avesse significato un ritardo della
soluzione dei problemi dell'abitazione . Il Go-
verno, però, vi si oppose, mentre la maggio-
ranza l'accettò. Viene da domandarsi perché
mai il Governo si sia opposto : molto proba-
bilmente perché riteneva che, essendo que-
sto un campo forse più limitato, in rela-
zione al quale era più difficile difendere l a
rinunzia ad una regolamentazione tale d a
prevedere una forma anche lata di controllo
sui contratti, o comunque una forma di equo
canone, si sarebbe arrivati a creare un pre-
cedente pericoloso anche per gli immobili ad
uso di abitazione, e ciò avrebbe indebolito
la difesa ad oltranza del grande padronato
immobiliare .

Del resto, quale è stato e qual è l'atteg-
giamento del Governo di fronte a quel poco ,
pochissimo, che in Commissione si è strap-
pato anche in relazione a questo decreto-
leggé ?

Avete ascoltato le dichiarazioni di riserv a
(che significano « resistenza ») dell'onorevo-
le Misasi rese in Commissione e ripetute an-
che qui in aula : esse manifestano l'intenzio-
ne di difendere ad oltranza un decreto-legge
che peggiora persino il testo formulato i n
Commissione del disegno di legge precedente -
mente presentato dal Governo . Direi che s i
tratta di un decreto che si muove anche per gl i
esercizi alberghieri sulla linea dello sblocco,
della non regolamentazione, praticamente sul -
la linea della normativa proposta per tutto i l
settore delle locazioni immobiliari . È stata
così grande la preoccupazione, anche in re-
lazione agli aumenti che sono stati propo-
sti, di difendere i poveri proprietari di im-
mobili, che in Commissione la maggioranz a
ha approvato persino un comma aggiuntiv o
all'articolo 4, del seguente tenore : « Resta
ferma l'efficacia degli aumenti comunque con -
venuti tra le parti, a meno che essi siano infe-
riori al canone che risulterebbe applicando a
quelli dovuti anteriormente alle convenzion i
gli aumenti previsti dal decreto legislativo 6 di-
cembre 1946, n. 424, e dalle successive dispo-
sizioni in materia, comprese quelle della
presente legge . In tal caso il conduttore deve

al locatore il canone risultante dall'applica-
zione di dette disposizioni » . Se la scarsa
chiarezza della dizione non mi induce in er-
rore, ciò significa che, se si fossero pattuit i
canoni inferiori a quelli risultanti dall'appli-
cazione del presente decreto-legge, questi ver-
rebbero aumentati automaticamente ope legis .

Quel che meraviglia è che un emenda-
mento del genere sia stato votato anche dal-
l'onorevole Origlia, che, per essere il rappre-
sentante – secondo quanto asserisce – degl i
esercenti, avrebbe dovuto respingere quell e
parti del decreto-legge, nonché le aggiunte
apportate al testo dello stesso, che possan o
accrescere il sacrificio degli affittuari .

Che senso ha allora dire, onorevole Cuc-
chi, che il decreto « non risolve neppure la
disciplina del rapporto di locazione però non
ne pregiudica la soluzione » ? Certo, il discor-
so rimane aperto . Ma non per voi della mag-
gioranza, perché per voi è chiuso ! O meglio ,
rimane aperto per il padronato, proprio per -
ché con questo decreto avete aperto una brec-
cia attraverso cui è passato lo sblocco seppu-
re graduale, mentre per contro nulla lasci a
prevedere che si arriverà, sia pure in pro-
spettiva, ad un controllo sul mercato loca -
tizio ed alla difesa dei gestori non proprie -
tari . Questo decreto lascia intendere che, se
alla fine del 1968, cioè alla data fissata pe r
quella che voi chiamate una proroga e che
noi definiamo uno sblocco, per avventura c i
sarà ancora questa maggioranza, e se non ci

sarà nel paese un movimento che vi costrin-
gerà a cambiare indirizzo, si potrà arrivare
allo sblocco totale ed incontrollato dei cano-
ni di locazione del settore alberghiero . Di
fronte a ciò gli affittuari si troverebbero pra-
ticamente privi di ogni difesa in quanto man-
cherebbe contemporaneamente all'avanzarsi
di questa linea qualsiasi remora rappresen-
tata da una normativa a garanzia degli affit-
tuari stessi .

Certo il discorso non è chiuso, perché per -
mane il pericolo dell'aggravarsi della situa-
zione, perché nonostante la proroga, e non

solo per gli aumenti previsti dal decreto-leg-
ge, i fitti continueranno ad aumentare, cosa
questa che danneggerà inevitabilmente la ca-
tegoria di questi – come dice l'onorevol e
Cucchi – « benemeriti albergatori » e il tu-
rismo nel suo complesso .

Forse non vi rendete sufficientemente con-
to della gravità della situazione e dell'urgenz a
di provvedere, nell'interesse non solo e non
tanto di questa categoria ma del turismo
stesso . La situazione è particolarmente grav e
per il 50 per cento di aziende, di gestori non
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proprietari, costretti a subire, specie nell e
località di turismo stagionale, per la durata
minima, spesso annuale, dei contratti e l a
rigidezza dell 'offerta, continui aumenti de i
canoni di locazione . Gli affittuari – alberga-
tori, commercianti, artigiani – non posson o
infatti cercarsi un'occupazione, uno strumen-
to di lavoro, come lo definisce l'onorevol e
Mariani, perché – ad esempio – l'albergo de-
stinato ai bagnanti non può trovarsi a 50 chi-
lometri distante dal mare .

La loro è, quindi, una situazione grav e
alla quale non si possono sottrarre, anche per -
ché la carenza della legislazione sull'avvia-
mento commerciale priva la categoria di ogni
valida difesa .

Se non vogliamo perdere il capitale inve-
stito in attrezzature e nell 'attività turistica ,
che rappresenta un elemento importante per
lo sviluppo economico del nostro paese, non
dobbiamo dimenticare questo problema. La
situazione, come dicevo, si ripercuote sui co-
sti di gestione, sulle tariffe, da ultimo su i
consumatori . Un aumento degli affitti si ri-
flette indirettamente anche sui lavoratori di -
pendenti, in quanto l'aumento dei costi d i
gestione porta il datore di lavoro a esercitare
una pressione anche nei confronti dei suo i
dipendenti . Si parla tanto dell'importanza d i
questo settore per l'economia nazionale. Ne ha
parlato l'onorevole Mariani, ne ha parlat o
l 'onorevole Simonacci nella sua proposta d i
legge, qualche settimana fa ne ha parlato i l
sottosegretario onorevole Sarti al convegn o
della democrazia cristiana sul tempo libero ,
affermando tra l'altro : « O si mobilita l'inter-
vento dei pubblici poteri, oppure si smobili-
terà gran parte dello stésso nostro apparato
ricettivo » .

Ebbene, che senso hanno queste afferma-
zioni, se i pubblici poteri, la maggioranz a
governativa, non prendono nemmeno que i
provvedimenti che non costano nulla all o
Stato ? La regolamentazione dei canoni di lo-
cazione non costerebbe nulla allo Stato, co-
sterebbe ai proprietari di immobili . Questa
regolamentazione si impone da anni, no n
soltanto in maniera contingente, in occasione
dello sblocco dei fitti o della disciplina de i
termini di proroga del regime vincolistico ,
ma anche per le numerosissime aziende con-
dotte da gestori affittuari .

Che senso ha parlare degli albergator i
come di una categoria benemerita, quand o
poi, mentre si chiedono ad essi sacrifici e
bassi prezzi per far fronte alla concorrenz a
di altri paesi, non si è riusciti nemmeno a
portare un piccolo contributo, che dia loro

quella tranquillità che è alla base di ogni
possibilità di sviluppo di questo settore ? Cosa
significa programmare lo sviluppo turistic o
puntando su nuovi impianti o sulla riqualifi-
cazione di quelli attuali, quando il gestor e
che dovrebbe qualificare le sue attrezzature
si trova gravato, oltre che dalle tasse, da oner i
di ogni genere, dall 'aumento del costo dell e
materie prime, nonché da questi aumenti dei
canoni di affitto, e non trova una tutela, una
remora a tali richieste, molto spesso esorbi-
tanti, che lo mettono nelle condizioni di ber e
o di affogare (« se ti 'sta bene, rimani, se no n
ti sta bene, vattene ») mentre non ha alcun a
possibilità di svolgere un'attività lavorativa i n
una località diversa da quella ove si trov a
il suo albergo ? Che senso ha tutto questo ,
quando voi della maggioranza non affrontat e
nemmeno quei problemi che non costano al-
cunché, o che magari costano, ma, probabil-
mente, a coloro che hanno ispirato quest o
provvedimento, o che premono per l 'approva-
zione dello stesso ?

Ecco perché – e concludo – noi prima d i
tutto denunziamo le responsabilità del Go-
verno e della maggioranza governativa pe r
questa prima grande carenza : cioè per avere
disatteso gli impegni presi anche attravers o

la presentazione di proposte di legge (anche l a
presentazione di una proposta di legge rap-
presenta l'espressione di una volontà e, quin-
di, rappresenta l ' impegno di voler camminare
nella direzione ivi espressa) . Denunziamo i l
fatto che non avete voluto varare una disci-
plina organica della materia (il tempo c'era ,
c'erano anni di fronte a noi) . Analogamente ,
denunziamo il fatto che avete voluto lasciare

irrisolto uno dei problemi che interessano

particolarmente questo settore ; e ciò è stato

fatto sulla base di una precisa scelta . Fra i

proprietari da un lato e i gestori dall'altro ,

il Governo ha scelto i proprietari, ha scelto

coloro che (pur non volendo generalizzare )

fruiscono di una rendita immobiliare di ca-
rattere parassitario . Così come per quanto ri-
guarda gli immobili urbani adibiti ad abita-
zione la scelta del Governo avrebbe dovut o

tendere verso gli affittuari, anche in quest o
settore – se pure con alcune differenze, dell a

cui presenza si tiene conto – il Governo s i

sarebbe dovuto orientare verso gli affittuari ;

invece è stata operata una scelta che favo-
risce i proprietari . Noi denunziamo questo, e

gli operatori economici del settore devono

saperlo .
Noi riteniamo, in definitiva, che vi sia

l'esigenza di una regolamentazione della ma-
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teria basata sul principio dell'equo canone ,
sulla determinazione e sulla fissazione di un
minimo contrattuale, sulla giusta causa, sull a
difesa dell'avviamento alberghiero e soprat-
tutto sulla riforma o, per meglio dire, sull'ade-
guamento di tutta la legislazione in materia ,
se si vuole incrementare un settore di cui tant o
si parla, ma nei confronti del quale ci si com-
porta nel modo che sappiamo .

Per quanto riguarda il decreto-legge, no i
lo respingiamo . Tuttavia ci batteremo, come
ci siamo battuti, per migliorarlo . Ripresente-
remo, quindi, gli emendamenti che sono stat i
respinti in Commissione, sicuri che in quest a
battaglia non saremo certamente soli, ma sa -
remo confortati dal consenso di coloro che d a
questo decreto vengono colpiti . Gli esercenti
e gli inquilini, consapevoli che, al di là de i
problemi di categoria, la nostra posizione si
riflette non soltanto sulla tutela dei loro inte-
ressi, ma sugli interessi generali del paese ,
non potranno non approvare la nostra posizio-
ne, contraria al ,presente .decreto-legge .

Ci auguriamo che quanto abbiamo afferma-
to in Commissione e ripetiamo questa sera
venga compreso . Lo comprendano in modo
particolare i presentatori di quelle proposte di
legge di cui ho parlato prima ; lo comprenda
il relatore, onorevole Cucchi, il quale nella
sua relazione ha sottolineato queste esigenze ,
in modo che ciascuno di noi si assuma l e
proprie responsabilità .

Noi avevamo presentato le nostre proposte ,
che sono state respinte . Alla maggioranza e
al Governo diciamo che le nostre proposte s i
ricollegano ad una esigenza che, indipendente -
mente anche da quello che è il nostro giudi-
zio, che voi potete accettare o no, trae motiv o
d'essere dalla realtà che abbiamo di fronte .
Questa realtà deve farci riflettere sulla neces-
sità di una regolamentazione generale ed or-
ganica che porti tranquillità nel settore, com e
condizione del suo sviluppo ulteriore nell'inte-
resse del nostro paese. (Applausi all'estrema
sinistra) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Nelle riunioni del pome-
riggio delle Commissioni, in sede legislativa ,
sono stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla III Commissione (Affari esteri) :

« Proroga ed aumento del contributo annuo
a favore del Centro internazionale di studi e
documentazione sulle Comunità europee, con
sede in Milano » (3303), con modificazioni ;

« Contributo ,al Consiglio italiano del mo-
vimento europeo » (4138), con modificazioni;

« Contributo a favore dell'Associazione ita-
liana per il Consiglio dei comuni d'Europa
con sede in Roma » (4139) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

CETRULLO : « Abolizione della classificazio-
ne delle camere di commercio, industria e
agricoltura » (274) ;

Dosi e BIAGGI NULLO : « Norme concernent i
il personale delle camere di commercio, in-
dustria e agricoltura » (1003) ;

DURAND DE LA PENNE : « Interpretazion e
autentica della legge 7 febbraio 1951, n . 72 ,
concernente la rivalutazione dei fondi ammi-
nistrati dalle camere di commercio, industria
e agricoltura per il trattamento di quiescenz a
del personale » (1315) ;

STORTI ed altri : « Norme integrative de l
decreto legislativo luogotenenziale 21 settem-
bre 1944, n . 315, concernenti la istituzione, l a
composizione e le attribuzioni del Consiglio
di amministrazione e l 'ordinamento del per -
sonale delle camere di commercio, industri a
e agricoltura » (1343) ;

CERVONE ed altri : « Norme integrative dell a
legge 3 aprile 1957, n . 233, istitutiva dei nol i
aggiunti per il personale delle camere di com-
mercio, industria e agricoltura » (1399) ;

BOTTA e DEMARCHI : « Integrazione della
legge 7 febbraio 1951, n . 72, concernente l a
rivalutazione dei fondi amministrati dalle ca-
mere di commercio per il trattamento di quie-
scenza del personale » (1797), in un testo uni-
ficato e con il titolo : « Nuove norme concer-
nenti il personale delle camere di commercio ,
industria, artigianato e agricoltura ed il re-
lativo trattamento di quiescenza » (274-1003 -
1315-1343-1399-1797) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Spallone . Ne ha facoltà .

SPALLONE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il mio intervento sarà estremament e
succinto, anche perché i colleghi del mio grup-
po intervenuti nel dibattito hanno già svisce-
rato il problema al nostro esame . Desidero in
sostanza affrontare un aspetto particolare d i
questo problema, che altri colleghi hanno già
trattato, inquadrandolo però nella tematic a
più generale .

Questo è certamente uno di quei provve-
dimenti da definirsi esosi, poiché colpisce lar-
ghe masse popolari ed un tipo di consum o
irrinunziabile e necessario : un consumo che .
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insieme con altri dello stesso genere, rende
il salario sempre più rigido rispetto alle spes e
da affrontare, e le cui conseguenze spesso ,
nella vita del lavoratore e della sua famiglia ,
sono pagate anche attraverso il sacrificio d i
altri consumi, pur essi indispensabili : per-
fino di natura alimentare . Infatti, se si esa-
mina l'attuale struttura delle spese del sa-
lario, si vede che l'unica spesa flessibile ri-
masta è proprio quella relativa all'alimenta-
zione. Quando le spese rigide, a livello ele-
vato, si accrescono e si sviluppano, è evidente
che si verificano conseguenze sulla composi-
zione e sulla stessa natura dei consumi ali-
mentari .

Sono stato profondamente colpito dal fatto
che voi abbiate adottato questo provvedimen-
to ricorrendo allo !strumento del decreto-leg-
ge. Questo significa che casca il mondo, che
Attila !è alle !porte ! E tutto ciò proprio all'in-
domani dell'approvazione del piano quinquen-
nale di sviluppo economico . L'onorevole To-
dros, del resto, si è già riferito esplicitamente
a talune affermazioni contenute nel piano .

Ebbene, onorevoli colleghi della maggio-
ranza, credete a quello che voi stessi avete .
scritto nel piano ? Ad esempio, avete scritto :
« In particolare, l'inadeguato livello dei red-
diti familiari di una ingente aliquota dell a
popolazione non consente a questi ultimi di
accedere al libero mercato dell'abitazione » .
Avete fatto anche altre affermazioni, sempr e
nel piano quinquennale, secondo cui il con-
sumo costituito dalla casa è di natura tale da
richiedere una presenza incisiva del potere
pubblico .

Nella pratica, dobbiamo considerare que-
sto provvedimento come una legge di stru-
mentazione, e che quindi qualifica il piano
nella concretezza delle scelte e dell'azione po-
litica ? Questo a !noi" sembra il quesito princi-
pale da sollevare a questo proposito . Il piano,
è vero, è stato solo di recente approvato dalla
Camera ed è attualmente all'esame del Se -
nato ; ma in realtà questo piano il Governo
ha cominciato a redigerlo già da tempo : le
prime stesure, formulazioni ed indicazion i
sono del 1963, del 1964, del 1965 . Tuttavia, la
politica che in concreto in questi anni è stata
seguita non è stata già quella di qualificar e
un intervento pubblico che tenesse conto del -
l'analisi che voi stessi avevate dovuto fare ed
includere nel « piano» (e che irrobustisse per -
ciò la presenza dell'iniziativa pubblica nel
settore della casa) . Al contrario, è stata una
politica di progressiva riduzione della parte
spettante all'investimento pubblico rispetto al -
l'investimento privato per quanto riguarda la

edilizia residenziale . Si parte dalla punta mas-
sima di una percentuale del 19,1 per cento
per l'edilizia pubblica, con 241 miliardi rag-
giunti nel 1960, per arrivare alla pùnta mi-
nima del 4,1 per cento del 1964 e del 6,48 per
cento del 1966, ma secondo una curva conti-
nuamente discendente per ciò che si riferisc e
alle cifre assolute di investimento diretto o
indiretto dello Stato in materia di edilizia .

Voi sapete che il « piano prevede 10 .15 0
miliardi nel quinquennio, cioè 2.030 miliard i
all'anno : di cui il 25 per cento, ovverosia 40 7
miliardi, destinato all'edilizia pubblica . Voi
vedete il contrasto stridente che c'è tra l a
politica che nella pratica è stata seguita in
questi anni e queste cifre che voi avete indi-
cato . In altri termini, in teoria si assumono
certe posizioni e si fanno certe affermazion i
di principio, chè tengono conto e recepiscono
una realtà divenuta persino drammatica ; nel -
la pratica, c'è il decreto-legge sullo sblocco
che voi ci imponete !

in questo quadro che affronterò il pro-
blema della cooperazione edificatrice, la cu i
situazione odierna è assai grave. Noi ab-
biamo anche in questo settore un continuo
deteriorarsi delle possibilità di accesso alle
fonti di credito e di finanziamento da parte
della cooperazione edificatrice .

Qual è, a questo proposito, la situazione
dal punto di vista legislativo ? Attualmente ,
come voi sapete, si può operare attraverso tre
leggi fondamentali . La prima è la legge Tu-
pini, che dispone per l'incremento edilizi o
un fondo di rotazione di 27 miliardi di lire ,
attraverso la quale si possono finanziare case
di abitazione fino al 75 per cento del loro
valore, con mutui ammortizzabili in 35 ann i
ad un tasso del 4 per cento . Bene, questa
legge opera in definitiva dar 1950 . Al 31 di-
cembre 1965, cioè in 15 anni, questa leg-
ge è riuscita ad erogare in tutto 35 miliard i
di lire per far fronte alle richieste di coope-
rative a proprietà individuale o .a proprietà
indivisa, per un numero complessivo di
12 .040 alloggi per 78 .542 vani . Attualment e
esistono richieste di finanziamento per 13 mi-
liardi di lire : pratiche da lungo tempo gia-
centi ed inevase .

La seconda legge fondamentale, che in-
dusse a molte speranze e dette luogo ad una
attesa seria da parte del paese, è, come voi
sapete, quella relativa alla GESCAL. Ma i
risultati deludenti sono proprio in rapporto
alla larghezza delle attese che la legge avev a
sollevato . Altri colleghi si sono intrattenuti
su questo punto. Ma anche qui voglio citar e
alcuni dati che crudemente manifestano il li-
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vello fallimentare cui siamo arrivati e l a
gravità perciò della situazione che in con-
creto si è venuta via via determinando. Voi
sapete che la somma sinora assegnata è stat a
di 684.500 milioni . Di questa somma, i finan-
ziamenti approvati sono 256.793 milioni, per
215 .812 vani; gli appalti aggiudicati si ridu-
cono già enormemente, perché sono del va-
lore di 98.273 milioni per 80 mila vani ; i la-
vori iniziati - ecco la montagna che partorisc e
il classico topolino! - ammontano a 72 .980 mi-
lioni di lire, per 60.291 vani . Ecco perché all a
grande attesa è subentrata oggi una grande
delusione .

Io sono un dirigente di cooperative : e ri-
cordo che, proprio in rapporto a questa leg-
ge, si determinò uno slancio nella promo-
zione e nello sviluppo del movimento coope-
rativo . I lavoratori credettero che fosse giunta
l'occasione per svincolarsi in qualche mod o
dai pesanti vincoli dell'edilizia privata, da l
suo taglieggiamento, per dar luogo ad una
forma di attività e di gestione che consentiss e
appunto un equo accesso all'abitazione. Ma,
ripeto, le delusioni sono state profonde ; e del
resto le cifre lo dimostrano in modo estrema -
mente eloquente . A un punto tale, mi si dic e
da parte di colleghi cooperatori che fanno par-
te del comitato della GESCAL, che le richie-
ste nell'ultimo esercizio da parte delle coope-
rative sono diminuite, proprio perché la gent e
ha finito per non crederci più .

Abbiamo poi, come sapete, la legge n . 1179
del 1965 . 'Ma nemmeno questa legge ha mi-
nimamente funzionato, come del resto ha ri-
conosciuto lo stesso governatore della Banca
d'Italia, Carli, nella sua recente relazione an-
nuale . Sono parole sue : « Il concorso fornit o
dalle facilitazioni creditizie apprestate anche
con intenti anticongiunturali dalla legge nu-
mero 1179 !è stato di entità trascurabile : al
31 dicembre 1966 l'importo dei mutui ero-
gati era appena di 120 miliardi . Alla stessa
data gli impegni per mutui agevolati ammon-
tavano à 47 miliardi, mentre quelli riguar-
danti i finanziamenti a condizioni di mer-
cato ascendevano quasi a 40 miliardi di lire » .

evidente quindi che si è trattato appunt o
di una legge la quale, per i difetti che no i
del gruppo comunista avevamo messo in luc e
quando fu esaminata dalla Camera (anche
quello fu uno dei provvedimenti che dove-
vano avviare un processo di ripresa dell'in-
dustria edilizia), ha completamente mancat o
ai suoi scopi .

Assistiamo quindi ad un continuo ridi-
mensionamento dell'iniziativa pubblica i n
questo settore, proprio all'indomani dell'ap -

provazione di un piano quinquennale in ciii
il Governo programmava una volontà poli-
tica opposta . Eppure esso aveva già gli stru-
menti per metterla in atto, non avendo bi-
sogno di alcun piano per il rifinanziamento
di certe leggi, per l'utilizzazione di certi fat-
tori di sviluppo di una determinata politica .

Onorevoli colleghi, nel 1964 erano regi-
strate in Italia 23.970 cooperative edificatri-
ci, con 345 .500 soci ; nel 1965, abbiamo avut o
un ulteriore aumento : 26 .054 cooperative con
390 .000 soci . Ecco la prova dell'esigenza fon-
damentale che la casa rappresenta per la gen-
te, esigenza che spinge a superare anche cer-
te situazioni di difficoltà (perché non è facil e
mettere insieme una cooperativa e farla fun-
zionare) . Si tratta di una massa enorme d i
persone : quasi 400 mila famiglie .

Ripeto : queste cooperative si organizza-
no nonostante tutta l'attività di sostanziale
sabotaggio che vi è stata nei confronti della
cooperazione, ai danni della quale è stata
praticata in definitiva una vera e propria di-
scriminazione .

Dirò di più : nel quadro della discrimina-
zionecontro le cooperative edificatrici, v'è po i

una discriminazione particolare contro quel -
le forme di conduzione cooperativa che son o
le più efficaci e le più rispondenti al con-
cetto dell'uso della casa come di un bene in -
dispensabile per l'importanza che ha nell a
vita stessa dell'uomo. Mi riferisco alle co-
operative a proprietà indivisa . Siamo arriva-
ti a quel famoso decreto del Presidente dell a

Repubblica del 1959 che addirittura impo-
neva la trasformazione per legge delle co-
operative a proprietà indivisa in cooperati -

ve a proprietà individuale, cercando così d i
distruggere quello che era non solo un enor-
me patrimonio di natura cooperativa, ' ma un
enorme patrimonio democratico che aveva
precorso un 'dibattito oggi più largo e che ha
conquistato ormai la !maggioranza dei nostri

urbanisti : il concetto cioè di una casa alla
quale si accompagnano i servizi, e di un uso
della stessa strettamente intrecciato al me-
mento della vita associativa e democratica, at-
traverso la utilizzazione di tutti i servizi e d i

tutte le strutture collettive che all'uso della
casa possono e devono essere legati .

Noi oggi abbiamo in Italia 270 cooperativ e

a proprietà indivisa . Voglio citare un dato sin-
tomatico : mentre la media dei soci per una
cooperativa a proprietà individuale è di cir-

ca 15, la media dei soci per ogni cooperati -
va a proprietà indivisa è di circa 300 : esatta-

mente 75-80 .000 soci per 270 cooperative . Si
tratta quindi di una cooperazione ben più ef-
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ficiente e più adatta ad avere una visione nuo-
va e moderna dell'utilizzazione della casa e
una diversa concezione del rapporto demo-
cratico che, come ho già indicato, deve stabi-
lirsi tra gli uomini .

Desidero portare a conoscenza della Came-
ra alcuni dati sui risultati effettivi raggiunt i
dalla gestione cooperativa a proprietà indi-
visa nel nostro paese . possibile documenta-
re in modo preciso come il fitto di una cas a
di cooperativa a proprietà indivisa sia inferio-
re in media del 20 per cento ai fitti del mer-
cato privato, e come sia sempre al di sotto de-
gli stessi fitti praticati dagli istituti autonomi
delle case popolari : questo nonostante che
gli istituti autonomi delle case popolari ab-
biano sempre usufruito di agevolazioni cre-
ditizie, il che invece non si può sempre dire
per le cooperative a proprietà indivisa . Vo-
glio citare un esempio che si riferisce proprio
alla città di Milano, istituendo un confronto
tra la grande cooperativa edificatrice di Ni -
guarda e l'istituto autonomo delle case po-
polari della stessa città . Una casa di cinqu e
vani costruita dalla cooperativa di Niguarda
ha un costo medio che oscilla tra i 6 e i 7
milioni ; una casa di dimensioni e caratteri-
stiche analoghe costruita dall'istituto auto-
nomo delle case popolari ha un costo medi o
che oscilla tra gli 8 e i 9 milioni . Il fitto d i
una casa di cinque vani costruita dalla coope-
rativa va dalle 24 alle 28 mila lire mensili ,
mentre presso l'istituto autonomo delle cas e
popolari il fitto sale alle 33-40 mila lire men-
sili . Lascio a voi, poi, di fare il confronto co n
l'edilizia privata .

Nonostante ,eiò, ripeto, esiste ancora oggi
una profonda incomprensione verso questa
forma di organizzazione e di gestione della
casa ; senza dirvi, poi, che differenza c'è tra
i due tipi di casa . La casa della cooperativa
fruisce di una serie di servizi : cooperativa d i
consumo, circolo ricreativo, sedi ed organizza-
zioni del movimento democratico . In tali con-
dizioni, l'uomo non è più diviso dall'altro
uomo. Io stesso ho avuto modo di partecipar e
ad assemblee di cooperative edificatrici : 600-
700 soci, 600-700 presenti ; discussioni calde ,
appassionate, mai meschine; discussioni ch e
sempre si ponevano problemi relativi allo svi-
luppo e allo studio di nuovi tipi di insedia -
mento in rapporto alle esigenze ed ai bisogn i
dell'uomo. Città come Milano, Bologna e, ades-
so, Modena e Reggio Emilia (perché quest a
esperienza si va estendendo) presentano gi à
importanti realizzazioni e centri efficienti si a
dal punto di vista aziendale sia rispetto ai fin i
che si propongono : centri, cioè, ricchi di vita

democratica . per questa ragione che ancora
oggi non si comprendono queste cose, le si av-
versano e le si respingono. Da tempo v'è una
proposta di legge presentata dal collega 01 -
mini per l'esenzione dall'imposta sulle società
delle cooperative edificatrici . Onorevoli colle-
ghi della maggioranza, se voi vi foste fatt i
promotori di una iniziativa di questo tipo ,
con scadenze collegate ai problemi relativ i
alla' riforma urbanistica, allo sviluppo dell a
cooperazione edificatrice e allo sviluppo della
costruzione di case da parte degli istituti auto-
nomi delle case popolari, se voi vi foste posti ,
cioè, nelle condizioni di allargare e di esten-
dere la presenza, massiccia e garantita, del-
l'iniziativa pubblica, certamente lo sblocc o
avrebbe suscitato meno indignazione di quella
suscitata (e non avrebbe potuto essere altri -
menti) da un provvedimento del tipo di quell o
odierno : provvedimento che viene invece adot-
tato nel momento in cui detta iniziativa pub-
blica soffre quei ridimensionamenti e quegl i
arresti che credo di avere qui in modo inoppu-
gnabile documentato col linguaggio delle cifre
(come già è stato fatto dagli altri oratori de l
mio gruppo per questioni più generali) . Del
resto mi pare evidente la vostra cattiva coscien-
za. In questi giorni avete dato notizie attra-
verso i giornali della nuova « leggina » pe r
alcuni rifinanziamenti ed aggiustamenti . Evi-
dentemente avete avvertito l'enorme assurdit à
della vostra situazione. Onorevoli colleghi ,
poco fa l'onorevole Todros ha avuto, conclu-
dendo il suo intervento, parole amare per tut-
ta questa vicenda relativa alla casa e per i l
modo in cui tale vicenda si è sviluppata ne l
corso di questa legislatura . Anch'io con tri-
stezza penso che si chiude la legislatura do -
minata dall'accordo Nenni-Moro che avreb-
be inserito – così si diceva – le masse operaie
nel governo del paese . Certo, quando si tien e
conto di queste cose, si vede in che misura
i problemi siano lasciati aggravare . Davvero
c'è da confessare questa amarezza; ma c'è
anche da confermare un impegno ed un ap-
puntamento . Anche grazie a questi gesti l a
gente capirà – capirà meglio – come vanno l e
cose . Quando non si discute la legge urbani-
stica; quando si impedisce e si intralcia l'azio-
ne dei comuni in attuazione della « 167 » ;
quando non si fa funzionare la GESCAL ;
quando si fa il sabotaggio della cooperazione ;
quando si incentiva la ripresa della specula-
zione edilizia, così come avete teso a fare i n
ogni momento e così come ancora fate co n
questa legge; quando succede tutto questo, al-
lora la gente comprende meglio . Tutto questo ,
poi, ci sprona a combattere con più grande vi-
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gore la battaglia che deve essere combattuta
per affermare il diritto delle masse popolari
a conquistarsi una casa, e una casa che si a
fatta a dimensione dei loro bisogni e dello
sviluppo della loro personalità, anziché a di-
mensione del profitto dei grandi industriali e
speculatori dell ' ediilizia . (Applausi all 'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Busetto . Ne ha facoltà .

BUSETTO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, mi rendo conto del disagio di divers i
colleghi – i quali si sono totalmente astenut i
dal partecipare al dibattito e non sono stat i
presenti in aula nemmeno durante gli inter -
venti degli oratori del loro gruppo su questo
tema, che senza dubbio è degno di attenzione
per i riflessi sociali che ha – per il fatto che un
loro collega parli a quest'ora . iMa questo non
dipende dalla volontà della Presidenza né d i
alcun altro; è che siamo costretti a ritm i
serrati di lavoro (oggi si sono tenute due se-
dute e siamo qui dalle 9,30) : e proprio ieri da
parte di oratori della maggioranza è venuta l a
richiesta esplicita di accelerare i nostri lavori
per consentire ad ogni parlamentare il giusto
riposo e dargli anche la possibilità di metters i
più assiduamente in contatto con i suoi elet-
tori . Quindi, ai colleghi che ieri hanno sotto-
lineato questa esigenza, chiedo di avere un
po' di pazienza (cercherò di non deludere le
loro attese e quella della Presidenza) onde
possa sottolineare alcuni punti politici che a
me paiono preminenti e importanti, a conclu-
sione del contributo critico e politico che il
nostro gruppo ha cercato di portare nel cors o
del dibattito su questo disegno di legge .

Prima di tutto siamo compiaciuti del giu-
dizio di un grosso giornale torinese sull'anda-
mento di questo dibattito; il giornale in que-
stione ha scritto questa mattina in tono allar-
mato che il prolungarsi del dibattito è motiv o
di preoccupazione, perché vi sono anche al-
l'interno della maggioranza voci di dissenso ,
che si levano contro la scelta politica che sta
alla base del provvedimento in esame . Ora tale
giudizio non ci dispiace, proprio perché noi
ascriviamo a nostro merito, nonostante il ri-
corso del Governo allo strumento del decreto-
legge, la portata che ha assunto questo dibat-
tito – sotto il profilo qualitativo – su un pro-
blema sociale così rilevante, avendo noi im-
pedito e impedendo in questi giorni che que-
sta discussione si chiudesse, approssimandosi
il periodo feriale, in modo assolutamente fret-
toloso, che il provvedimento- passasse sulla

testa dei lavoratori e del paese quasi in modo
indolore, senza che se ne cogliesse la gravità
della sostanza politica, delle scelte politiche
che in esso sono contenute .

Ma, naturalmente, io non mi riferisco so-
lamente alla quantità e alla qualità delle ar-
gomentazioni e delle tesi che dalla nostra par -
te politica sono state avanzate nel dibattito ,
veramente utile ed efficace, che è stato svolto
nella Commissione speciale e in aula e che con-
tinuerà domani e dopodomani sugli emenda -
menti di rilevante importanza che i divers i
gruppi politici hanno presentato al testo va -
rato dalla Commissione speciale . Vorrei rife-
rirmi al fatto che il tema della casa, come gran -
de fatto umano e sociale, è stato da oltre vent i
anni una scelta qualificante dei comunisti ed
è stato anche un punto di incontro e di armo-
nizzazione sul terreno culturale per una tota-
le riconquista di valori che gli indirizzi dell'at-
tuale società neocapitalistica – diciamo meglio ,
della società delle pure merci e dei consumi –
tendono ogni giorno a mortificare . Mi riferi-
sco a valori importanti, per esempio al rap-
porto che intercorre fra l'abitazione decoros a
e il rispetto – come è stato giustamente rile-
vato – della dignità e della libertà della per -
sona umana; mi riferisco al rapporto intercor-
rente fra l'abitazione, concepita come un ser-
vizio sociale di cui la comunità deve libera -
mente godere, e una visione moderna dell a
città e del territorio (lo diceva prima l'onore-
vole Todros con tanta passione e competenza )
per il sodisfacimento di bisogni sociali e cul-
turali essenziali per il lavoratore; mi riferisco
al rapporto fra la dislocazione degli insedia -
menti abitativi (ché anche questo è un valor e
sociale, umano, culturale) e le stésse scelte de -
gli investimenti produttivi, sia contro la con-
cezione della « città-dormitorio » sia contro l e
gravi conseguenze sociali ed economiche dell a
cosiddetta « pendolarità », che contribuisce a
rendere la fatica del lavoratore sempre più di-
sumana, sottraendogli energie fisiche e intel-
lettuali che egli poi non può spendere pe r
l'educazione dei propri figli, per il suo stess o
elevamento culturale e morale, per partecipar e
anche alla" lotta politica e ideale, alla forma-
zione delle decisioni dei partiti e delle assem-
blee elettive . Del resto, anche in questo modo
la borghesia e i gruppi dominanti cercano d i
spoliticizzare la società, di alienare sotto que-
sto profilo la coscienza di gruppi della classe
operaia e di lavoratori .

Vede, onorevole Misasi : io ho seguito at-
tentamente le conclusioni cui ella è pervenu-
to nel dibattito svoltosi nella Commissione
speciale, e micordo bene che ad un certo punto
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ella, polemizzando cortesemente col collega
Todros, fece un'osservazione il cui senso, se
ho ben capito, era questo : ma che cosa è
questo « concreti'smo » dei comunisti, questo
loro insistere su rivendicazioni parziali (a ,
b, c, ecc .), questo loro insistere su emenda-
menti a singoli 'punti del decreto-legge ? Non
sarebbe più fecondo (questo è il senso de l
suo intervento) un discorso ideale sul rinnova -
mento della società ? Perché - ella ci chie-
deva - non vi vedo impegnati su questo di -
scorso delle grandi scelte 'di valore, dei grandi
indirizzi strategici, delle frontiere verso l e
quali la nostra società 'politica, civile ed eco-
nomica deve pure andare ?

Innanzitutto, onorevole Misasi, risponden-
do a questa sua osservazione vorrei farle no -
tare che tenere aperta una battaglia nel paes e
tra le forze politiche sul tema delle abitazio-
ni, così come noi comunisti abbiamo fatto ne l
passato e facciamo in ;questo 'momento, non
significa degradare il discorso ideale sul rin-
novamento 'della società e !non significa sfug-
gire a questo discorso per rifugiarsi unica -
mente nella 'politica delle cose - come hia ten-
tato di fare l'onorevole Nenni, con risultati
fallimentari - per tentare solo su questa stra-
da gli approcci, il 'dialogo necessario, le al-
leanze politiche . Niente affatto ! Significa al
contrario, a nostro avviso, dar corpo proprio
al discorso ideale sul rinnovamento, anch e
per questa via, delle strutture sociali, poli-
tiche, morali e culturali del paese .

Onorevole Minasi, parlo a lei, a cui son o
molto care certe ispirazioni politiche peculiari ,
proprio per la collocazione che ha la 'sua cor-
rente - corrente di :pensiero, diciamo, perché
pare che non esisterebbero più, secondo lo
onorevole Rumor, correnti politiche organiz-
zatenella democrazia cristiana - nel dibatti-
to 'politico e ideale che avviene all'interno
del partito della democrazia cristiana e ne l
mondo cattolico nel suo complesso ; e parlo a
tutte le forze che si muovono all'interno del -
la democrazia cristiana e del mondo cattoli-
co. A noi è estranea la concezione di una so-
cietà rinnovata fino a diventare una società
socialista che sia 'unicamente una società di
poveri e di anonimamente uguali, 'dotati uni-
camente di ricchezza culturale e spirituale . A
nostro giudizio la contraddizione fra lo svi-
luppo 'di un equilibrato benessere 'e la caren-
za 'di 'ricchezza culturale e spirituale dell a
comunità dei cittadini, cioè l'alienazione - in
definitiva - della società civile, è certament e
un dato obiettivo delle società industrializza -
te ; ed è quindi una contraddizione con la qua -
le noi comunisti riteniamo debbano fare i

conti anche le società socialiste con le loro
particolarità . Ma è una contraddizione supe-
rabile con la democrazia reale, con la 'parte-
cipazione idei cittadini in veste di protagoni-
sti alla 'edificazione della società .

Nella società nostra 'dominata dai grandi
gruppi monopolistici, nella società 'del neoca-
pitali's'mo, la contraddizione è però permanen-
te ie insanabile (ecco la differenza 'di fondo !) ;
e non solo perché la merce, l'uomo stesso con-
siderato come una merce, mercificato, il pro -
fitto, la cosiddetta efficienza aziendali'stica del -
le punte più alte del sistema sono al centr o
della società, ma perché lo stesso sviluppo d i
un equilibrato benessere iè reso impossibile e
precario o, comunque, anche quando venga
in alcuni punti 'raggiunto, è travolto dalle cri-
si cicliche che sono proprie dell'asse'tto' capi-
talistico della società .

Al sottosegretario Misasi non sarà certo
sfuggito un fatto clamoroso avvenuto durante
questo dibattito e che desidero sottolineare ,
sempre nella visione delle frontiere ideal i
di rinnovamento della società . Vi è stato ,
onorevoli colleghi, un deputato democristia-
no, appartenente alle ACLI, che, convinto
fermamente delle sue idee e credendo seria-
mente in ciò che ha detto, ha spezzato l a
rete delle « comprensioni » che la democrazia
cristiana ha stabilito con la proprietà edi-
lizia di tipo speculativo, reti che sono state
tese, in prima persona, dal Presidente de l
Consiglio, onorevole Moro . Questo deputato

della democrazia cristiana ha fatto un di -
scorso sui valori della dignità umana, che
non devono essere calpestati . Egli ha detto
che, di fronte al problema della casa, il Go-
verno non protegge le forze sociali più de -
boli, che il Governo non ha manifestato una
volontà politica capace di rispondere alle at-
tese ed alle speranze dei lavoratori, che i l
Governo doveva, e poteva, regolare conte-
stualmente lo sblocco degli affitti – che è un
dato oggettivo – ed una regolamentazione de -
gli affitti e dei canoni. Questo deputato ha
criticato i colleghi del partito socialista uni-
ficato, i quali, molto disinvoltamente, han -
no accettato l'alibi di insormontabili difficol-
tà tecniche che si opporrebbero ad una ef-
fettiva regolamentazione degli affitti second o
il principio dell'equo canone . Noi abbiamo
assistito, onorevoli colleghi, e mi rivolgo so-
prattutto ai colleghi della maggioranza, a
questo fatto veramente serio, che ci ha col-
pito anche per il suo profilo umano e, se vo-
lete, morale . Il deputato cui mi riferisco ha
parlato nella quasi totale assenza dei colle-
ghi della democrazia cristiana, che pur as-
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sommano a 260 e che costituiscono il più nu-
meroso gruppo della Camera . questo, co-
munque, un fatto al quale siamo abituati .
Anche nel corso di questo dibattito, i colle-
ghi della democrazia cristiana hanno dimo-
strato la loro tendenza ad assentarsi dal -
l 'aula; i loro banchi, del resto, sono sempre de -
serti, e i deputati democristiani intervengon o
soltanto a fine seduta, allorché si discute sul -
l'ordine del giorno della seduta successiva .
Permettetemi di fare questa osservazione, e
interpretatela nel senso migliore, anche per
la lotta che insieme vogliamo condurre con-
tro ogni manifestazione qualunquistica e
contro tutte le accuse che, molto spesso in -
giustificatamente, vengono mosse contro i l
modo di lavorare del Parlamento . È questa
un'esortazione che, se volete, rivolgo a tutt i
i gruppi politici della Camera, perché cia-
scuno deve sforzarsi di dare un contenuto
sempre più vasto e sempre più ricco alla
tematica dibattuta in Parlamento, se voglia-
mo veramente difendere questo istituto, far-
lo evolvere, ed arricchirlo nei suoi contenu-
ti ; e ciò si può fare anche con la presenza ef-
fettiva dei deputati ai lavori parlamentari .

Abbiamo assistito ad un fenomeno piut-
tosto strano : se mancava, infatti, la stra-
grande maggioranza dei deputati, hanno in -
vece assistito all'intervento dell'onorevole
Borra tre esponenti molto qualificati dell a
democrazia cristiana : il presidente del par-
tito onorevole Scelba, il presidente del grup-
po parlamentare onorevole Zaccagnini ed i l
vicepresidente del gruppo parlamentare ono-
revole Colleselli . Perché questa presenza d i
tre autorevolissimi esponenti della democra-
zia cristiana? I tre autorevoli personaggi so -
no stati presenti all'intervento dell'onorevol e
Borra per svolgere la classica funzione d i
censori, richiesta esplicitamente dall'onore-
vole Moro. L'onorevole Moro, così almen o
si è detto anche piuttosto apertamente, ha
minacciato di proporre il deferimento del -
l'onorevole Borra alla commissione dei pro-
biviri del partito ,

Ho desiderato citare questo episodio no n
certo a fini cronachistici - cosa che no n
avrebbe alcun interesse - ma per indicare
íl ruolo e la funzione - e per condannare
questa funzione - che l'onorevole Moro ha
svolto e tende a svolgere in tutta la vicend a
dello sblocco degli affitti : dalla presentazione
del decreto-legge .al malo con cui si svolge
questo dibattito ed alla considerazione degl i
emendamenti apportati dalla Commission e
al testo del decreto di legge stesso .

Vi .è una contraddizione che qui deve esser e
sciolta, onorevoli colleghi della democrazi a
cristiana . Gli onorevoli Rumor e Piccoli ci ri-
petono ogni domenica che, vinta la battaglia
frontale contro il comunismo, occorre lavo-
rare per uno sviluppo equilibrato della società
italiana negli « anni settanta », valorizzand o
gli ideali ed i postulati della dottrina social e
cattolica, che, come è noto, è una dottrina
non cristallizzata, non statica, ma soggetta a d
una continua evoluzione, sotto l'impulso d i
spinte dinamiche estremamente interessanti .

Dicevo che un deputato della democrazi a
cristiana ha pronunziato qui un discorso su i
valori della società coerente con le nuove fron-
tiere della dottrina sociale cattolica ; e gli ona
revoli Moro e Rumor quasi lo mettono sott o
inchiesta ! Secondo le ultime informazion i
(che ci sono state confermate) il Presidente de l
Consiglio intende presentare, a nome del Go-
verno, alcuni emendamenti per annullare o
limitare la portata delle modifiche introdott e
dalla Commissione speciale su alcuni punt i
qualificanti del decreto-legge .

Qui tocchiamo il fondo della questione, cio è
il tema centrale di questo dibattito, la scelta
politica - come è stato detto - che sta alla base
'del provvedimento, ed anche il problema con-
cernente il modo contraddittorio can cui i l
provvedimento viene presentato dalle stess e
forze politiche che compongono la maggio-
ranza .

Innanzi tutto vi è un problema di metodo ,
di rispetto del Parlamento, delle sue prero-
gative, ed anche di rispetto, nel momento in
cui si assumono decisioni importanti, del man -
dato parlamentare conferito alle forze poli-
tiche rappresentate in quest'aula .

Ora, è vero o non è vero che la maggior
parte degli emendamenti modificativi del te -
sto del decreto-legge in sede di Commission e
speciale ricevettero il consenso della stragran-
de maggioranza della Commissione stessa, e
quindi anche di qualificati rappresentanti del -
la maggioranza di centro-sinistra ? .È vero o
non è vero che taluni di questi emendament i
,(se sbaglio, prego i relatori e i membri della
Commissione speciale di correggermi) furono
presentati proprio da esponenti delle forze po-
litiche che fanno parte della maggioranza ? An-
zi, almeno uno di questi emendamenti, ch e
l'onorevole 'Moro vuole modificare, fu presen-
tato dallo stesso relatore ,Bonaiti . È vero o
non è vero che, al di là degli schieramenti ch e
si formarono all'interno della Commissione
speciale su questo o quell'emendamento modi-
ficativo di punti qualificanti del decretoalegge ,
vi sono ragioni di logica, di giustizia, di equi-
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tà, di rigore, di correttezza costituzionale, ch e
impediscono, a parità di condizioni, di fare
trattamenti diversi agli stessi cittadini ?

Se questo è vero, occorre farla finita co n
un metodo tipico della degenerazione politic a
introdotta nel costume politico dal centro -
sinistra : quel metodo, onorevoli colleghi, ch e
consiste in continui patteggiamenti e concilia -
boli tra il « transatlantico », gli uffici di Mon-
tecitorio e di Palazzo, .Chigi, le telefonate ,
Moro, Nenni, i ministri e così via ; continu i
rinvii e poi nuovi patteggiamenti . No . Qui dob-
biamo parlare con chiarezza : il Presidente de l
Consiglio intende portare avanti fino in fon-
do la scelta politica di classe che sta alla base
di questo provvedimento ? Ne ha il pieno di -
ritto . 'Ma si presenti, come è suo dovere, al
Parlamento; intervenga nel dibattito com e
Presidente del Consiglio ; sostenga apertament e
queste scelte . L'onorevole Moro non può con-
tinuare a dare ordini fuori dal Parlamento ;
a fare le bizze fuori dal Parlamento, a minac-
ciare i deputati della sua stessa maggioranza
che non condividono le sue idee, a trasferir e
fuori dal Parlamento un dibattito, uno scon-
tro di idee, di temi, di scelte politiche, che de-
ve avere nel Parlamento la sua sede princi-
pale .

Se il Presidente del Consiglio dà l'esem-
pio di trasferire fuori dal Parlamento la te-
matica dello scontro politico, ciò rappresenta
il segno della grave degenerazione cui sono
giunti questa maggioranza e questo Govern o
anche sul piano del costume politico e del rap-
porto tra esecutivo e Parlamento, nel rispetto
non formale ma sostanziale dei diritti e dell a
dignità del Parlamento stesso ; vuoi dire che
questo processo è andato molto avanti, pur -
troppo. Da questo processo nascono minacce e
pericoli seri per la democrazia .

Penso che, se l'onorevole Moro non rece-
derà dalla posizione che ha assunto, sarà co-
stretto a venire molto spesso, anche controvo-
glia, in quest 'aula, da domani in poi : perché
il dibattito si accenderà sugli emendamenti ch e
il Governo intende presentare ; ed esso si ina-
sprirà ancora di più, poiché l'opposizione, in
queste condizioni, non può che ricorrere a tut-
ti gli strumenti offerti dal regolamento pe r
resistere fermamente contro questa volont à
mortificatrice dei voti espressi nell'ambito del -

la Commissione speciale .

Ad un problema di metodo se ne collega
strettamente uno di sostanza, concernente i l

contenuto di questo provvedimento. Dietro i l
decreto-legge – non dimentichiamolo – stann o
10 anni di dibattiti sull'equo canone, sulle ma-
croscopiche speculazioni edilizie ; sullo svilup -

po distorto dell'economia italiana che queste
speculazioni ha provocato . Non dimentichia-
mo neppure il sottofondo non solo di annos i
e importanti dibattiti sul concetto di abitazio-
ne come servizio sociale, sul concetto dell'in-
tervento pubblico nell'edilizia abitativa, m a
anche anni di critiche alla miopia sociale, alla
ristrettezza culturale con cui la legislazione ,
edilizia ha affrontato questo problema, per re-
sponsabilità dei governi centristi e degli stess i
governi di centro-sinistra .

E non dobbiamo dimenticare anche i pro -
getti di legge che da diverse parti politiche
sono stati presentati per collegare strettamen-
te lo sblocco degli affitti ad una regolamenta-
zione dei canoni ispirata a princìpi equi : la
proposta di legge De Pasquale e la 'proposta
di legge DonaUCattin della democrazia cri-
stiana, nonché una proposta di un gruppo d i
senatori del partito socialista italiano, oggi del
partito socialista unificato, presentata all'ini-
zio della legislatura. Tutte erano ispirate a l
medesimo orientamento un tempo sostenuto
dall'onorevole Cucchi, di cui in questi giorni
tanto si è parlato in quest'aula .

A fronte di questo decreto vi è una richie-
sta ancora insodisfatta di 20 milioni di van i
e vi è il fallimento dell'intervento pubblico
nell'edilizia abitativa, come è stato ampiamen-
te dimostrato .

Questo decreto, in sostanza, vuol tagliare
i ponti con tutti questi anni di lotte, di dibat-
titi, di approfondimenti; vuol tagliare i ponti
con questi progetti di legge, con le esigenz e
oggettive della collettività ; vuol tagliare i pon-
ti anche con i punti di convergenza che, su l
terreno politico e culturale, si sono stabilit i
tra forze politiche diverse intorno a grandi
questioni sociali, umane e politiche . Infatti
provvedimento in esame adotta la soluzion e
suggerita dalla destra economica ed oper a
quindi una scelta qualitativa prima che quan-
titativa, quella scelta che, del resto, l'onore-
vole Bonaiti ha sinceramente dichiarato : e
cioè che il decreto-legge 'si muove nel solco e
in coerenza con i criteri già introdotti nel pre-
cedente disegno di legge, che avevano ottenu-
to il parere favorevole della Commissione spe-
ciale (della maggioranza della Commission e

speciale, evidentemente ; questa precisazione
gli è rimasta nella penna), ne ripete le ispi-
razioni, le motivazioni e, salva qualche leg-
gera variante, i contenuti . I contenuti di quel

disegno di legge sono a tutti noti : rappre-
sentano – ripeto – una scelta qualitativa be n

precisa .
E a questo punto mi rivolgo ai compagni

del partito socialista italiano oggi entrati nel
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PSU ed anche ai socialdemocratici . Ebbene ,
non facciamo più la polemica sul numero de-
gli inquilini soggetti allo sblocco, se siano 600
mila o 400 mila . No, non facciamola più que-
sta polemica, perché essa diventa un falso sco-
po. Dobbiamo guardare alla scelta qualita-
tiva, politica, contenuta in questo decreto .
Certo, noi ci preoccupiamo anche del dato
quantitativo, tant'è che tutta la lotta che ab-
biamo condotto in sede di Commissione spe-
ciale e gli emendamenti che presenteremo, il -
lustreremo e voteremo domani e dopodomani ,
tendono proprio a sottrarre il maggior numero
possibile di inquilini alla mannaia dello sbloc-
co. Certo, dunque, il dato quantitativo ci in-
teressa. Ma è sul dato qualitativo che a me
soprattutto preme richiamare l'attenzione de i
compagni socialisti .

Lealtà dell'onorevole 'Moro : ha assunto de -
gli impegni con la proprietà edilizia e co n
la base elettorale della democrazia cristian a
collegata alla proprietà edilizia. L'onorevole
Moro è giunto fin quasi alla scadenza del 30
giugno lasciando in sospeso tutta la tormen-
tata materia degli affitti : tormentata nei rap-
porti con il paese, tormentata nei rapporti fra
le forze politiche della maggioranza . E, per
tagliar corto a tutte le polemiche interne ch e
dividevano la stessa maggioranza – ricono-
scetelo, compagni socialisti ; l'avete detto tante
volte voi stessi – ha fatto ricorso al decreto-
legge nel modo che tutti sappiamo. Anche sot-
to questo profilo bisogna quindi porre fine all a
farsa della minimizzazione della portata di
questo decreto . Si dice che è un provvedimento
modesto, sperimentale, che tiene aperte tutt e
le porte . E si aggiunge : voi comunisti non
dovete drammatizzare ; abbiate un po' di pa-
zienza .

Questa considerazione mi serve per conte -
stare anche sotto questo aspetto la risposta ,
che sento già echeggiare, che domani l'ono-
revole Cucchi, come relatore, darà e che, poi ,
l'Avanti! amplificherà notevolmente : perché
voi comunisti – ci si dirà – criticate questo
provvedimento, se sono i liberali per primi a
criticarlo ? Se i liberali dicono che in fond o
si tratta di un provvedimento di non grande
rilievo, del classico topolino partorito dall a
montagna – come ha sostenuto questa mattina
l'onorevole Trombetta – se cioè essi tuonan o
in questi giorni contro gli indirizzi dirigisti ,
o perfino socialisti, che soffocherebbero la pro-
prietà privata e priverebbero l'economia dell a
molla principale del suo sviluppo, ciò signi-
fica (ecco la prevedibile conclusione dell'ono-
revole Cucchi e dei socialisti) che si segue l a
strada giusta .

Ma questo è un giochetto scontato, compa-
gni del gruppo socialista . una tecnica fin
troppo nota della destra economica e politica :
fare sempre un gran fuoco di sbarramento
per poi giungere a degli accordi a Montecito-
rio, a Palazzo Chigi (o fuori di Palazzo Chigi) ,
ottenere dalla democrazia cristiana la sostan-
za di ciò che si domanda e continuare a bat-
tersi per aumentare il prezzo ed ottenere d i
più .

(Ma la realtà è un'altra : il partito socia -
lista unificato accetta, si inchina, ingoia sem-
pre nuovi rospi ; magari vi sono ministri ch e
non comprendono questo giochetto, non vo-
gliono fare una brutta figura ed allora teoriz-
zano perfino, come hanno fatto Tolloy e Man-
cini, sulla necessità di grandi concentrazion i
monopolistiche e sulla opportunità che esse ab-
biano parità di trattamento rispetto alle azien-
de dello Stato e dell'IRI . In realtà chi analizz i
tutto l'arco dell'involuzione e del fallimento
cui è giunta la politica del centro-sinistra non
può non concludere che, con questo decreto -
legge, di fatto il centro-sinistra dimostra un a
totale vocazione ad una permanente inadem-
pienza nei confronti della seppur modesta vo-
lontà riformatrice di cui pareva animato al -
l'inizio del suo travagliatissimo cammino .

Non vi è 'bisogno di ricordare le promes-
se fatte in tema di riforma urbanistica, di in-
tervento pubblico nell'edilizia, che sono già
state richiamate. Non vi è bisogno di ricorda -
re le critiche, che furono nostre e vostre in-
sieme, al meccanismo di sviluppo sul terren o
della politica sociale : dalla nota di La Mal -
fa, al rapporto Saraceno, al convegno dell a
democrazia cristiana di San Pellegrino, fino
al piano Giolitti . Non occorre ricordare le ide e
dell'onorevole Sullo in materia di riforma ur-
banistica ed il modo in culi (Moro le sconfessò,
proprio alla vigilia delle elezioni del 1963 .
Ed ora voi attuate questo sblocco proprio alla
vigilia delle elezioni politiche del 1968, in re-
lazione alle esigenze dei vostri collegament i
con la proprietà edilizia .

Oggi dobbiamo rilevare che l'epoca dell e
attese, delle grandi speranze sulla possibilità
di condizionare la volontà decisionale dei gran-
di gruppi privati è tramontata e seppellita . E

dobbiamo constatare (e non lo constatiamo sol o
noi comunisti) che un disagio profondo si
manifesta all'interno di alcune forze dei par-
titi del centro-sinistra. Il centro-sinistra s i

trascina ormai in una gestione del potere pe r
il potere, nella quale sembra perfino abbando-
nato il tentativo di mediare in senso positiv o
tra le grandi masse e le decisioni dei grupp i
ristretti del 'profitto e del privilegio ; gestione
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del potere e dello Stato che ha come risultat o
il grande dramma umano e sociale delle mas -
se di disoccupati, di quanti vivono con im-
menso sacrificio ; gestione del potere nella qua-
le non solo .non vi è più alcuno slancio uma-
no, ma manca persino un minimo di fanta-
sia, di inventiva ; gestione del potere anche
provincialistica, perché il potere è nelle mani
di una classe politica logorata, incapace d i
sussulti democratici, incapace di rinnovarsi ,
mancante di un minimo di modernità .

Ricordiamo come i socialdemocratici ab-
biano decantato, ancora recentemente, il mi-
to della modernità, della socialità, degli stan-
dards di vita raggiunti dalle società nordiche
dirette da partiti laboristi o socialdemocratici .
Però la realtà dimostra che voi non siete nem-
meno capaci di attingere alle esperienze d i
quei paesi, esperienze collegate certamente all a
loro storia e alle loro peculiari condizioni so-
cio-economiche, che non mutano la natura ca-
pitalistica di quelle società, ma che pure è ne-
cessario analizzare, per comprenderne le mo-
tivazioni sociali e culturali .

Voi pretendete di dirigere un grande paese
come il nostro, dove grandi sono la forza e l a
maturità democratica dei lavoratori, grande
la loro capacità di sviluppare lotte sociali e
politiche vaste e unitarie, e la volontà di par-
tecipare uniti alla determinazione delle scelt e
nuove per il rinnovamento nazionale e pe r
una politica di riforma . Di questa forza de i
lavoratori italiani noi siamo tanta parte . Nel
nostro paese le contraddizioni sociali sono acu-
te e i drammi umani – come quelli di Licata e
di tanti paesi e comuni del sud, dei baraccat i
di Roma, dei tuguri nelle campagne e nell e
zone periferiche delle città – non sono elemen-
ti insignificanti ; eccezioni ad una regola, ma
espressione delle radici a cui attinge la su a
linfa e il suo potere lo sviluppo monopolisti-
co dell'economia e della società .

Se noi annettiamo la necessaria e dovuta
importanza a questo decreto-legge, non lo fac-
ciamo per drammatizzare artificialmente un o
scontro politico. Noi ci rendiamo conto che
– come avviene per i problemi del lavoro e per
la difesa del salario dei lavoratori – il proble-
ma della casa e il problema di una nuova po-
litica della città rappresentano questioni d i
fondo, che toccano le radici stesse della lotta
liberatrice per il rinnovamento sociale del no-
stro paese e per la partecipazione piena dell e
grandi masse dei lavoratori e dei cittadini all a
vita democratica .

La nostra fiducia nella partecipazione del -
la classe operaia, dei tecnici, degli intellettuali

e degli uomini di cultura alla ricerca di con-
vergenze, di alleanze e di piattaforme unita -
rie sul terreno sociale, politico e culturale, c i
permette di dirvi che questo decreto-legge tro-
verà la nostra ferma opposizione anche nelle
giornate di domani, di dopodomani e in quelle
che verranno, se il Governo concreterà la sua
intenzione di presentare emendamenti nega-
tivi agli emendamenti positivi che la Commis-
sione speciale ha approvato . Tali dissensi, con-
trasti e lotte non potranno non estendersi ne l
paese tra le masse popolari, perché noi av-
vertiamo che intorno al problema dell ' abita-
zione si sviluppa una quantità di drammi uma-
ni, di aspirazioni e di attese delle grandi mas-
se dei lavoratori . Ciò può permettere la crea-
zione di un grande fronte unitario dì cittadi-
ni, di lavoratori e di categorie, perché anch e

attraverso questo problema passa uno dei mo-
menti essenziali della trasformazione demo-
cratica e dello sviluppo civile e sociale del no-
stro paese . (Applausi all'estrema sinistra —

Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i

a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Passiamo agli ordini del giorno non ancora

svolti . Il primo è quello degli onorevoli Spa-
gnoli, Raucci, Todros, Amasio, Pietro Amen-
dola, Massari, Busetto, Corghi, Giuseppina
Re e Pagliarani :

La Camera ,

in sede di discussione del disegno d i

legge n. 4201, constatato che la cessazione de l
regime vincolistico delle locazioni provoca i n
mancanza di un mercato edilizio regolato dal -
l'intervento pubblico capace di soddisfare l a
crescente richiesta di case economiche e popo-
lari – .e comunque a basso costo – difficoltà e

gravi disagi di ordine sociale ,

impegna il Governo

ad uniformare l'indirizzo politico in materia
di contratto e di locazione ai seguenti prin-

cipi :

regolamentazione generale di tutti i con-

tratti di locazione ;

introduzione di un meccanismo di con-
trollo dei livelli degli affitti che li renda equ i

in relazione ai diversi tipi e classi di abita-
zione ;

istituzioni di commissioni provinciali che
stabiliscano sulla base di criteri determinati

le tabelle contenenti i minimi e massimi del
livello del canone con efficacia cogente ;
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determinazione di una durata minim a
pluriennale dei contratti di locazione in rela-
zione ai diversi usi cui gli stessi sono destinati ;

introduzione del principio della giust a
causa negli sfratti .

BUSETTO. Rinunziamo a svolgerlo, ma lo
manteniamo .

PRESIDENTE . Sta bene . Gli onorevoli Be-
ragnoli, Busetto, Todros, Pietro Amendola ,
Amasio, Corghi, Spagnoli, Giuseppina Re,
Raucci, Mazzoni e Pagliarani hanno presen-
tato il seguente ordine del giorno :

La Camera ,

in sede di discussione del disegno di leg-
ge n. 4201, rilevato che l ' intervento pubblic o
nel settore dell'ediliizia residenziale abitativ a
si è ridotto a modestissime proporzioni men -
tre si è accentuata in modo sempre più cre-
scente la richiesta di abitazioni economiche e
popolari e la crisi edilizia rimane acuta ,

impegna il Govern o

a destinare congrui stanziamenti per la
costruzione di case per i lavoratori avendo
attenzione a quanti abitano in abitazioni im-
proprie e antigieniche e alla concessione di
contributi per lo sviluppo della cooperazion e
edificatrice ;

ad intervenire presso la GESCAL affinché
le somme già stanziate e suddivise alle diver-
se province per i primi due piani triennali d i
applicazione della legge n. 60 siano imme-
diatamente impiegate nei lavori di costruzio-
ne di abitazioni da appaltare con la massim a
sollecitudine .

BUSETTO . Rinunziamo a svolgerlo, ma
lo manteniamo.

PRESIDENTE . Sta bene. Gli onorevol i
Butté, Fortunato Bianchi e Borra hanno pre-
sentato il seguente ordine del giorno :

La Camera ,

nell 'approvare il decreto-legge sulla di-
sciplina transitoria per le locazioni degli im-
mobili urbani che prevede un parziale sbloc-
co degli affitti ;

richiama l 'attenzione del Governo sull a
permanente insufficienza dell'intervento pub-
blico nel settore dell'edilizia economica e po-
polare ;

lo invita a sollecitare, coordinare ed in-
tensificare l 'attività di tutti gli organismi e
istituti pubblici interessati ;

conferma la necessità che la liberalizza-
zione del mercato delle abitazioni sia col -
legata con l'istaurazione di ,una discipli-
na generale del contratto di locazione degl i
immobili la quale, pur permettendo un'equ a
remunerazione del capitale investito, impedi-
sca speculazioni esose e sia di garanzia pe r
l'inquilino .

Invita infine il Govern o

a provvedere fin da ora allo studio di atti le-
gislativi che nello spirito della relazione a l
decreto-legge realizzino una organica e defini-
tiva disciplina in materia .

L'onorevole Butté ha facoltà di svolgerlo .

BUTTÈ . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, nella lunga, vessata materia dell e
locazioni degli immobili urbani non si è
giunti .ancora, nonostante gli studi approfon-
diti fatti ed i pareri espressi da organi qual i
il Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro e da tutte le associazioni di categoria e
le organizzazioni sindacali e sociali - a d
una conclusione sodisfacente .

ben vero che i problemi inerenti alla
politica della casa sono molto complessi e
spesso contraddittori : e prova ne siano la re-
lazione che accompagna il disegno di legge
n . 3129 e la stessa relazione che raccomand a
la conversione in legge del decreto-legge 27
giugno 1967, n. 460, del quale ci occupiamo.

Ma il solo fatto che il Governo sia stat o
indotto ad emanare un decreto-legge è l a
prova sufficiente delle difficoltà non superate
dai lunghi e minuziosi lavori della Commis-
sione speciale .

Jl certo che il lavoro di questa Commissio-
ne ha affrontato in modo totale il problema
e ha prodotto documenti, quali le relazioni ,
di indubbio valore . Tuttavia non si è rag-
giunto un accordo, e pertanto siamo qui a
discutere la conversione di un decreto-legg e
che regola provvisoriamente, data l'urgenz a
delle scadenze, la materia . Vi sono però al-
cuni punti che si possono ritenere condivis i
da tutte le parti politiche e che, appunto per
ciò, devono essere raccomandati al Governo .
Tali punti sono contenuti nell'ordine de l
giorno che, insieme con altri colleghi, ho ri-
tenuto opportuno sottoporre alla Camera .

Il primo di essi richiama l'attenzione del
Governo sulla insufficienza dell'intervento
pubblico nel settore dell'edilizia economica e
popolare . Già si è constatato come questo ap-
porto sia stato limitato nel passato al 5 pe r
cento delle costruzioni edilizie abitative : una
percentuale che non ha inciso sul mercato
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edilizio e che, appunto per gtiesto, non ha
permesso una politica 'di liberalizzazione n é
comunque la possibilità di venire incontr o
in modo apprezzabile alle richieste dei me -
no abbienti e dei lavoratori con un bilanci o
familiare limitato, non in grado quindi d i
far fronte alle ,richieste dei proprietari d i
immobili ad uso di abitazione . L'importanza
dell'intervento pubblico è segnalata anche
dal piano quinquennale, il quale stabilisce la
necessità di moltiplicare per cinque l'appor-
to dell'edilizia pubblica, portandola cioè a l
25 per cento del complesso .

Ma molti esperti – e anche molti di quel -
li che fra noi hanno seguito con attenzion e
le attività dei forse troppi istituti preposti al -
l'edilizia popolare pubblica – dubitano ch e
si possa raggiungere questa percentuale, già
del resto non cospicua . E le loro afferma-
zioni sono basate su una dura esperienza .

Essi constatano l'inefficienza della GESCA L
(confermo quanto in quest 'aula ha afferma-
to l 'onorevole Spallone) sia nella liquida-
zione 'del patrimonio ex INA-Casa sia nel -
l ' attuazione dei suoi programmi . Le scar-
se costruzioni finora realizzate sono frutt o
di pressioni, di sollecitazioni, e comunque
sono state portate a termine dopo molto tem-
po dall'inizio della lunga e complicata pro-
cedura . A questo proposito vi sono episod i
particolarmente significativi ; ad ogni modo
è certo che i regolamenti minuziosi quant o
inutili non aiutano le costruzioni, bensì le
intralciano .

Non voglio dilungarmi in queste consta-
tazioni . Ma mi sia lecito esprimere l'insodi-
sfazione dei lavoratori per la lunga attesa cu i
essi devono sottostare prima di conseguire ,
con l'impiego anche dei loro contributi, una
abitazione che è loro dovuta da un ente pub-
blico. Meglio sarebbe smantellare questa co-
struzione ingombrante e utilizzare in modo
migliore, rapido ed efficiente gli ingenti ca-
pitali che la GESCAL raccoglie .

Ma il problema dell'edilizia popolare
comporta anche molti altri aspetti . Certi isti-
tuti, forti della loro autonomia amministrati -
va, sono pienamente liberi di fare o non fare ,
cosicché si disperdono molti mezzi senza pro -
grammi adeguati alle necessità e senza con-
trolli sui costi e sui ricavi .

L'invito che si rivolge al Governo è d i
sollecitare, coordinare ed intensificare l'atti-
vità di tutti gli istituti che godono di sovven-
zioni dello Stato o di particolari agevolazioni
creditizie .

Anche il discorso sulla legislazione in at-
to per il settore edilizio va fatto in modo

adeguato, rivedendo – alla luce delle espe-
rienze negative – tutta l'attuale congerie d i
disposizioni, di procedure e di controlli pre-
ventivi . Sono certo che si potrebbe tagliar e
e sfoltire molti regolamenti e adempimenti ,
nonché spostare i controlli al momento de l
collaudo delle opere eseguite, anziché disse -
minarli nelle minuziose procedure da osser-
varsi prima della concessione delle autoriz-
zazioni .

'Ovviamente, coloro che avranno perpetra-
to abusi e gravi infrazioni dovranno esser e
puniti in vario modo : si parta, cioè, da
multe adeguate e si giunga fino alla revoca
dei contributi . Ma il collaudo, insomma, de -
ve essere pronto e liberatore .

I cenni sopra esposti debbono indurre i 1

Governo a considerare estremamente impor-
tante l'invito che gli viene rivolto perché coor-
dini e controlli tutti gli operatori pubblici de l
settore .

Senza un controllo effettivo e un'assunzione
di responsabilità diretta che ponga fine alle
dispersioni – talvolta agli sperperi, alle lun-
gaggini ed ai bizantinismi – delle varie com-
missioni, senza la fissazione di limiti di tem-
po per decidere e senza sanzioni per la le-
sione di legittimi interessi, non si potrà porre
l'edilizia pubblica abitativa nella sua concre-
ta posizione di strumento calmieratore, né po-
trà essere avviato il suggestivo programma d i
una casa modernamente idonea per tutti gl i
italiani .

Altre richieste fondate su esperienze effet-
tive 'debbono essere accolte : e riguardano l ' in-
dirizzo da darsi alla politica dell'abitazione
secondo le istanze dei cooperatori e dei loro
consorzi . Anche qui v'è molto da fare nel sen-
so del decentramento e della fiduciosa consi-
derazione per organismi che sorgono con in -
tenti di mutualità tra i soci e mirando, insie-
me con la realizzazione delle loro case, alla
affermazione di un loro spirito democratic o
e comunitario .

Per le molte ragioni esposte anche nelle re-
lazioni della Commissione speciale e per l a
obiettiva constatazione dell'importanza de l
settore edilizio nell'economia della nazione, è
desiderabile giungere alla liberalizzazione de l
mercato delle abitazioni . Ma liberalizzazione
non deve significare abbandono di ogni re-
golamentazione e via libera ad ogni possibile
speculazione a carico di coloro che sono nella
dura necessità di risolvere il loro problem a
abitativo.

Il bene-casa è un bene fondamentale ed è
appetito 'da tutti, legato com'è a una serie
di importanti riflessi morali ed economici .
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D'ialtra parte, la sua idomanda è in continua
dilatazione per effetto della crescita della po-
polazione, cui occorre aggiungere le distru-
zioni belliche e la fatiscenza degli edifici .

Facile quindi la speculazione dei possessor i
degli immobili, siano essi proprietari singoli ,
imprese edificatrici o società immobiliari . Ed
è tanta la domanda e tanta la necessità, ch e
di fatto v'è una disparità – almeno per larghe
categorie di inquilini – nella contrattazione .
Si può dire che il mercato edilizio è persino
sottratto all'economia di mercato, proprio per-
ché una parte può attendere la resa a discre-
zione dell'altra .

Si aggiunga che, mentre un normale pro-
duttore, se sbaglia un prodotto e non trova
mercato, oppure chiede inizialmente un prez-
zo ritenuto troppo alto dal potenziale acqui-
rente, sopporta le conseguenze dell'errore di
fabbricazione o di prezzo, il proprietario d i
case è spesso al riparo anche dalle conseguen-
ze dei suoi errati calcoli rispetto al mercato .

Ecco perché nel terzo punto dell'ordine de l
giorno si chiede che la liberalizzazione de l
mercato degli immobili abitativi sia collegata
all ' instaurazione di una disciplina generale
del contratto di locazione .

A questo proposito i due relatori, negand o
l'uno la rispondenza all'indirizzo governativ o
dell'istituto dell'equo canone. e ammettendo lo
altro la validità del principio, ma invocand o
difficoltà tecniche e giuridiche, escludono al -
meno per ora la possibilità della sua introdu-
zione. Mi sia concesso rilevare che la questio-
ne non è stata convenientemente approfon-
dita, e che rigidi parametri – almeno da par-
te di presentatori di proposte di legge demo-
cratici cristiani – non sono mai stati chiesti .

Infatti nella proposta di legge n . 1700, a fir-
ma dell'onorevole Vittorino Colombo, mia e
di altri colleghi, si parla di tabelle indicativ e
per .aree omogenee, il che vuol dire che si sta-
biliscono non in modo tassativo, ma come
punto di riferimento, valori minimi e massi-
mi trai quali le parti si possono accordare .

Non voglio entrare in una lunga esposi-
zione del pro e del contro dell'istituto dello
equo canone, che, quanto meno, è un tem a
ancora aperto. A questo proposito mi riferi-
sco alle conclusioni che in materia sono state
raggiunte dal X Congresso nazionale delle
AGLI e da una recente tavola rotonda . Si fac-
cia pure un'esperienza attraverso commissioni
comunali, e si esaminino i frutti di tali espe-
rienze ; ma non si abbandoni l'inquilino – o
comunque il locatario commerciante, artigia-
no, albergatore – alla mercé del proprietario .

La determinazione dell'equo canone non
esclude affatto, appunto per essere equa, un a
giusta remunerazione del capitale investito .
Ma ciò deve essere basato su elementi pro-
banti, ed il rapporto contrattuale deve tenere
conto anche dell'effettiva posizione o forza
contrattuale della parte condizionata dalla
necessità .

Pur dando assenso alla conversione in leg-
ge del decreto del Governo, gli si rivolge in -
fine un preciso invito a non ritenere risolto i l
problema, per molti cittadini angosèioso, ma
al contrario a ritenerlo completamente apert o
e pertanto a dar corso allo studio di precis i
strumenti legislativi – anche utilizzando espe-
rienze fatte dalle legislazioni estere – che sta-
biliscano un ' organica e definitiva disciplin a
in materia .

Mi auguro che i punti esposti nel mio or -
dine del giorno siano accettati dal Governo
e siano attuati con una serie di interventi con-
creti che avviino il grave problema dell'edi-
lizia, ed in particolare quello dell'edilizia po-
polare, alle soluzioni universalmente attese .

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi-
mento degli ordini del giorno . Il seguito dell a
discussione è rinviato ad altra seduta .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano es-
sere deferiti alle sottoindicate Commissioni
permanenti, in sede legislativa :

Alla II Commissione (Interni) :

BARBI ed altri : « Interpretazione dell'arti-
colo 17, secondo comma, della legge 26 giu-
gno 1965, n . 717, concernente la disciplina de -
gli interventi per lo sviluppo del Mezzogior-
no» (4221) (con parere della X Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Aumento dello stanziamento previsto dal -
l'articolo 60 della legge 24 luglio 1959, n . 622 ,
concernente l'edilizia degli istituti di preven-
zione e di pena » (approvato dalla VII Com-
missione del Senato) (4254) (con, parere dell a
IV e della V Commissione) ;

« Provvedimenti per il risanamento dell o
abitato di Licata » (approvato dalla VII Com-
missione del Senato) (4263) (con parere della
V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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I seguenti altri provvedimenti sono, inve-
ce, deferiti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti, in sede referente :

Alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

BRANDI : « Norme integrative della legge 1 9
luglio 1962, n . 959, concernente la revisione
dei ruoli organici dell'Amministrazione finan-
ziaria » (4243) (con parere della V e della VI
Commissione) ;

alla II Commissione (Interni) ,:

FODERARO : « Modifiche alla legge 26 giugno
1965, n . 717, concernente provvediment i
straordinari per il Mezzogiorno » (4189) (con
parere della XI Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia)':

Senatore PACE : « Integrazione del regio de-
creto-legge 2 settembre 1919, n . 1598, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sull'Isti-
tuto nazionale di previdenza e mutualità fr a
i magistrati italiani » (approvato dalla Il
Commissione permanente del Senato) (4248 )
(con parere della XIII Commissione) ;

GAGLIARDI : « Modificazioni al regio decreto
9 luglio 1939, n . 1238, sull'ordinamento dell o
stato civile » (4251) (con parere della II Com-
missione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

CASSANDRO : « Disposizioni relative alla col-
tivazione ed utilizzazione in loco degli idro-
carburi estratti nella provincia di Foggia »
(969) (con parere della V e della XII Commis-
sione) ;

CARCATERRA : « Deroga all'articolo 1 del de-
creto-legge 6 ottobre 1955, n . 873, 'e all'arti-
colo 22 della legge 11 gennaio 1957, n . 6, per
la concessione di agevolazioni fiscali alla col-
tivazione ed utilizzazione in loco degli idro-
carburi estratti in provincia di Foggia » (2304 )
(con parere della V e della XII Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

DELFINO : « Provvedimenti in favore de i
conduttori di aziende agricole delle province
di Chieti, Pescara e Teramo danneggiati dalla
grandine il 10 giugno 1967 » (urgenza) (4197 )
(con parere della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

Cocco MARIA ed altri : « Norme per il fun-
zionamento delle scuole e per la regolamen-
tazione della professione di terapisti della ria-
bilitazione » (4229) (con parere della IV e del-
la VIII Commissione) .

Rimessione all'Assemblea.

PRESIDENTE . Il prescritto numero de i
componenti l'Assemblea ha chiesto, a norma
del penultimo comma dell'articolo 40 del re-
golamento, la rimessione all 'Assemblea de i
seguenti provvedimenti :

SEMERARO : « Provvidenze a favore de i
complessi bandistici » (705) ;

TERRANOVA CORRADO ed altri : « Norme per
favorire la ripresa del teatro lirico e del con-
certismo » (1910) ;

ALATRI ed altri : « Ordinamento degli ent i
autonomi lirico-sinfonici e finanziamento del -
le attività musicali » (3488) ;

« Nuovo ordinamento degli enti lirici e
delle attività musicali » (4187) .

I provvedimenti restano assegnati, pertan-
to, alla II Commissione permanente, in sed e
referente .

Sull'ordine dei lavori .

ZACCAGNINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ZACCAGNINI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, nella seduta di ieri sera la Ca-
mera deliberò che nella giornata di oggi sa-
rebbe stata posta all'ordine del giorno l a
conversione in legge del decreto-legge sugl i
affitti . L'onorevole Roberti ricordò che era stat o
precedentemente stabilito che, a partire d a
domani, avrebbe dovuto avere inizio la discus-
sione sull'Alto Adige .

Vorrei permettermi di far presente all'As-
semblea che, essendo noi giunti oggi' alla con-
clusione della discussione generale su un prov-
vedimento obiettivamente urgente, in quanto
l'altro ramo del Parlamento attende che l a
Camera deliberi in 'proposito per poter an-
ch'esso prima delle ferie prendere le propri e
decisioni, mi pare sarebbe saggio che l'Assem-
blea modificasse la 'deliberazione precedente -
mente adottata, nel senso di condurre senz a
indugio a termine l'esame del disegno di legge
di conversione del decreto-legge sugli affitti ,
per dare inizio immediatamente dopo - salv o
a vedere in quale giorno, lasciato alla discre-
zionale valutazione dell'onorevole Presidente -
alla 'discussione sull'Alto Adige . 'Cioè, in con-
creto, ritengo 'si spossa prevedere di terminare
entro questa settimana l'esame del provvedi -
mento sugli affitti e dare inizio, nei prim i
giorni della prossima settimana, alla discus-
sione sull'Alto Adige, per concluderla poi ne l

giro di due o tre giorni .
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Credo che in questo modo si darebbe mag-
giore ordine ai nostri lavori e non si spostereb-
be sostanzialmente l'impegno preso dall'As-
semblea : cioè l'impegno già assunto di discu-
tere la situazione dell'Alto Adige non verreb-
be disatteso, ma ci si adeguerebbe semplice -
mente alla situazione di fatto di fronte alla
quale ci troviamo . Mi 'permetto perciò di avan-
zare formalmente una, proposta in tal senso .

ROBERTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, io mi ren-
do conto degli "argomenti che l'onorevole Zac-
cagnini ha portato a sostegno della sua pro -
posta. 'Ma, d'altra parte, devo far rilevare al -
l'Assemblea che la discussione delle mozioni
sull'Alto Adige era stata già fissata dalla Ca-
mera per la seduta di ieri . Fu rinviata dalla
seduta di ieri a quella di domani, su propo-
sta del Presidente accettata dal Governo e da
tutti i gruppi parlamentari, e quindi fissata
per domani, proprio per rendere possibil e
l'esame del provvedimento sugli affitti .

Noi ritenevamo che si dovesse e si potesse
concludere questo esame entro stasera o entro
domani mattina . Viceversa non si è concluso ,
e nessuno ci garantisce che esso possa conclu-
dersi domani o dopodomani . Dice l'onorevole
Zaccagnini : si è conclusa la discussione gene-
rale. D'accordo. Ma noi sappiamo che in al -
tre circostanze, quando si è voluto, si sono
tenute sedute notturne (in questa circostanza ,
invece, non si sono tenute) . Noi sappiamo che
in altre circostanze, quando si è voluto con-
cludere l 'esame di un provvedimento perché
urgevano altri impegni, si sono limitati d ' ac-
cordo i tempi della discussione, i tempi dell o
svolgimento degli emendamenti, ecc . Tutto
questo finora non è avvenuto nel presente caso .
Anzi, le ultime dichiarazioni fatte nella riu-
nione dei capigruppo dai rappresentanti d i
qualche parte politica ci fanno ritenere che
anche l 'esame degli articoli di questo stran o
provvedimento sarà laborioso .

Di fronte a questa situazione, noi del grup-
po del Movimento sociale non possiamo ade-
rire alla proposta dell'onorevole Zaccagnini .

Non possiamo farlo anche per un altro mo-
tivo : ci è giunta notizia – non so se vera –
del fatto che il Consiglio dei ministri, riunitosi
oggi per discutere, tra l 'altro, il problema del -
l'Alto Adige e per concertare le dichiarazion i
da farsi dal Governo alla Camera doman i
(perché per domani è fissato quel dibattito ,
per impegno e del Governo e dell'Assemblea),

viceversa avrebbe concluso i suoi lavori senz a
aver trattato il problema, riservandosi even-
tualmente di riconvocarsi per questo argomen-
to. Ciò ci fa ritenere che, oltre all'addotto mo-
tivo di ordine procedurale, siano anche mo-
tivi di ordine sostanziale e politico a spingere
il Governo, e forse la 'maggioranza, a voler
procrastinare il dibattito sull'Alto Adige .

Di fronte a questo fatto, riteniamo sia ve-
ramente molto grave che la Camera, dop o
aver riconosciuto in due sue deliberazioni l ' ur-
genza assoluta di discutere di questo argomen-
to, viceversa oggi se lo butti dietro le spall e
e - con un ennesimo rinvio - voglia pratica -
mente rinviarlo alle calende greche .

Noi insistiamo pertanto affinché la Came-
ra iscriva all'ordine del giorno di domani, cos ì

com'era stato stabilito, la discussione dell e
mozioni sull'Alto Adige . Tale discussione do-
vrebbe svolgersi nel più breve tempo possi-
bile . Se entro domani mattina si potrà conclu-
dere l'esame degli articoli del provvedimento

sui fitti, tanto meglio ; altrimenti, si potrà do -

mani sera dedicare una seduta notturna a que-
sto provvedimento o risolvere in altro mod o
la situazione . 'Ma noi riteniamo che sarebbe
molto disdicevole per la Camera italiana giun-
gere ad un ulteriore rinvio del dibattito sul -

l'Alto Adige . L'opinione pubblica non com-
prenderebbe affatto che, per dare la prece-
denza al provvedimento sulla proroga de l
blocco dei fitti, la Camera sostanzialmente ri-
fiutasse di discutere le mozioni sull 'Alto Adige .

DE PASCALIS. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. N'e ha facoltà .

DE PASCALIS . 'Mi associo alla 'proposta
dell'onorevole Zaccagnini, che ritengo assai
seria e costruttiva perché rivolta ad accele-
rare l'iter dei nostri lavori e a renderli mag-
giormente produttivi . 'Siamo favorevoli a que-
sta proposta anche perché questa sera si è
chiusa la discussione 'generale del provvedi -

mento sui fitti .e quindi domani, dopo le re-
pliche dei relatori e del ministro, 'potremo ini-
ziare l'esame degli 'articoli e degli emenda -

menti .

CACCIATORE. Se la maggioranza no n

farà ostruzionismo . . .

DE PASCALIS . Posso assicurare che da
parte della 'maggioranza non c'è alcuna vo-
lontà di fare dell'ostruzionismo, ma soltanto
l'intendimento di condurre il più rapidamen-
te in porto questo disegno di legge di conver-
sione che è atteso 'dal Senato .
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Una delle ragioni 'per le quali appoggiamo
la 'proposta dell'onorevole Zaccagnini è anch e
questa : che se celermente domani complete -
remo l'esame del provvedimento sui fitti, po-
tremo trasmetterlo al Senato perché lo esa-
mini a sua volta, e mentre noi subito dopo
affronteremo il 'dibattito sull'Alto Adige l'al-
tro mimo 'del Parlamento avrà modo di esa-
minare il 'provvedimento 'sui fitti e la Camer a
terrà seduta per poter eventualmente – ipo-
tesi che vorrei escludere – riesaminare il prov-
vedimento se il Senato 'dovesse apportarv i
'modifiche . Avremo così contemporaneament e
in funzione i due rami del Parlamento .

Per corroborare ad abuntantiam la 'propo-
sta Zaccagnini, che riteniamo utile e costrut-
tiva, aggiungo che in fondo un rinvio, si a
pure breve, 'del dibattito sui problemi assa i
serie importanti dell'Alto Adige è giustifica-
to anche dalla considerazione che il consiglio
dei ministri autriaco ha inteso quasi colle -
gare al dibattito di quest'aula una sua 'discus-
sione unitaria e generale 'sui problemi dell'Al-
to Adige, sulle posizioni e sulle iniziative ch e
il governo austriaco intende adottare al ri-
guardo. (Vive proteste a destra) .

ROBERTI. una vergogna che nel Par-
lamento italiano ella dica che per discuter e
dei problemi dell'Alto Adige dobbiam o
aspettare le iniziative dell'Austria! (Rumori
a sinistra) .

DE PASCALIS . Onorevole Roberti, non
ho detto questò : cerchi di interpretare le co-
se che si dicono, senza vederle attraverso le
lenti della polemica !

Per queste considerazioni, signor Presi -
dente, demandando a lei di fissare, subit o
dopo la conclusione dell'esame della legg e
sui fitti, la data di inizio del dibattito sul -
l'Alto Adige, siamo favorevoli alla propost a
Zaccagnini .

CANTALUPO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CANTALUPO. Il gruppo liberale ritiene
giusto ed utile che si definisca il più prest o
possibile il disegno di legge sui fitti per po i
trasmetterlo al Senato, affinché quell'Assem-
blea abbia a sua volta la possibilità di perfe-
zionare l'iter del provvedimento . Per l'even-
tualità, poi, accennata da qualche collega ,
che il Senato vi apporti modifiche, è neces-
sario che la Camera continui i suoi lavor i
nella prossima settimana discutendo il pro -

blema dell'Alto Adige per dar tempo al Se -
nato di esaminare il provvedimento e, qualo-
ra esso fosse modificato, di discutere poi in
quest'aula le eventuali modifiche .

Non accettiamo invece e riteniamo .addirit-
tura irricevibile – dobbiamo dirlo con dispia-
cere – l'argomento ,portato dall'onorevole D e
Pascali's, che riguarda le attività 'diplomatiche
o politico-parlamentari di un governo a l
quale non abbiamo niente da dire in propo-
sito, se non quello che in questa Camera li-
beramente e in assoluta sovranità ogni grup-
po potrà dire . (Applausi) .

PRESIDENTE. La proposta dell'onorevol e
Zaccagnini è così formulata : poiché la Came-
ra ha concluso la discussione generale del
provvedimento sui fitti e deve passare all'esa-
me degli articoli e degli emendamenti, e in
considerazione del fatto che il progetto di legg e
deve poi essere trasmesso al Senato per essere
da quell'Assemlea esaminato prima di aggior-
nare i suoi lavori, l'onorevole Zaccagnini pro -
pone di continuare e di concludere la discus-
sione del provvedimento 'sui fitti e di proce-
dere poi alla discussione delle mozioni sul -
l'Alto Adige .

ROBERTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, non cred o
che ella possa mettere in votazione questa pro-
posta, perché a norma dell'articolo 125 de l
regolamento la Camera determina il giorno i n
cui la mozione deve essere svolta . La Camera
aveva fissato la data di martedì 18, poi posti-
cipata a giovedì 20; ma l'Assemblea deve fis-
sare il giorno di discussione della mozione ,
non può decidere un rinvio sine die . Ricordo
alla Presidenza che c'è anche un precedent e
non lontano in materia : vi fu un dibattito
piuttosto concitato in aula, alla presenza de l
Presidente del Consiglio, in cui dal Governo
si propose che una mozione fosse discussa dop o
ultimato l'esame di una certa legge; ma, d i
fronte alle obiezioni di alcuni gruppi, ella, si-
gnor Presidente, interpretò rettamente l'arti-
colo 125 invitando la Camera a fissare il gior-
no della discussione di quella mozione . L'ono-
revole Zaccagnini, che, guarda caso, anche i n
quella occasione propose il rinvio, aderì a
questa esatta interpretazione della norma re-
golamentare ed indicò un giorno preciso . Per-
tanto chiedo formalmente che si proponga i l
giorno in cui cominciare l'esame delle mo-
zioni sull'Alto Adige : solo così si potrà pro-
cedere, a mio avviso, alla votazione .
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ZACCAGNINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ZACCAGNINI . Desidero ricordare al-
l ' onorevole Roberti che la Camera ha stabili-
to un precedente esattamente contrario al ri-
chiamo che egli ha fatto all'articolo 125 de l
regolamento quando ha fissato, in comun e
accordo, di discutere la mozione Basso (s u
una materia molto interessante) all'inizi o
della ripresa dopo le ferie estive, non fissan-
do' un giorno preciso. Ciò, evidentemente ,
perché nessuno può prevedere quale sarà i l
giorno esatto di ripresa dei nostri lavori dop o
tali ferie. Questo dimostra che c'è un prece -
dente che milita contro la sua tesi, onorevole
Roberti . Non mi permetto di discutere co n
lei sul piano giuridico perché sono un pe-
diatra e non ho la competenza giuridica d i
cui ella è fornito . Comunque, tenendo conto
della situazione concreta, se vogliamo fissa -
re una data precisa per l'esame delle mo-
zioni sull'Alto Adige, penso che questa po-
trebbe essere quella di martedì mattina, pe r
l'inizio del dibattito, che proseguirà poi nei
giorni successivi .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro-
posta Zaccagnini di continuare nell'esame
del disegno di legge sui fitti e di fissare per
la seduta antimeridiana di martedì l'inizi o
della discussione delle mozioni sulla situa-
zione dell'Alto Adige, che proseguirà poi ne i
giorni successivi .

(È approvata) .

Per la presentazione di una relazione
e lo svolgimento di interrogazioni .

ANDERLINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDERLINI . Signor Presidente, le ho in-
viato poco fa una lettera con la quale l e
chiedo, a mente dell'articolo 65 del regola -
mento, di voler fissare alla III Commissio-
ne (Affari esteri) un termine entro il quale
presentare la relazione all'Assemblea sul di-
segno di legge governativo n. 1773, riguar-
dante la famosa questione della « cedolare »
vaticana. Sono infatti ormai tre anni che que l
disegno di legge è stato presentato a questo
ramo del Parlamento e la Commissione af-
fari esteri non l'ha nemmeno preso in esame .

In secondo luogo, mi permetto di solle-
citare lo svolgimento di una mia recente in-
terrogazione che riguarda l'applicazione che
il ministro delle finanze sta dando all'artico -

lo 6 della legge che rinnova l'imposta cedo -
lare di acconto . La materia è in qualche modo
connessa con la precedente richiesta .

Terzo punto : ella sa, signor Presidente ,
che alcuni ministri sono !stati denunziati all a
magistratura per aver emanato e !sottoscritto
la nota circolare che esenta !la Santa Sede !da l
pagamento della « cedolare » . La magistratura
ha rimesso da diverse settimane a questo ram o
del Parlamento la pratica relativa, ma, da
quanto imi risulta, la 'Commissione inquiren-
te non ha ancora nominato il relatore . Volevo
pregarla, dato che ella ha la suprema respon-
sabilità della condotta dell'attività di quest a
Assemblea, di sollecitare il presidente dell a
Commissione inquirente .

PRESIDENTE. Circa quest'ultima richie-
sta, le faccio osservare che non posso surro-
garmi ,al presidente della Commissione inqui-
rente, organo .giurisdizionale, !sia 'pure sui ge-
neris . In ordine alla lettera che ella mi ha in-
viato, mi riservo di provvedere a' termini de l
regolamento sullarichiesta di fissare un ter-
mine alla Commissione affari esteri . Interes-
serò il Governo per lo svolgimento dell'inter-
rogazione .

VIANELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VIANELLO. Desidero sollecitare dai mi-
nistri del bilancio e delle partecipazioni sta -
tali lo svolgimento di una interrogazione mi a
e dell'onorevole Golinelli (n . 6241) sul nuo-
vo attentato alle libertà democratiche de i
lavoratori compiuto dalla direzione del -
l'ITALSIDER a Porto Marghera, che, con-
travvenendo alla prassi vigente da venti ann i
nelle fabbriche di Marghera, ha negato l'us o
della sala mensa della fabbrica alla commis-
sione interna, che desiderava rendere edotti i
lavoratori sulla situazione aziendale e produt-
tiva dello stabilimento. Noi chiediamo che que-
sto provvedimento sia revocato e che le azien-
de di Stato non si facciano aralde di una poli-
tica antidemocratica, bensì del rispetto dell a
Costituzione .

PRESIDENTE. Interesserò il ministr o
competente .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione .

VESPIGNANI . Segretario, legge le interro-
gazioni, le interpellanze e la mozione perve-
nute alla Presidenza_
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Ordine del giorno delle sedute di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle sedute di giovedì 20 luglio 1967, alle
9,30 e alle 16 .

Alle ore 9,30 :

Seguito della discussione del disegno d i
legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
27 giugno 1967, n . 460, concernente « Disci-
plina transitoria delle locazioni di immobil i
urbani (4201) ;

e della proposta di legge :

SPAGNOLI ed altri : Proroga dei contratt i
di locazioni di immobili urbani (3975) ;

— Relatori : Bonaiti e Cucchi .

Alle ore 16:

1. — Interrogazioni .

2. — Svolgimento delle proposte di legge :

Bozze : Estensione ai dipendenti dell o
Stato del beneficio di cui all'articolo 5 della
legge 31 dicembre 1907, n . 804 (2855) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE -
Bozzl ed altri : 'Modificazioni ed aggiunte agl i
articoli da 114 a 133 (Parte II, Titolo V) dell a
Costituzione (2974) ;

IBADINI GONFALONIERI ed altri : Istituzione
di una Commissione parlamentare d'inchiesta
sull ' attività e il funzionamento dei Centri di -
dattici (3231) ;

CASSANDRO : Modifica dell'articolo 5 dell a
legge 27 novembre 1956, n . 1407 (3851) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE -
Bozzl ed altri : Modificazioni all'istituto del -
l'immunità parlamentare previsto dall'arti-
colo 68 della Costituzione (3922) .

3. — Discussione del disegno di legge :

Autorizzazione di spesa per l'esecuzion e
di opere di sistemazione e difesa del suol o
(3939-B) ;

— Relatore : Rinaldi .

4 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
27 giugno 1967, n . 460, concernente « Disci-
plina transitoria delle locazioni di immobil i
urbani (4201) ;

e della proposta di legge:

SPAGNOLI ed altri : Proroga dei contratt i
di locazioni di immobili urbani (3975) ;

— Relatori : Bonaiti e Cucchi .

5 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (1663) ;

- Relatori : Martuscelli, per la maggio-
ranza; Bozzi, di minoranza .

6. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Norme per la elezione dei Consigli re-
gionali delle Regioni a statuto normale (4171) ;

— Relatore : Di Primio .

7 . — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

8 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento dell a
Consulta nazionale quale legislatura della Re -
pubblica (2287) ;

— Relatore : Dell'Andro .

9 . — Discussione del disegno di legge:

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-

nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo.

10 . — Seguito della discussione delle pro-

poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-

lo 33 ,del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a

15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti

di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 del

Codice della strada (1840) ;

— Relatori : .Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

11 . — Discussione del disegno -di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-

cato e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna .
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12. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinament o
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

13 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen -
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensio-
ne vitalizia agli ex combattenti (Urgenza )
(588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore- Zugno .

14 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
r, oranza .

15 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

—= Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

16 . — Discussione della proposta di legge :

Bozza ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrami Virgilio .

17 . — Discussione del disegno di legge :

Deroga temporanea alla Tabella i an-
nessa alla legge 12 novembre 1955, n. 1137 ,
sostituita dall ' Allegato A alla legge 16 novem-
bre 1962, n. 1622, concernente il riordina -
mento dei ruoli degli ufficiali in servizio per-
manente effettivo dell'Esercito (Approvato

dalla IV Commissione permanente del Senato )
(3594) ;

— Relatore: De Meo .

La seduta termina alle 21,40 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE
E MOZIONE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

GONELLA GIUSEPPE. — Ai Ministri del-
la difesa e degli affari esteri . — Per conoscere :
i motivi per i quali gli addetti militari pres-
so l'Ambasciata d'Italia a Madrid non sono
intervenuti alla consegna della ricompens a
della Cruz Laureada di San Fernando, mas-
sima onorificenza militare spagnola, che vie-
ne conferita solo in casi eccezionali, avvenu-
ta nel marzo 1967 a Saragozza nell'Accade-
mia generale militare, presenti alte autorità
spagnole, al sergente carrista del Corpo trup-
pe volontarie italiane, Renato Zanardo, gi à
insignito della Medaglia d'oro italiana al valo-
re militare, per una serie di atti di valore sul
fronte di Teruel durante la guerra civile spa-
gnola .

	

(23221 )

LEVI ARIAN GIORGINA E TEDESCHI .
-- Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se i diplomi che l'ISEF di Paler-
mo, sorto come istituto privato nel 1962 e pa-
rificato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 15 maggio 1965, n . 940, rilascia a
studenti che hanno iniziato il ciclo triennal e
di studio anteriormente all'anno della con-
cessione della parifica, sono da ritenersi ti-
toli specifici validi per l'insegnamento del -
l'educazione fisica, come l'ISEF di Palerm o
sostiene, o se non debbano piuttosto riteners i
validi solo i diplomi che si conseguiranno a l
termine del corso triennale iniziato dopo il
1965, nel rispetto dell'articolo 2 del succitato
decreto del Presidente della Repubblica n . 940
e dei princìpi generali in materia di pareg-
giamento di scuole di istruzione superiore ;

e quali provvedimenti intenda prende-
re al fine di chiarire una confusione che h a
già provocato alcuni ricorsi -al Consiglio d i
Stato e al fine di tutelare gli interessi e i dirit-
ti degli insegnanti di educazione fisica rego-
larmente diplomati in ISEF statali o parifi-
cati .

	

(23222 )

FODERARO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscerei mo-
tivi per cui, nonostante siano da tempo vermi -
nati i lavori della nuova rete telefonica di Ca-
stiglione 'Cosentino, in provincia di Cosenza ,
questo comune sia ancora inspiegabilment e
escluso dal servizio teleselettivo, praticato già
da tempo in altri comuni della cui rete Casti-
glione è facente parte .

	

(23223)

FODERARO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
provvidenze intenda promuovere in favore de -
gli agricoltori e coltivatori diretti dei centr i
di Casabona, Zinga, San Nicola dell'Alto, Ver -
zino, Pallagorio e Umbriatico, in provinci a
di Catanzaro, i quali hanno subito gravissim i
danni ai vigneti, agli oliveti e alle colture sta -
gionali in seguito al violento nubifragio che s i
è abbattuto su quella zona il 4 luglio scorso .

(23224 )

ANGELINI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere per quali motiv i
il personale del corpo forestale è stato escluso ,
con un atto chiaramente discriminatorio, da l
beneficio dei premi in deroga concessi al per-
sonale centrale e periferico del settore agri -
coltura in considerazione delle maggiori e par-
ticolari esigenze delle proprie famiglie in pros-
siimità delle ferie estive ; se non ritenga di eli -
minare rapidamente tale ingiustizia in consi-
derazione 'del fatto che l'erogazione di dett i
premi viene effettuata con i fondi 'provenient i
dalle :spese generali di finanziamento del Pia -
no verde per l'applicazione del quale il per -
sonale del Corpo forestale ha svolto in passato
la propria attività al pari del personale del
settore agricoltura .

	

(23225 )

ABBRUZZESE. — Al Ministro dell'inter-
no . — Per sapere se è a conoscenza che ai di -
pendenti degli enti locali sospesi dal servizio
per motivi cautelativi, non viene erogata l 'as-
sistenza da parte dell'Inadel all ' assistito e fa -
miliari a carico. Accade che alla riammissio-
ne in servizio viene trattenuto ugualmente l e
quote arretrate, incassando normalmente
l'Inadel i contributi dell'amministrazione e
dell'iscritto .

Per conoscere se ritiene conciliabile quest o
assurdo procedimento, quale norma statuta-
ria lo prevede, é in tal caso come si vuole
intervenire per la necessaria modifica nell'in-
teresse anche dell'istituto, che può essere in -
vestito di azioni giudiziarie da parte dei de-
fraudati .

	

(23226 )

ABBRUZZESE. — Al Ministro dell'inter-
no . — Per sapere se è a conoscenza della tra -
vagliata vita amministrativa del Pio Monte
della Misericordia di Napoli, Ente di pubblic a
assistenza e beneficenza, iniziatasi nel 1959
con il suicidio dell'allora segretario generale ,
della condanna del cognato per peculato e
falso in atto pubblico, di una serie ininterrot-
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ta di irregolarità amministrative, come da più
parte si fa cenno, fino all'ultimo .atto ammini-
strativo messo in essere : quello della conces-
sione in appalto del grande stabilimento Ter-
male di Casamicciola, quando non sussisteva -
no i motivi addotti .di ordine finanziario a tale
operazione, che un amministratore dell'Ente
è legale dell'agenzia appaltatrice (Atlanti c
Office) e che ha condotto tutta l'operazione ,
che detta società non ha mai avuto esperien-
za alcuna nel settore come invece portato a
base dall'Ente, che non è stata condotta al -
cuna gara tra eventuali ditte, che tutta l'ope-
razione, come continuamente fatto presente ,
è stata messa in essere unicamente a vantaggi o
della società citata, stante i particolari legam i
tra il citato amministratore, il segretario ge-
nerale dell'Ente, con i responsabili di detta
piccola modesta agenzia .di vendita di bigliett i
di viaggi e crociere .

Per sapere quindi quali provvedimenti in -
tende adottare per salvaguardare il patrimoni o
dell'Ente .

	

(23227 )

NANNINI. — Al Ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro . — Per conoscere se non
ritengano opportuno promuovere l'emana-
zione di un decreto ministeriale, ai sensi
dell'articolo 3 della legge 9 agosto 1954, n . 640
per aumentare la misura del rimborso dell e
spese generali, della progettazione, direzione ,
sorveglianza ed assistenza al collaudo .

L'interrogante fa presente che la misura
del rimborso è commisurata soltanto a no n
più del 3 per cento dell'importo netto, misura
assolutamente inadeguata ed inferiore a quella
prevista per analoghe opere da altri provvedi -
menti tra cui il .decreto-legge 18 novembre
1966, n . 976, convertito nella legge 23 dicem-
bre 1966, n. 1142 .

	

(23228 )

ORLANDI E MARIANI . — Al Ministro del -
le poste e delle telecomunicazioni . — Per co-
noscere quale sia in generale l'entità dei cost i
affrontati per l'introduzione in Italia del co-
dice di avviamento postale e, in particolare
– ovviamente apprezzando il fondamento del -
l'iniziativa che tende ad assicurare la razio-
nalizzazione di un servizio di basilare im-
portanza per il paese – quale sia l'entità dell a
spesa affrontata per la stampa in decine d i
milioni di copie dell'opuscolo contenente l e
indicazioni relative al nuovo codice postale ,
opuscolo che risulta stampato in Roma, da un a
tipografia privata, l'« ABETE » .

(i Gli interroganti stupiti – tenuto conto del -
la natura giuridica del committente e del -

l'eccezionale rilievo della spesa – che in luo-
go del Poligrafico dello Stato sia stata pre-
scelta un'azienda privata chiedono inoltre d i
conoscere :

1) se l'opera sia stata commessa nell e
forme previste per affidamenti di tal genere
da parte dello Stato e degli enti pubblici ;

2) quali siano state le ditte invitate all a
presumibile licitazione ;

3) quali costi siano stati sostenuti o deb-
bano essere ancora affrontati ;

4) se, indipendentemente dalla proce-
dura seguita, sia stata esaminata la possibi-
lità di eliminare o ridurre i costi inserendo
nella pubblicazione, come praticato in occa-
sioni analoghe, inserti pubblicitari .

	

(23229 )

BARBA . — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per conoscere quali iniziative intend a
adottare con urgenza perché venga ricono-
sciuta agli ingegneri liberi professionisti l a
possibilità di espletare incarichi di collaud o
di opere di ogni specializzazione e se non ri-
tenga opportuno procedere alla istituzione ,
per le varie categorie di lavori, di Albi di col-
laudatori tra liberi professionisti .

Tanto in considerazione dell'attuale situa-
zione sperequativa che prevede che tutti gl i
incarichi, disposti, dagli uffici dello Stato per
il collaudo di lavori che non siano di edilizi a
economica e popolare, vengano affidati a fun-
zionari o ad ex funzionari statali .

	

(23230 )

BARBA . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e della sanità . — Per conosce -
re quali urgenti iniziative intendano adottar e
per l'applicazione a favore degli artigiani –
per i quali la prestazione farmaceutica non è
inclusa tra le obbligatorie – di adeguati scon-
ti sui prezzi dei farmaci, in misura almen o
non inferiore a quella che è attualmente pra-
ticata, da parte dei produttori e distributor i
di prodotti farmaceutici, nei confronti degl i
altri enti assistenziali .

	

(23231 )

LUCCHESI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere quan-
do sarà provveduto ad istituire la terza zon a
distribuzione posta nella frazione di Ventu-
rina del comune di Campiglia M ., resa urgen-
te e necessaria dal rapido sviluppo urbano e
periferico della frazione stessa .

Tale istituzione viene promessa da temp o
ma poi non si arriva mai alla pratica attua-
zione .

	

(23232)
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LUCCHESI . — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. — Per sa-
pere se :

- premesso che sta per costituirsi u n
consorzio tra grossi complessi industriali pe r
la realizzazione di un reattore atomico pilota ,
destinato ad impianti per la dissalazione delle
acque –

non ritenga conveniente ed opportun o
realizzare l'impianto stesso all'isola d'Elba
che, per le dimensioni medie e l'ubicazion e
centrale, offre caratteristiche apprezzabili d i
idoneità .

Oltre tutto l'impianto, anche nella fase
sperimentale, potrebbe ,servire ad ovviare i l
fabbisogno di acqua potabile di cui l'Elba ha
necessità già in questi anni e molto di più ne l
futuro .

	

(23233 )

SANNA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere come intende risol-
vere la sperequazione nel trattamento econo-
mico tra gli insegnanti di applicazioni tecni-
che, provenienti dalle ex scuole di avviamento
nelle nuove scuole medie .

Infatti gli insegnanti di esercitazioni pra-
tiche di ruolo nelle scuole di avviamento si a
maschili che femminili sono passati alle ap-
plicazioni tecniche nella nuova scuola media
conservando il ruolo C di origine, mentre l e
insegnanti di materie tecniche femminili sono
passate alle applicazioni tecniche conservan-
do il ruolo B di provenienza . Ne consegue ch e
per l'insegnamento della stessa materia e
per lo stesso numero di ore, due insegnant i
percepiscono stipendi diversi .

	

(23234 )

BUFFONE. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per 'sapere - dopo aver visitato
il corso per insegnanti di educazione fisica
istituito .a norma 'della legge n . 932, presso
l'ISEF di Napoli - se non intenda, alla luce
delle (prime esperienze fatte in ordine agl i
schemi 'di preparazione pratica 'e teorica ri-
chiesti, stabilire un calendario 'di esami com-
patibili con le particolari condizioni degli ele-
menti che frequentano il corso medesimo.

In particolare !si ritiene indispensabil e
l'invio di un rappresentante del Ministero ,
possibilmente un sottosegretario, allo scop o
di tranquillizzare ed aiutare tanta gente, l a
quale valutata per anni con la qualifica di
ottimo, riteneva 'di 'dover frequentare un cor-
so che avesse approfondito le cognizioni tec-
nico-professionali e di cultura generale senza ,
per altro, pretendere il superamento di esami
universitari che comportano uno sforzo fisic o
ed intellettivo non certamente compatibile con

l'età e lo stato eccezionale in cui si trovan o
la stragrande maggioranza dei candidati .

L'interrogante non può, infine, non sotto -
lineare la perfetta efficienza dell'Istituto, mi-
rabilmente diretto dal professore Lambertini
e dal suo collaboratore professore Mendia, ai
quali deve andare il riconoscimento per l a
grande umanità e lo scrupolo con cui è stato
indirizzato il 'difficile inizio del corso in
parola .

	

(23235 )

D'IPPOLITO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se non in -
tenda revocare il provvedimento di trasferi-
mento da Taranto a Reggio Emilia, 'disposto
in data 7 luglio 1967 e notificato al maestr o
Rocco Ravelli con lettera n. 9998 del Ministe-
ro della pubblica istruzione, tenuto conto ch e
il Ravelli ha prodotto appello contro la con -
danna inflittagli dal tribunale di Roma il 21
marzo 1957 .e quindi potrebbe ancora 'risul-
tare innocente 'e tenuto conto del fatto che a
Taranto l'opinione pubblica ritiene che le cau-
se del suddetto trasferimento siano da ricer-
carsi nella polemica giornalistica ingaggiata
dal suddetto Ravelli contro esponenti politic i
locali .

	

(23236 )

MINASI . — Ai Ministri dell'interno e dei
lavori pubblici . — Per sapere se non riten-
gano 'di intervenire sollecitamente al fine d i
provvedere alla eliminazione dei gravi incon-
venienti che si determinano per 4e famiglie
che (abitano la borgata Basilea nel comune d i
Locri 'per la costruzione della superstrada
ionica, il livello del 'di cui fondo stradale è
stato portato al di sopra del livello delle case
di abitazione della borgata e pertanto nelle
giornate di pioggia la zona viene allagata dal -
le acque piovane e 1e case, specie quelle lungo
la superstrada, invase 'dalle acque con con-
seguenze ben dolorose per quelle famiglie d i
povera gente .

A nulla valsero le proteste, le segnalazion i
né il sollecitato intervento 'del 'prefetto di Reg-
gio Calabria, che 'presa consapevolezza dell a
situazione, stanziò un contributo 'di un [mi-
lione perché l'amministrazione comunale
provvedesse alle opere 'di 'emergenza, difatt i
quell'amministrazione mantiene un atteggia -
mento sprezzante e disumano, rifiutandosi a d
oggi di utilizzrare financo il contributo stan-
ziato dal prefetto .

Nella borgata Basilea le acque piovane so -
no costrette a stagnare sia perché a monte il
letto 'stradale è più alto 'del livello della bor-
gata, sia perché, lato mare, il muro di 'difesa
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della linea ferrata ostruisce

	

deflusso delle
acque .

Se intendono provvedere per il risarcimen-
to dei danni per quelle famiglie, le cui case
furono ripetutamente allagate .

	

(23237 )

MINASI. — Ai Ministri dell'interno e del -
la sanità . — Per sapere se intendano valutare
la pericolosità per la salute pubblica per l a
situazione antigienica che si è venuta a de -
terminare nell'abitato di Locri e precisamen-
te nella zona delle case popolari ed adiacen-
ze a causa del rigurgito dei pozzi neri, dato
che quell'amministrazione comunale, sorda
alle sollecitazioni, alle denunzie ed alle pro -
teste non intende affrontare il problema.

La zona oltre che investita dal fetore in -
sopportabile è già invasa da zanzare .

Per sapere, valutata la situazione, se e
come intendono dare una soluzione al grav e
problema segnalato .

	

(23238 )

MINASI. — Ai Ministri dell'interno, della
pubblica istruzione, dei lavori pubblici, del-
l'agricoltura e foreste e al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e pe r
le zone depresse del centro-nord . — Per sa-
pere se vogliano valutare responsabilmente l o
stato di completo abbandono in cui vive la
popolazione rurale del comune di Locri spar-
sa nelle contrade di campagna per l'assolut o
abbandono in cui da quegli amministrator i
comunali da decenni sono lasciati .

Specialmente le contrade Ruvetto, Carcu-
telli, Tofana, Baldarì prive di una strada

, (soltanto il servizio civile internazionale ebb e
a costruire il ponte molti anni addietro, spe-
rando forse, di sollecitare gli amministrator i
a provvedere per la strada), privi di acque ,
anche se la rete idrica dell'acquedotto pass a
a pochi metri di alcune borgate, privi di luce, -
mancanti dei servizi sanitari ed igienici .

Gli alunni della scuola dell'obbligo, a pie -
di, devono portarsi a Locri .

Una cricca familiare all'ombra di un sim-
bolo di partito si è insediata al comune da de -
cenni e affrontati soltanto i problemi « di fac-
ciata » tutela, difende e sostiene le propri e
posizioni ed i propri interessi personali e fa-
miliari in un clima di regime . . . feudale .

(23239 )

FIUMANÒ E TERRANOVA RAFFAELE . —
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per sapere :

1) quali siano i motivi che hanno impe-
dito finora la consegna dei 6 alloggi già asse-

gnati in data 29 settembre 1966 ai seguenti la-
voratori agricoli ,del comune di Pazzano (Reg-
gio Calabria) : Coniglio Giuseppe, Tavernit i
Giuseppe, Mammone Giuseppe, Treccosti Do-
menico, Campanella Tommaso e Verdiglione
Roberto ;

2) quali provvedimenti si ripropone di
adottare per evitare che i suddetti lavoratori
siano costretti ad abitare in tuguri ed abita-
zioni antigieniche e per consentire invece una
immediata consegna degli alloggi .

	

(23240 )

FIUMAND E TERRANOVA RAFFAELE . —
Al Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle aree depresse del centro -
nord . — Per sapere : in 'quale fase trovasi i l
progetto dell'acquedotto per il rifornimento
idrico delle numerose e popolose contrade de l
comune di Grotteria (Reggio Calabria) in de-
stra del torrente Torbido, atteso che è noto
come l'opera dovesse essere finanziata in sed e
di primo piano quinquennale ; quali assicu-
razioni possono essere date alle popolazioni i n
vivissima attesa sulla 'sollecita realizzazion e
dell'opera continuamente rivendicata ed es-
senziale al progresso civile .

	

(23241 )

FIUMANO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere quali intervent i
intenda adottare nei confronti del dottor Mi-
leto Domenico, proprietario del fondo sito i n
contrada Santa Caterina del comune di Poli-
stena, dato che lo stesso si rifiuta di conse-
gnare al colono del fondo Mangeruca Fran-
cesco la casa colonica costruita con contributo
dello 'Stato costringendolo così a vivere in u n
pagliaio .

	

(23242)

CACCIATORE . — Al Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile . — Per conoscere se
non ritenga necessario ed urgente disporre
che almeno uno dei due treni direttissimi 903
e 83 fermi alla stazione di Ascea (Salerno) ,
rispettivamente alle ore 21,57 o alle ore 23,16 .

Si fa rilevare che detta località è divenut a
importante per la numerosa presenza di vil-
leggianti e turisti, dovuta alla marina incante-
vole, alla zona archeologica dell'antica Velia ,
ed al villaggio del touring-club francese .

Si rileva ancora che Ascea è compresa nelle
aree depresse del Mezzogiorno, fuori da ogn i
programmazione di sviluppo industriale e che
quindi ogni sua speranza di vita e di benes-
sere consiste nel turismo, il quale si può svi-
luppare soltanto se la località viene messa in
diretto contatto con le grandi vie di traffico in-
ternazionale .

	

(23243)
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FIUMANO . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere : se risponda a verità la notizi a
pubblicata dalla stampa locale e in base all a
quale risulterebbe che gli uffici dell'Ammini-
strazione provinciale di Reggio Calabria ab-
biano rifiutato di esibire atti di ufficio al no-
taio De Tommasi, pubblico ufficiale nell'eser-
cizio delle funzioni ; quali provvedimenti, in
caso affermativo, si intendano adottare .

(23244 )

BALDINI, MAULINI, BALCONI MAR -
CELLA, SCARPA, SPAGNOLI E TEMPIA
VALENTA. — Al Ministro di grazia e giusti -
zia . — Per conoscere i motivi che hanno de -
terminato la soppressione di un posto di can -
celliere presso la pretura di Domodossola .

Si fa rilevare che detto provvedimento è
del tutto ingiustificato in considerazione a l
fatto che il mandamento che interessa la pre-
tura di Domodossola comprende ben 32 co-
muni ed una popolazione di circa 60 .000 abi-
tanti .

Per sapere pertanto se non ritenga neces-
sario revocare il provvedimento che, second o
il parere degli interroganti, potrebbe rendere
disastrosa una situazione già attualmente cri-
tica .

	

(23245 )

USVARDI . — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere se, di fronte all'incidente mor-
tale che è costato la vita del giocatore di cal-
cio professionista Italo Alaimo, durante un a
visita medica per l'elaborazione del diagram-
ma completo delle capacità fisico-atletich e
(morte che pare provocata da choc di folgora-
zione su cicloergometro) non ritiene di dove r
sottoporre ad un controllo periodico le attrez-
zature scientifiche dei Centri della medicin a
sportiva, dando precise indicazioni per l'us o
degli strumenti e delle apparecchiature ca-
paci di fornire le maggiori garanzie di sicu-
rezza, tenendo conto delle esperienze del Cen-
tro medico-sportivo della Scuola centrale del -
lo sport .

Un intervento di tutela sull'efficienza del -
la attrezzattura scientifica in questo settor e
della medicina preventiva darà maggior slan-
cio alla frequenza dei Centri medico-sportiv i
e toglierà timori e prevenzione, legittimati da
tristi episodi come quello di Alaimo . (23246 )

BIANCHI GERARDO . — Al Ministro del-
l'interno . — Per sapere se è a conoscenza ch e
il comune di Pistoia, benché sollecitato d a
una interrogazione del consigliere Niccolai ,
non ha ancora provveduto alla nomina dei

propri rappresentanti nel Consiglio di ammi-
nistrazione dell'ospedale di Pistoia .

A tale scopo, l'interrogante fa presente :
a) che il Consiglio di amministrazione

dell'ospedale attualmente in carica è già sca-
duto ;

b) che cinque dei sette componenti i l
nuovo consiglio di amministrazione sono gi à
stati nominati dagli Enti cui spetta legal-
mente ;

c) che la mancata nomina dei due rap-
presentanti del comune di Pistoia da parte
della maggioranza manifesta chiaramente la
volontà di sabotare l'entrata in carica de l
nuovo consiglio dell'ospedale, visto che i n
questo periodo il consiglio comunale è stato
più volte convocato con molti argomenti d i
carattere ordinario all'ordine del giorno .

In considerazione di quanto sopra, l'inter-
rogante – nell'interesse del maggior centro
ospedaliero della provincia di Pistoia – chie-
de se il Ministro non ritenga opportuno in-
tervenire sollecitamente attraverso i suoi or-
gani locali perché il comune adempia imme-
diatamente al proprio dovere con la nomin a
dei propri due rappresentanti .

	

(23247 )

FIUMANO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ravvisi l'opportu-
nità di sollecitare nei confronti del Provvedi-
torato alle opere pubbliche di Catanzaro gl i
atti necessari per dare esecuzione al decreto
del pretore di Brancaleone (Reggio Calabria )
che ha ordinato l'intervento contro Roman o
Antonio per costruzione abusiva in via Trie-
ste di Palizzi Superiore e per cui esiste att o
stragiudiziale della parte interessata Mastra-
tisi Leone fu Saverio di Palizzi Superiore
diretto allo stesso Provveditorato .

	

(23248)

FIUMANO . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — ,Per sapere se, ne i
confronti dei macchinisti di prima classe del
Compartimento ferroviario di Reggio Calabri a
fisicamente inidonei alle complete mansion i
della propria qualifica ed utilizzati ad esple-
tare mansioni di analisi acque, campionatur a
carbone e scritturazioni varie, non ritenga op-
portuno ed equo estendere il beneficio sancit o
dall'articolo 14 della legge n . 40 del 15 feb-
braio 1967, che prevede l'inquadramento i n
soprannumero nelle qualifiche di applicat o
capo e applicato tecnico dei capi treno di
prima classe e macchinisti di prima classe
divenuti fisicamente inidonei alle complet e
mansioni della qualifica rivestita .
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L'interrogante fa presente che se, oppor-
tunamente, fra l'altro, la circolare del Diret-
tore generale delle ferrovie dello Stato de l
19 maggio 1967, n. P. 2 . 2 . 2 . 14500, dà dispo-
sizione affinché si provveda all'inquadramento
nelle nuove qualifiche anche dei macchinisti
di prima classe adibiti a servizi di manovra ,
ancorché essi risultino solo parzialmente ini-
donei, non si vede come si possa escludere
dal beneficio della nuova qualifica il perso-
nale surrichiamato inidoneo invece alle com-
plete mansioni della propria qualifica . (23249 )

SERVELLO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se il contenuto dell'intervist a
rilasciata al settimanale L'Automobile (del
9 luglio 1967, n. 28, pagine 9 e 10) risponde
esattamente a quanto egli ha dichiarato al -
l'intervistatore, in particolare la frase : « la
collaborazione con 1'Automobil club d'Itali a
è molto cordiale e questi adempie molto ben e
alle funzioni delegate attribuitegli dal Mini-
stero nel campo dell'esazione » .

Poiché tale affermazione del settimanale
contrasta in modo palese con quanto è stato
espresso, anche recentemente, dalla parte più
responsabile della stampa e dalle più qualifi-
cate Associazioni (come il CAI), l'interrogante
chiede al Ministro se non ritiene di dover ri-
spondere – per la parte di sua competenz a
– alle interrogazioni n . 18795 e n . 21332, dal -
l'interrogante dirette al Ministro dei trasport i
e aviazione civile, riflettenti – fra l'altro –
anche la delega alla riscossione delle tasse d i
circolazione, in base al disposto del decreto
ministeriale 15 giugno 1953 .

	

(23250 )

ABBRUZZESE. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e per l e
zone depresse del centro-nord e ai Ministr i
dell'interno e della sanità . — Per sapere se
siano a conoscenza che per il riforniment o
di acqua all'isola di Capri, sono adibite vec-
chie e logore cisterne adattate, soggette a fre-
quenti avarie, per cui a seguito delle ripara-
zioni, viene a mancare il quantitativo d'acqu a
necessario al minimo fabbisogno degli abitan-
ti e dei turisti, come è accaduto nei giorn i
scorsi, come accade spesso, costringendo a l
razionamento la popolazione dell'isola .

L'interrogante intende conoscere come s i
vuole provvedere con estrema urgenza per
assicurare con mezzi più idonei, più sicuri, e
con l'impiego di un'altra cisterna, la regola-
rità del trasporto d'acqua per evitare le con-
seguenze della sete e dell'igiene di cittadin i
e turisti di Capri .

Per sapere inoltre se alla soluzione prov-
visoria di un efficiente approvvigionamento ,
si vuole affrontare la decisione auspicabile e
indilazionabile della costruzione di un acque-
dotto sottomarino, unica possibilità radical e
per garantire definitivamente l'acqua all'isol a
di Capri .

	

(23251 )

LEOPARDI DITTAIUTI . — Al President e
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale e della mari-
na mercantile . — Per sapere se siano a cono-
scenza delle gravissime conseguenze che deter-
minerà, nel settore della pesca oceanica e me-
diterranea, il preannunciato inaspriment o
degli oneri previdenziali per il personale .

In particolare -ed in seguito a quanto so-
pra gli armatori dell'Adriatico hanno ordi-
nato l'immediato rientro alla base delle lor o
unità per l 'eventuale disarmo delle flottiglie ,
che costituiscono una delle principali attivit à
economiche delle zone costiere, nelle qual i
trovano lavoro migliaia di marittimi mentre
un numero ancora maggiore di maestranze
operano nelle industrie ad esse collaterali .

La decisione degli armatori appare ine-
vitabile se si considera che, nonostante l a
grave crisi nella quale il settore si dibatte or -
mai da molti anni, il provvedimento annun-
ciato provocherebbe un insostenibile aumen-
to degli oneri previdenziali, dell'ordine de l
650 per cento circa per il settore della pesc a
mediterranea e del 250 per cento circa pe r
quello della pesca oceanica, che sarà conte-
nuto solo in minima parte dall'intervento del -
lo Stato mediante l'annunciato contributo d i
un miliardo .

Nè sembra che, al gravosissimo sacrifici o
che sarebbe imposto agli armatori, corrispon-
derà un proporzionale aumento delle pensio-
ni per i pescatori i quali, anzi, avranno de-
curtati i loro salari delle trattenute che do-
vranno essere effettuate sugli stessi per far
fronte ai nuovi oneri previdenziali .

In conseguenza di tutto quanto sopra l'in-
terrogante chiede di conoscere se il Presiden-
te del Consiglio dei ministri e i ministri inter-
rogati non intendano di soprassedere all'ado-
zione di un provvedimento che se fosse va-
rato così come proposto, provocherebbe un a
stasi completa nel settore della pesca italia-
na, la cui attività sarebbe fallimentare per
chiunque, con tutte le inevitabili conseguen-
ze che deriverebbero a chi da essa trae lavor o
e sostegno di vita . (23252)

BUSETTO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere quali provvedi-
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menti intende adottare, anche in integrazio-
ne finanziaria per quanto disposto dall'artico -
lo 12, sesto comma, della legge 27 ottobr e
1966, n . 910 (piano verde n . 2), per rimuove-
re le disposizioni impartite dal ministero agl i
ispettorati provinciali dell'agricoltura, con l e
quali – come si evince dalla lettera del 26 giu-
gno 1967, n. 15592, indirizzata dal Capo del -
l'ispettorato di Padova alle organizzazioni
sindacali interessate – « si informa che l'accet-
tazione delle domande ai sensi della legge i n
oggetto, articolo 12, sesto comma, è stata con -
sentita limitatamente alle assegnazioni ch e
saranno disposte dai superiori organi » e s i
aggiunge che « premesso che tassativament e
disposizioni ministeriali vietano di superare
detto limite e considerato altresì che tale so-
glia è stata raggiunta sin da 15 maggio 1967 ,
si rende noto che le domande presentate ol-
tre tale data saranno respinte)) .

Poiché queste disposizioni privano mi-
gliaia di coltivatori diretti della possibilit à
di ricevere contributi statali per l'acquist o
delle macchine agricole operatrici, l'interro-
gante chiede di sapere se il ministro non in -
tenda considerare la data del 15 maggio 196 7
come invalicabile, così da permettere all'am-
missione al beneficio quanti ne rimangono
esclusi avendo presentato richiesta dopo il 15
maggio .

	

(23253 )

GUIDI . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere i motivi e i risultati dell'ispezione
straordinaria condotta sull'attività ammini-
strativa del Provveditorato agli studi di Tern i
e per sapere quali eventuali provvedimenti e
soluzioni siano stati prospettati agli organ i
del Ministero della pubblica istruzione .

(23254 )

CRUCIANI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'industria, commer-
cio e artigianato . — Per sapere se sono a co-
noscenza che, mentre si fa gran pubblicit à
per lo spostamento e l'ammodernamento a
Perugia di aziende quali la « Elle Esse » (pan-
taloni e affini) e la « Perusia » (calzaturificio )
con grandi banchetti governativi, senza l'au -
mento di un solo operaio, nella stessa citt à
si fa in silenzio il funerale all'importante
azienda della SAVIP (valigeria), licenziando
150 operai, azienda che a lungo servì per l a
propaganda governativa ;

e per conoscere quali iniziative il Gover-
no intenda prendere per frenare il crescente
ritmo dei licenziamenti nella provincia di Pe-
rugia .

	

(23255)

CRUCIANI . — Ai Ministri della difesa e
del tesoro . — Per conoscere i motivi che osta -
no alla riversibilità della pensione a favor e
della signora Bianca Gidazzini (Roma via Ca-
tanzaro, 29) vedova del generale di finanz a
Stanislao Muratori .

	

(23256 )

CRUCIANI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi che ritardano
la realizzazione della strada Casperia-Canta-
lupo in provincia di Rieti .

Per sapere se risponde al vero che i con-
trasti tra la ditta appaltatrice Ceci e l'impresa
esecutiva Curti ritardano perfino gli stadi d i
avanzamento ed il pagamento delle mae-
stranze .

	

(23257 )

CRUCIANI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali sono i motiv i
che ritardano la definitiva approvazione de l
Piano regolatore di Rieti .

	

(23258)

CRUCIANI . — Al Ministro dell'interno .
Per sapere se è vero che il comune di Terni ,
per favorire le organizzazioni sindacali impe-
gnate con il Governo, ha consentito l'eva-
sione delle imposte di consumo per enorm i
quantità di materiale tassabile acquistato dal -
la Polymer Montecatini .

Per sapere se esistono responsabilità degl i
amministratori e per sapere se sono stati in -
vitati a sistemare le gravi inadempienze .

(23259 )

CRUCIANI. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se è a conoscenza del caos in cui
seguita a vivere il Policlinico di Perugia ;

per sapere inoltre se è a conoscenza del -
l'intervento dell'autorità giudiziaria al fine d i
sospendere alcuni infermieri, imputati di sot-
trazione di materiale di proprietà dell'ospe-
dale, tra cui anche stupefacenti ;

per sapere infine se non ritiene di dover
energicamente intervenire al fine di far ces-
sare una situazione così coatica, confermat a
anche dai recenti avvenimenti che hanno in-
teressato l'autorità giudiziaria .

	

(23260 )

CRUCIANI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — !Per sapere se è a conoscenza ch e
l'Autorità giudiziaria di Perugia ha chiesto
in questi giorni all'Amministrazione del lo -
cale Policlinico la sospensione dal servizio d i
altri tre infermieri, imputati di aver sottratt o
materiale di proprietà dell'Ospedale, tra cui
anche degli stupefacenti ; e se non ritiene che ,
in considerazione degli elementi in possess o
della stessa Autorità giudiziaria, non si debba
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prendere un più globale energico provvedi -
mento contro tutta l'amministrazione ospeda-
liera, colpevole del caos vigente nel nosoco-
mio perugino .

	

(23261 )

NICOLAllI. — Ai Ministri della sanità
e del turismo e spettacolo . — Per saper e
quali provvedimenti intendano adottare per
accertare le responsabilità del decesso del gio-
catore di calcio Italo Alaimo, avvenuto nel -
l'Ospedale Maggiore di Novara .

In particolare, l'interrogante chiede di sa -
pere se i Ministeri della sanità e del turism o
e dello spettacolo, per le parti di loro com-
petenza, intendano 'promuovere inchieste si a
per l'accertamento delle responsabilità de l
personale sanitario dell'Ospedale Maggiore d i
Novara sia per le conseguenze di caratter e
giuridico-sportivo dato che lo scomparso cal-
ciatore Alaimo, pur non appartenendo più all a
società di provenienza l 'Associazione calcistica
Reggina di Reggio Calabria non era stato an-
cora assunto dall'Associazione calcistica No-
vara .

	

(23262 )

MARCHIANI. — Ai Ministri dei trasporti
e aviazione civile, dell 'agricoltura e foreste e
del commercio con l'estero . — Per sapere se
non ritengano opportuno, nell'interesse dell a
economia nazionale ed in specie di quella de l
settore agricolo, di intervenire affinché le fer-
rovie dello Stato mettano a disposizione un '
numero adeguato di carri frigoriferi efficient i
e di grossa cubatura per gli esportatori orto -
frutticoli, con particolare riferimento all a
Emilia-Romagna, dalla quale parte oltre il 5 0
per cento di tutta la esportazione ortofrutti-
cola estiva .

L ' interrogante chiede inoltre se non riten-
gano comunque opportuno adeguare le tariffe
di noleggio richieste per i vagoni frigorifer i
di proprietà delle ferrovie dello Stato e quelle
applicate per i vagoni interfrigo .

L ' interrogante sottolinea l 'urgenza del pro -
posto adeguamento, in mancanza del quale i
nostri esportatori, la cui maggior parte è asso-

ciata in organismi cooperativi, rischiano d i
compromettere un'ulteriore auspicabile espan-
sione dei nostri mercati all'estero realizzand o
un più scarso reddito della loro attività .

(23263 )

MINASI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere il suo pensiero sul comporta -
mento dei 'segretario generale della provinci a
di Reggio Calabria che rifiutò atti del suo uffi-
cio ad un notaio nell'esplicazione del suo man-
dato professionale, tanto più che quel rifiut o
tendeva a favorire la posizione processuale d i
quel presidente dell'amministrazione provin-
ciale nel giudizio di ineleggibilità a consiglier e
provinciale, pendente davanti la Corte d'ap-
pello .

	

(23264)

GAGLIARDI . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere se sia stata adeguata la pianta
organica delle farmacie della provincia di
Venezia alle mutate situazioni demografich e
dei singoli comuni della provincia stessa .

In particolare, per conoscere se corrisponda
al vero che a San Donò, di Piave vi siano, al
centro, solo 3 farmacie su circa 30 .000 abitan-
ti, mentre vi sarebbe lintenzione di istituirne
una nuova soltanto in una frazione, distant e
10 chilometri, con pochissime case e senza
medico .

Risulta all'interrogante che analoghe situa-
zioni si ripetano in numerosi altri comuni .

(23265 )

GAGLIARDI . — Al Ministro dei trasporti
e aviazione civile . — Per conoscere se di fronte
alle insopprimibili esigenze della popolazion e
di Albaredo di Vedelago (Treviso) non inten-
da rivedere la decisione di eliminare il passag-
gio a livello sulla Treviso-Vicenza sopprimen-
do in tale modo una antichissima arteria es-
senziale per numerosi cittadini ad essa inte-
ressati .

Infatti con la chiusura della vecchia strada
che unisce il paese al centro tutta la frazion e
ne verrebbe a soffrire sotto il profilo civile ,
sociale ed economico .

	

(23266)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza- sociale ,
per sapere se, in considerazione della situa-
zione di estrema gravità in cui si trovano, an-
cora a distanza di un anno dalla frana, i la-
voratori della città di Agrigento, non inten-
da prendere in considerazione la necessità d i
aprire cantieri di lavoro in quella località e
di non dare disposizioni agli uffici locali de l
lavoro per un ulteriore proseguimento dell a
elargizione di sussidi ai cittadini sinistrati e
senza lavoro .

	

(6249)

	

« DI BENEDETTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e della sanità, pe r
sapere quale risulta - esattamente a distanza
di un anno dalla frana che colpì la città e
la popolazione di Agrigento - il consuntiv o
delle opere realizzate in quella città fra l e
tante che erano state preventivate e quante
delle somme a tal uopo stanziate sono state
a tutt'oggi spese .

« L'interrogante fa presente che alla cala-
mità della frana a cui finora appare esser da-
to irrisorio rimedio, si è venuta ad aggiungere
quella della mancanza dell'acqua potabile ,
per cui una città capoluogo di provincia, abi-
tata da sessantamila cittadini in gran parte
colpiti dalla crisi economica, è minacciata non
solo dalla sete, ma per mancanza assoluta d i
igiene, anche di ogni altra calamità . E questo
nel momento di una stagione estremament e
calda e per cui gli alberghi chiudono respin-
gendo passeggeri e turisti, in un quadro d i
vergognosa desolazione e di assenteismo dell e
autorità preposte .

	

(6250)

	

« DI BENEDETT O

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere lo stato del- provvedimento preparat o
dalle Associazioni partigiane e dei deportati ,
e che il Presidente del Consiglio stesso in qua-
lità di Presidente del Comitato del ventennal e
della Resistenza aveva preso impegno di inol-
trare. L'ANPI ; la FIVL; 1'ANPPIA; la FIAP ;
l'Associazione nazionale ex deportati ; I'ANEI ;
1'ANFIM, da oltre un anno hanno elaborato
un testo legislativo per risolvere tutte le que-
stioni che riguardano la` resistenza . Da mesi
e mesi si attende la presentazione del disegn o
al Parlamento . Tutto ciò non può che susci-
tare la reazione di quanti sono moralment e
interessati e la più viva preoccupazione delle

associazioni partigiane che dal comitato de l
ventennale reclamano atti e decisioni corri-
spondenti agli impegni assunti e che purtrop-
po finora sono mancati per le carenze del Go-
verno .

	

(6251)

	

« BOLDRINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno e della sanità, per conosce-
re se siano stati informati dell'incredibile e
assurda ritorsione operata dal sindaco di Pe-
trella Salto ai danni della popolazione della
frazione montana di Capradosso, che pur di-
chiarandosi disposta all'installazione dei con-
tatori idrici, richiedeva, come richiede, ch e
il comune portasse a termine i lavori, dispo-
sti con regolare atto deliberativo, di capta-
zione della locale sorgente Fischio, al fine d i
aumentare la dotazione idrica della borgat a
e la sistemazione delle fatiscenti condutture ,
per poi passare all'installazione dei contatori .
Procedura normale, sperimentata in tutte l e
altre frazioni del comune. Al che il sindaco
intimata l'installazione coatta dei contatori ,
al rifiuto della popolazione, toglieva l'acqua
apponendo i sigilli alle utenze .

« Di conseguenza da circa venti giorni, i n
pieno luglio, la popolazione è priva d'acqu a
nelle abitazioni con grave pregiudizio igienic o
e sanitario .

L'interrogante chiede pertanto se non si
ravvisi l'opportunità di revocare immediata -
mente l'ordinanza punitiva del sindaco, si a
sotto il profilo dell'ordine pubblico, stant e
l'esasperazione della popolazione, sia sotto i l
profilo igienico, poiché nel pieno della ca-
lura estiva, a venti giorni di blocco dell'ero-
gazione dell 'acqua, si temono infezioni e in-
quinamenti ed i servizi pubblici essenzial i
sono anch'essi privi d'acqua (macellerie, for-
ni, locali pubblici, ecc .), e di disporre im-
mediatamente la ripresa dell'erogazione e l a
contestuale ripresa dei lavori a tutela dei di -
ritti elementari dei cittadini di Capradosso .

	

(6252)

	

(( COCCIA » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere :

1) quali passi diplomatici il Governo ab-
bia compiuto per ottenere che il governo au-
striaco, rispettando le norme internazionali d i
convivenza, impedisca efficacemente l'organiz-
zazione, nel proprio territorio, di attentati
criminali contro l'Italia ;

2) quali provvedimenti militari e di po-
lizia il Governo italiano abbia posto in essere
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da parte sua per prevenire e reprimere il ri-
petersi di siffatti delitti, e se non ritenga ser-
virsi per tale doverosa opera della collabora-
zione di militari altoatesini che uniscano all a
sicura lealtà la migliore conoscenza de i
luoghi ;

3) quale concreta politica intenda adot-
tare perché nell 'ambito dei nostri intangibil i
confini e nel rispetto dell'unità di indirizz o
politico dello Stato, siano regolati i problem i
di una serena convivenza tra i cittadini di di-
versa lingua, in un clima di libertà e di tol-
leranza .
(1169) « FERRI MAURO, Rossi PAOLO, ARIO-

STO, DE PASCALIS, BRANDI, GUER -
RINI GIORGIO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della sanità, dell'interno e dei lavor i
pubblici, perché dicano se sono a conoscenz a
che nel comune di Galtellì (Nuoro) si sono ac-
certati, in atto, ben 29 casi di tubercolosi tr a
bambini ed adolescenti . Se sappiano che tal e
diffusa e grave forma di malattia dipende
soprattutto dalle condizioni di vita antigieni-
che e dalla fame, che non viene certo lenita
da un'alimentazione unilaterale di pane e d i
scarso formaggio, oltretutto saltuariamente.

« Si chiede altresì di sapere se i Ministri
interessati conoscano che i vari comuni dell a
Sardegna (ad esempio San Vito, Burcei) ove
si sono già verificati gravi e generali fenomen i
di infezioni tifoidee, le condizioni del riforni-
mento idrico siano ancora costituite da pozz i
inquinati, malgrado i promessi e non realiz-
zati acquedotti, onde l'allarme per nuovi fe-
nomeni di infezione e calamità collettivi è
giustificato ed incombente .

« Si interpellano i Ministri perché dicano
come intendono sanare situazioni che già han -
no dato il senso della tragedia e che iniziative
intendano prendere, sia per i casi specifici ,
sia per il problema generale delle opere pub-
bliche, specie di carattere igienico, sempr e
negate dal Ministero dei lavori pubblici ai co-
muni più poveri ed impotenti . Ciò nel mo-
mento stesso in cui lo Stato italiano, dimentic o
delle gravi diserzioni di fronte ai problem i
della Sardegna malata, profonde energie fi-
nanziarie, economiche e provvidenze sanitari e
(che si negano alle nostre popolazioni), a fa-
vore di stati e regioni ove, invece vengono
reperiti e profuse risorse per guerre sopraf-
fattrici ed ingiuste, sulla spinta d'infausti f a-
natismi religiosi e razziali .
(1170)

	

« MELIS » .

Mozione .

« La Camera ,

sdegnata per i gravissimi atti di terro-
rismo che si sono nuovamente verificati i n
Alto Adige e in altre province italiane, i n
evidente connessione sia con la giustificazion e
e glorificazione dei terroristi e le minacce d a
loro impunemente profferite al cosiddett o
processo di Linz, sia con la complice mollezz a
dimostrata per lunghi anni dalle autorità
austriache ;

conscia della evidente intenzione del go-
verno austriaco e della SVP di lasciare apert a
la questione, trascinando conversazioni e
trattative, al fine di strappare sempre nuov e
concessioni, traendo profitto per la sua azion e
da errori del Governo italiano, nella speranza
di soluzioni inammissibili e condannate dalla
storia e dai trattati ;

conscia altresì della volontà del governo
austriaco e della SVP di subordinare il loro
assenso alle misure che l'Italia potrà deci-
dere di adottare per l'Alto Adige, a pretes e
inaccettabili, fra le quali la pretesa di u n
" ancoraggio internazionale " delle misur e
stesse il quale andando al di là dell'accord o
De Gasperi-Gruber pretenderebbe di metter e
in essere un 'indebita interferenza di organ i
internazionali negli atti sovrani dello Stat o
italiano ;

rammaricando che il Governo italian o
non abbia ascoltato tempestivamente l'ammo-
nimento espresso da tempo in Parlament o
circa la necessità di non tollerare ulterior i
tergiversazioni di Vienna e della SVP ;

preso nota delle prime modeste misure
del governo austriaco contro il terrorismo, la
cui adozione, per altro tardiva, ne conferm a
la responsabilità, e considerato che dette mi-
sure seguono all'atteggiamento del Govern o
italiano circa l'associazione dell'Austria all a
CECA ed alla CEE, associazione che provoca
del resta anche perplessità di carattere gene-
rale, inerenti alla neutralità perpetua impo-
sta all 'Austria dal " Trattato di Stato " eri
alle difficoltà che ciò potrebbe causare ai pro-
gressi dell'unità politica europea ;

profondamente grata agli ufficiali ai sot-
tufficiali e ai soldati delle Forze armate e de i
Corpi di polizia che valorosamente si espon-
gono e si sacrificano per garantire la pace de l
territorio e la sicurezza dei confini ;

impegna il Governo :
1) ad organizzare e a condurre, nell'am-

bito della legge e secondo i principi dello
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Stato di diritto, la prevenzione e la repres-
sione del terrorismo con la massima 'energia
e con pienezza di mezzi efficacemente coor-
dinati ;

2) a rompere conversazioni o trattative
con l'Austria, comunicando alle Nazioni Unit e
che il governo di Vienna è interlocutore equi-
voco e non valido per il modo in cui si è
condotto nella vicenda ;

3) a rompere altresì le trattative con l a
SVP, la cui condotta è non meno equivoca e
defatigatoria di quella del governo di Vienna,
e che non ha mai impegnato efficacement e
contro il terrorismo la sua influenza politica ;

4) a proporre al Parlamento – nonostan-
te l 'adempimento già dato dall'Italia all ' ac-
cordo De Gasperi-Gruber; nel rispetto della
sovranità ed autonomia dello- Stato italiano e
dell'unità fondamentale della Regione Tren-
tino-Alto Adige ; nello spirito di liberalità e
di cooperazione che si addice all'Europa unit a
a cui l'Italia_ aspira per sentimento e per ra-
gione politica – ulteriori misure atte a stabi-
lire accresciute garanzie per il pacifico la

voro e lo sviluppo culturale, sociale ed eco-
nomico dei gruppi di lingua italiana, ladin a
e tedesca, che tutti debbono continuare a par-
tecipare effettivamente alle gestione dei poteri
autonomi della provincia di Bolzano ;

5) a consultare al riguardo di tali misur e
tutti i gruppi politici della Regione Trentino -
Alto Adige e a sottoporle tèmpestivamente al
Parlamento affinché questo non sia messo d i
fronte a fatti compiuti ma possa esaminarl e
dettagliatamente e a fondo e deciderne le mo-
dalità e i tempi di applicazione, anche in re-
lazione agli sviluppi della situazione in_ Alto
Adige .
(125) « MALAGODI, CANTALUPO, BozzI, COT-

TONE, FERIOLI, BADINI GONFALO-

NIERI, - ALPINO, BARZINI, COCCO

ORTU, DURAND DE LA PENNE ,

Glomo, GOEHRING, MARZOTTO ,

MESSE, PULCI EMILIO, TAVERNA ,

ZINCONE u .
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